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AL BENIGNO 
. E F TOR E. 


— Ra 2 quaſt condotta al. 
io termine da me Opera 
* | 42 preſente, quando mi = 
Vvenns notizia, che in Luc- 
ca ſe ne vedr va un alrra gia pubbli. 
cata con le Stampe, e ſcritta ſopra 
lo ſteſſo argomento. Per la qual co. 
fa non diedi fuori la mia cosi roſio, 
come avea nelſ animo ſtabilito, anxi 
giudicava, che ſoverchio foſſe il mol 
nplicare libri d uno ſteſſo genere, e 
che a lettori preſentaſſero i fatti me- 
die ſimi. Procurar frattanto d avere 


alle mani Libro dato fuori in Luc- 
1 —_— 


ca, e els veduto, ed eſaminato 
gindicai, cheſſo laſcidfſe luogo al mio 
ancora. Ne e penſo io gia di cenſurare 
Þ opera di quello Scritrore , o di we- 
nire a queſta riſoluztone Py flampare 
le. mit memorie, per poca ftma ch 
10 fuccia di quella. Piena e di buone 
notixie, e ben condotte, e da molte 
altre r. elf Joni aſſi lite; e delucidate. 
Offervando ruttavia, ch io ſono in 
cio ſtato piu i forrunato d avere a 
maggior copia di monumenti, da qua- 
Ii ho patuto trarre molie verità, 
che in quel libro ſi tacciono, e ink. 
nie. .. „ cht poſſong eſſer 
grate a chi legge, e che quivi non ſi 
ncordano, ho penſaro di far coſa cara 
a diligent! lettori con la d lane delle 
mie 


: 
[4 
: 


mie ſeritture. Se non mi faro i ingan- 


nato a credere, che le accol 
hlico con gradimento, Pg a queſto 


anno 1750. dard in luce il ſecon- 
ab ancora, il quale cominciando = 


raſcorends Ino ad «Agoſto. I7 57. 


2 i 


primo volume, che 1 chiuue c Þ 


anno, in cui rermma il primo, e 


le coſe piu importanti della guerra, 
5 oggid! holle, comprende. Poſſo 
accertare qualunque perſona piu uf 


fezionara alla veritd, che tutte le 


notizie da me ſpoſte nell uno, e nell 


altro volume „ furono da me cava- 


te da luoght 7 curi; e ch' io mi ſo- 
no guardato ſempre molto bene _ 


agginngervi coſa alcuna di mio, 


come ſara prarticaro ne” ſuſſeguentt 
Ls 


Jolumi, la ſciando ſinceramente il giu- 
dizio di tutto @ leggitori, ſopra la 
nuda narrazione, ſendo a mio pa- 
rere unico onore dello Storico la 
ſemplice veritd, non alterara in 
veruna parte 40 ingegno dello Scrit- 


tore. Da quello che verra detto 


die primo volume, prenderò norma 
per la pubblicazione del ſecondo giò 
terminato, e degli altri che ſaro 
ſuſegrentement per produrre. 
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D E IL. L ac wi Þ A 
DI FEDERIGO. III. 


RE DT PRUSSIA. 


ISL \ 


A lunge tempo in qua then Eu- 
ropa è rivolta' a ragionare de fat- 
ti di Federigo Re di Pruſſia ,; e 
il nome ſuo è chiaro a' noſtri di 

per le lingue tutte degli uomini in modo, 

che non v' ha oggimai chi di ſue impreſe 

non favelli. Danno continuamente nuova oc- 

caſione di rammentarlo le preſenti guerre, 
e ciaſcheduno quaſi” nelle pid ripoſte — 

J Principi, e Sovrani del mondo penetrato 

foſſe, o alle militari ſpedizioni foſle ſtato te- 


ſtimonio di veduta, tutte le particolarità de 
pen- 


— 
o > 


— 
- 


6s STORIA DFFEDERICO III. 
A e dilpoſizioni dell animo di 
lui natea; e piega liberamente, e ne viene 

con mayjaviglia gſcoltato. Io fra tanto alieno 
2 n in. s CT BIKES. ; : 
daa gütto quelle, che il popolo ſenza verun 
fen mene arge, e tacconta; ma percio. 
V „ > 3 
non meno deſideroſo di ſapere, incominciai 
con lunga diligenza, e attenzione a cercare 
quanto più minutamente hòô con le mie for- 
e potuto, in qual modo poteſſutratre lumi, 


«, 


e cognizioni intorno alla vita di queſto Prin- 
cipe; e laſciati del tutto i ragionari , che pub- 
blicamente ſi fanno; m' occupai a leggere 
Scritture, per potere confiderando gli anni 
primi della ſua vita, condurmi di paſſo in 
paſlo ſino a' preſenti giorni. Merita n al- 
tro che una comune curiofita un Principe, 
il quale in un clima non molto fayorito dal 
Cielo traſle le buone arti, e la pulita genti - 
lezza de meglio coltivati Paeſi, che ſtudian- 
do con infinito acume il cuore, ed i coſtu- 
mi degli uomini in univerſale, e particolar- 
mente de ſudditi ſuoi, e tutte le Occorrenze 
d' una ſocietà eſaminando, adatro leggi a 
quanti caſi può umano ingegno prevedere, 
e la militare diſciplina a si alto ſegno con- 
duſſe, che quaſi maravig lie fi narrano tutte le 
funzioni degli elercici ſuoi. Da quali princi- 
pii, e ſementi nacquero coſe ſiffatte? Quale 
animo le creò? Quali furono le prime ſue 
inclinazioni? Chi le guidò ? con quali mo- 
120 | di, 
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RE DI PRUSSIA. 5 
- di, ed in quai tempi le - ad eſecuzione ? 
Tutto cio è degno, ch altri lo ſappia di paſ- 
ſo in paſſo; ond' io ricorrendo con diligen- 
za quanto di lui ſcritto fi trova, darò, ders 
tando la ſua vita, un idea di queſto Princi- 
pe, acciocche di lui fi poſsa da qui in poi 
fondatamente ragionare, & udire . "3D 
Nacque dunque queſto Principe adi 24. 
di Gennaro nell' Anno 1712. quando tratta- 1712 
vaſi la Pace Generale di tutta I Europa, e 
lo Scertro Pruſſiano ebbe notabili accreſci- 
menti, oltre a quella confermazione che ri 
cevette nel poſseſso del Ducato di Gheldria 
la caſa di Brandembur og © 
Magnifica, e ſolenne fu la pompa del ſuo 
batteſimo, come quella, che a diſpoſizione 
di Federigo I. Avolo di lui dovea farſi, il 
quale in ſolennità, e magnificenze l animo 
grandiſſimo avea; e ſopra tutto di cos! fatte 
grandezze ſi dilettava. (a) I, 
| (a) Monſignor Veſcovo De Ber fece la ſunzione del bat- 
teſimo. Madama di Kamexen maggiordonna maggiore, 
portò il Principe reale fino alla porta della Cappella, dove 
fu ricevuto dalla Spoſa del Margravio Alberto, accomp 
gnata da' due Principi Margravii. Furono Padrini Carlo VI. 
Imperadore , F Imperadrice Vedova, Pietro il Grande Zar 
di Moſcovia, gli Stati Generali dell' Ollanda, il Cantone 
di Berna, il Principe Elettorale d' Annover, poi Giorgio II. 
Re d' Inghilterra; e la Ducheffa Vedova di Mexlenburgo 
Criſtiana Giglielmina . Queſti Sovrani farono rappreſentati 
da Federigo I. Avo del Principe, dal Padre Federigo Gn- 


glielmo, allora Principe Reale, e dal regnante Principe 
Leopoldo di Anhalt Deſſau. | 


2 
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: 135712 Non fi laſcio indietro coſa veruna perche il 
picciolo Principe riceveſse un educazione con- 
veniente all animo d' un Monarcà; per la 
qual coſa, venne di ſubito conſegnato a Ma- 
dama di Roccaul Governatrice, Donna di 
ſenno, e di ſpirito, ſotto la cui direzione ; 

e cuſtodia gli anni primi, e più teneri paſ- 

| ss fino a ranto , che pervenuto al ſet- 

; timo anno dell era ſua, gli fu ſtabilito per 

1719 Ajo il Conte Alberto Corrado di Finkenſtein 

Tenente Generale, celebratiſſimo Miniſtro di 
Stato, e nobile Capitano a' ſuoi rempi. II Ba- 
rone di Kalkſtein prima Colonello, poi Te- 
nente Generale anch'eflo, fu per ſotto Ajo 
al picciolo Principe deputato. Siccome da que- 
ſti generoſi ingegni, e nelle coſe militari 
grandemente periti coglieva il Principe le 
rime cognizioni della Guerra, cosi da Car- 
2 Steffano Jordan rifugiatoſi dalla Francia, 
ricevea tutte quelle notizie, che alle buone 
arti, e alle ſcienze appartengono . Era que- 
ſto Jordan, a lui ſcelto per Maeſtro, uomo 
di notabi le dottrina, e di mirabile ingegno, 
ma ſopra tutto ripieno di quei ſoavi coſtu- 
mi che derivano dalla ſua nazione, e percio 
al ſuo diſcepolo cosi caro; che non ſola- 
mente grande amore gli portò mentre anco- 
ra era tenero giovinetto; ma creſciutto po- 
ſcia d anni, e d' autorità lo dichiaro intimo 
ſuo Confgliere , e molto de ſuoi 1 fi ; 
I | -_ | val- i 


valle. Ne perche gli foſſe dopo da morte 1719 


rapito la ſua intrinſeca affezione, di ſua ma- 
no un elogio gli ſcriſſe, come ſi può vede- 
re nelle memorie per ſervire all' Iſtoria di 
Brandemburgo Tomo II. pag. 173. 
Oltre a quelle ſcienze, che ingrandiſcono 
I animo dell uomo, e che ſono a'rettori de 
popoli piu che a tutti gli altri neceſſarie, 
appreſe fra J altre il giovane Principe la Mu- 
ſica, nella quale a tanta perfezione poi giun- 
ſe, che non ha perito, che in maeſtria lo 
ſuperi di ſuonare il Flauto traverſiè, e di 
veſtire con note muſicali poetiche com poſi- 
zioni. Parra forſe ad alcuni, che fra tante, 
e cosi gravi doti di queſto Principe, io noti 
picciola coſa ricordando queſta ſua facolta . 
Ma 11 ricordino coſtoro quanto fra gli an- 
richi , e più ripuliti popoli fu apprezzata 
queſt arte, che ſommi Filoſofi, e ſommi 
Re ne furono peritiſſimi; e rammentinſi anco- 
ra, che fra molti, e molto grandi penſieri, 
non »'ha di queſta, più nobile ricreazione, 
e refrigerio all animo affaticato 
Sopra tutte le lingue che a lui grate foſ- 
ſero, ebbe fin da primi anni ſempre a cuo- 
re la Franceſe, la quale fu da lui con infi- 
nito ſtudio, e diligenza coltivata, per mo- 
do, che non ſolo ſquiſito giudice de Poeti, 
e proſatori di quella nazione divenne; ma 
corretto, anzi ſquiſito ſcrittore nell uno e nell 
5 B al- 


xo STORIA DI FEDERIGO III. 
1719 altro genere. Se non, che non baſtandogli 
quelle cognizioni, che potea dalla voce de' 
Maeſtri,; o dall aſhduo ſtudio, e meditazio- 
ne acquiſtare, vago eſſendo di tutto appren- 
dere quello che il ſuo vivaciſſimo ſpirito gli 
facea caldamente bramare, quaſi in un So- 
verchiamente riſtretto giro foſſe il ſuo in- 
gegno rinchiuſo , ardeva ſempre dentro di 
ſe d' una continua voglia di vedere nuovi pae- 
} fi ed eſaminare nuovi coſtumi . Traevalo a | 
'S | cioò non ſolo la vivacita dell animo natural- # 
mente alle novita inclinato, come in quegli - _ Þ 
anni primi ſuole accadere; ma intenſa vo- 
glia di paragonare coſtumi, riti, leggi, for- 
ze d' altre regioni, e Provincie a quelle de' 
ſuoi ſtati, e quindi lumi acquiſtare per ſem- 
pre più accreſcere col tempo, con la cogni- 
zione, e vigilanza il pregio degli ſtati ſuoi. 
Ma comunque ſi foſſe, non piacque a Fede- 
rigo Guglielmo Padre di lui I appagarlo; fe , 
non che movendoſi egli medeſimo nel 1728. 1 
1728 a viſitare il Re di Polonia, conduſſe ſeco il 4 
giovane Principe allora di ſedici anni, e ſe- 
| co in Dreſda {i ritenne pel corſo d'un meſe 
i „„ dove furono, qual fi conveniva a Principi 
tali, con ogni ſontuoſità, e grandezza, trat- 
1730 tati. E di la a due anni ſeco ancora ne lo 
5 | guido quando andò 2 vedere. il grande ac- 
| campamento Saſsone dappreſso a Muhlberg 
adi 15. di Luglio.. Donde poi partitiſi, e 
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paſsati a Coburgo, a Bamberga, Erlang, 130 


Norimberga „Bareith, ſi ritornarono per Ot 
tinga ad Auguſta, e di la nel Virtember- 
gheſe, polcia per Manheim „ Darmſtad , 


Francoforte per acqua a Weſel, donde il Re 
Padre giunſe felicemente adi 27. Agoſto a 
Berlino: laſciato campo al Principino di ve- 


dere Halla, Deſsau, e Cuſtrino. Fu in cer- 


to modo fatale al giovane Principe queſto 
viaggio; imperciocchè ſorſero allora fra 'l 
Padre, e lui quelle differenze, ch' io qui non 


deſcrivo, per eſser note à cialcheduno':! le 


quali pel corſo d un anno durarono; e allo- 

ra ſolamente ebbero termine, quando ritor- 

nato il Re dal giro fatto per la Pruſſia, e 173 1 
andato a Cuſtrino, quindi fi: ritolſe il fi- 
gliuolo , e ſeco il riconduſse a Berlino, do- 
ve non ſi potrebbe dire con quanti ſegni di 
giocondità, e di feſta I accoglieſse la Corte. 
In quel tempo avendo il Padre tutto ri- 
volto l' animo a dar moglie al Fig liuol ſuo, 
eleſsegli per iſpoſa la Principeſsa Eliſabetta 
Criſtina di Brunſvvich Bevern, nata adi ot- 
to di Novembre del 1715. Fus ſegnato il 
Trattato adi 20; di Marzo del 1732. a Ber- 1732 
lino, e nello ſteſſo tempo ſegur la ſolenne 


promiſſione, ſendovi preſente il Duca di Lo- 


rena, oggidi regnante Imperadore, e altri 


„er 7 


Principi. i 1 65755 nee ane of 
Non fart diſcaro a leggitorĩ, ch io qui 


1 fac 
. 


1732 


— 


12 STORIA DI FEDERIGO III. 
accia una breve digreſſione, per toccare una 
parte di quelle funzioni, che furono fatte 


in quella occaſione, conducendo a poco a po- 


co tali particolarita ad intendere meglio i co- 
ſtumi delle genti; e affezionandoſi gli animi, 
maſſime oggid? alla varietà delle Scritture. 

Quando fu ſtabilito il giorno, verſo il 


far della ſera, la Reina, il Principe Reale, 


e altri Principi, e Principeſſe della real fa- 


miglia, n'andarono alle Stanze della Ducheſ- 


{a di Brunſvvich Bevern, dove ritrovavanſi il 
Duca Padre della Spoſa, e la Spoſa medeſima. 
II[ Re Federigo fece la domanda pubblicamente 
della Principeſſa pel figliuol ſuo, ed avuto quivi 
dal Padre e dalla Madre di lei il conſenti- 
mento; quanti erano Sovrani, e Principi in 
compagnia, uſciti di la entrarono in una Sa- 
la de più nobili ornamenti fornita, e ſi be- 


ne illuminata, che parea giorno. Formò qui- 


vi la reale Comitiva un cerchio, nel cui 
mezzo ſi ſtavano il Re, e la Reina, gli 
Spoſi, il Duca, e la Ducheſſa Madre della 
Spoſa 5 e quivi ſcambiate pubblicamente le 
anella , diedeſi principio al Ballo ; termi- 


nato il quale venne una lautiſſima cena ap- 


preſtata , trovandoſi a più tavole oltre a du- 
gento e cinquanta Principi, infiniti Cavalie- 
ri della Germania. | 


1733 Venne finalmente il giorno, in cui fi do- 


veano gli ſponſali celebrare, e cid fu adi 12. 


d 
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di Giugno del 1733. Salzthal fu il luogo 1723 


eletto a tal funzione, dove ritrovavaſi a quel 
tempo Lodovico Rodolfo Duca di Bruſvvich 
Wolfenbuttel Avolo della Spoſa. Volle que- 
ſto Principe diſporre di quella folennica egli 
medeſimo, la quale fu eſeguita nella Cappel- 


la di Corte in mezzo ad una muſica ſceltiſ- 


ſima, e a tre falve di Cannoni. Dopo, ol- 
tre ad un magnifico banchettare, nulla- fi 


riſparmiò, perche belli, e varii foſlero i re- 
gii divertimenti, fra i quali due Drammi 


vennero in Muſica rappreſentati alla Corte 
(a) e una Commedia Franceſe (6) univer- 


{almente gradita. 1 ere 
Avuto finalmente termine i divertimenti 
in Salzthal, fi rivolſe la Corte a Berlino; 
laddove giunta a pena ; il Re ſpiegò davan- 
ti agli occhi di tutti lo ſpettacolo della Raſ- 
ſegna di tredici Reggimenti delle ſue Trup- 
pe, della Gente d' armi, dell Artiglieria, e 
degli Uſſari. Non ſi può noverare quanti 
furono Signori, e Principi, che andarono a 
Berlino per eſſere di cio ſpettatori; non me- 

| , WR TY . 

no, che dell' entrata ſolenne, che fece il Prin- 
cipe Reale con la Spoſa, accompagnati da 
ſeſlanta Carozze di parata a lei cavalli, pro- 
1 0 ce 
(a) Erano queſti intitolati, I uno Io Specchio della fedely 
taà, Valtro la Partenope. 341 225 N. 
(5) I Glorioſo è una delle migliori Commedie del Si- 
gnor Nericault des Touches, che a ragione può chiamarſt 

11 Terenzio della Francia. | ; 
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173z cedute da tutte le truppe, ch'erano in quel- 


la Capitale, e da Cannoni lietamente ſalutati 


per tutto dove eb 
Intanto non ſi toſto ebbero compimento le 


| allegrezze e Ie feſte degli ſponſali, che il 


Re Padre introduſſe il Principe Reale come 
Preſidente in tutti i conſigli ſuoi; il quale 
comecchè in tutte le coſe deſſe allora ſegno 
di maturità, e d' accortezza, niuna pero mo- 


ſtrava d' aver pin a cuore della milizia. La 


qual cola palesd egli non ſolo ne fondati 
ragionamenti, e nelle ben peſate ſue rifleſ- 
ſioni, ma ſopra tutto in un' eſtraordinaria 


paſſione, ch'egli avea pel ſuo Reggimento 


di Fanteria, ridotto da lui ad eflere uno de' 

id belli di tutto I efercico. Gli aſſegnò po- 
icia il Padre la Contea di Ruppin al Confi- 
ne del Ducato di Meklemburgo per ſua Re- 
ſidenza, che oltre alla capitale abbraccia ſet- 
te altre Citta con cento Villaggi in circa, 
la quale ſendo ſolamente otto leghe diſcoſta 
da Berlino, venne ſpeſſo eletta dal Principe 
reale pel ſuo ſoggiopo . | 


1734 Apertaſi fra tanto. la guerra del 1734. fra 


la Francia, e I Imperadore; mandò il Re di 


Pruſſia all eſercito Imperiale diecimila de' 


ſuoi combattenti. Aſſediavano i Franceſi Ei- 
lis burgo, e ſtudiavaſi il Principe Eugenio di 
dar ſoccorſo alla Fortezza. Deſiderò il Prin- 
cipe d' eſſere a quel fatto preſente, e cola 
5 an- 
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andò accompagnando il Padre. Ma. ſendoſi x 


- 1 Franceſi da ogni lato validamente trincie- 
rati, non fu poſſibile l' attaccargli, per mo- 
do, che finalmente la Fortezza fu coſtretta 


734 


ad arrenderſi. II Principe Reale, che quan- 


to a milizia apparteneva, deſiderava ſempre 
con grandiſſima anſietà d' eſaminare, e ve- 
dere, chieſe al Generale Franceſe adito di 
vedere il ſuo eſercito, ed avutone licenza, 
fu accolto con iſtraordinario onore da tutti 


quegli Officiali, indi per la via di Francofor- 


te, Magonza, Colonia, e Weſel ritornò col 
Padre a Berlino. „ 10. 

Ma il Re Federigo per li diſagi del viag- 
gio 11 ritrovo in guiſa alterato nel corpo , 
che venne da una grave infermità aſlalito , 
la quale di giorno in giorno le ſue condi- 
zioni peggiorando, 8 all' Idropiſia, e 
dava ſegni di manifeſto pericolo di ſua vi- 
ta, ſpargendo graviſſima noja, e rincreſci- 
mento fra ſudditi ſuoi. Prendeva in tanto il 
Principe Reale le redini del governo; e le 
veci del Padre facea. Se non che miglioran- 
do grandemente il Re, e ricoverando a po- 


co a po la ſalute, furono conclule le noz- 
7 | 


ze della quarta Principeſſa Reale Sofia Do- 


rotea col Margravio Federigo Guglielmo di 


Brandemburgo Suett, nelle cui ſolennità, il 


Principe Reale ſoſtenne la preſenza del Pa- 


dre. 
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15 STORIA DI FEDERIGOTI.. 
_ Sorfero in quel tempo le turbolenze notiſ- 


ſime della Polonia, per le _ il Re Sta- 
nislao ſtimò bene di ritirar 


tarſi a Konisberga . 
La, qual coſa uditaſi dalla Corte di Berlino, 
mandò toſto gli ordini ſuoi-;5 acciocche foſ- 
ſero al Re sStanislao fatte tutte quelle dimo- 
ſtranze, che far ſi ſogliono alle Teſte coro- 
nate. Colſe allora il Principe Reale l' oppor- 
tunità di far quivi una gita 5 e veduto quel 
Sovrano, ſtabilirono grande amicizia, la qua- 
le più ſtretta ancora divenne, dopo il ſuo 


- 


ritorno a Berlino. ; 


Con tutti gli affari, e i continui eſercizii 
ora del viaggiare, e ora delle diverſe cure 
militari; non uſcivano però mai di mente 
al Principe Reale gli ſtudii delle Scienze, e 


delle buene arti . Anzi di tanto fervore 8. 


acgeſe, che negli ultimi anni del Padre, 


trattoſi fuori de romori della Corte, e per 


l prima ſua giovinezza educata, come 


lo più trattenendoſi nella ſua Contea di 


Ruppino, incominciò avere un continovo 


carteggio co pi famoſi letterati dell Europa 
fra quali, erano il Signor di Voltaire, il 
Rollino, il Maupertuis, e il Signor Conte 
Algarotti. Ma ſopra tutto ſuoi confidentiſſi- 
mi erano il Conte di Manteuffel, uno 
de più dotti uomini della Germania, e 
quel Jordan, che avendo, come Precettore 


dicemmo di ſopra, s avea grandemente 
„„ 


Re» 
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la grazia, e I amore acquiſtati del Prin- 1734 


cipe . | 
In tempo di queſta quiete, datofi ad eſa- 


minare con ſomma cura il Principe del Ma- 
chiavelli, compoſe quell ingegnoſiſſima opera 


intitolata I Antimachiavello; la quale non ſi 


toſto vide la luce (a) che in Tedeſco, in 


Italiano, in Ingleſe, in Ollandeſe, e in La- 


tino venne traslatata. | | 
Frattanto nel verno del 1739. Federigo 
Re divenuto cagionevole, e mallano , avea 


0 gia 


a 


% La prima Edizione originale di queff Opera, & a 
Franceſe uſcita all' Aja verſo la fine di Settembre del 


1740. appreſſo Giovanni Van Duren, intitolata: Anti- Ma- 
chiadel, ou examen du Prince de Machiadel avec des notes Hi- 
ſtoriques, & Politiques. in 8. Il Signor di Voltaire ebbe la 
permiſſione dal Principe di procurarne F Edizione; e ritro- 
vandoſi allora in Bruſſelles concluſe col detto Librajo per 
lettere il contratto della Stampa. Voleva il Signor di Vol- 
taire, che a canto vi foſſe ſtampato il Teſto del Macchia- 


1739 


vello in Italiano; ma naſcendogli ſopra queſto particolare 


qualche puntiglio con lo Stampatore a cauſa di alcune va- 
riazioni che volea farvi lo fece imprimere ſecondo I' ori- 
ginale avuto nelle mani, ſenza la menoma giunta . Quafi 
nello ſteſſo tempo uſci una nuova Edizione ſomigliante in 
tutto con la data di Londra appreſſo Guglielmo Meyer, 
per la quale il Signor di Voltaire moſtro non picciolo diſ- 
piacere, e preſe occaſione di farne una riſtampa a proprie 


| ſpeſe col titolo: Antimachiadel, ou eſſai de Critique Sur le 
Prince de Machiavel ; Soſtenendo eſſer queſta Yottima edi- 


zione, tratta fedelmente dagli originali dell' Antore . Non 


mancarono penne che impugnarono queſt' inſigne Opera; 


fra le quali il rinomato Abate S. Pierre, che diede alla 
luce le ſue conſiderazioni intorno all' Antimacchiavello ; ma 
gli venne riſpoſto con tanto vigore, che non s arriſchiò 
più a ſcrivere ſopra queſta materia. 
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1739 gia la compleſſione in guiſa debilitata, che 
verſo I aprirfi della nuova ſtagione comin- 
cid a diſperare della vita. Avviſato dunque 
dello ſtato ſuo da' Medici, moſtrò un inti- 
mo deſiderio di chiudere i giorni ſuoi a 
Pozdam, luogo da lui fingolarmente amato, 
e abbellito. E fattoſi quivi venire il Princi- 
1740 pe Reale adi 31. di Maggio del 1740. gli 
rinunzio it Regno, e datogli la ſua benedi- 
zione, volgendoſi al Signor Boden ſuo Mi- 
niſtro di Stato, gli diſſe: Boden, ob quanto 
mi trovo io alleggerito, ora, che non ſento 
piu it peſo della Corona! e poco dopo con 
detti, e modi eſemplari terminò i giorni ſuoi. 
Non ſi toſto terminò di vivere il Padre, 
che il novello Re fi ports a Charlottembur- 
go, e di là ordino, che i funerali foſſero 
eſeguiti, quali ſi convenivano a cosi gran 
Monarca; comecchè il defunto Re aveſſe 
deſiderato, che foſſero ſenza grandezza , ne 
IT veruna. Fu allora F ultima volta, che 
{i vedeſſe in funzione apparire quel cotanto 
rinomato, e cosi ſcelto battaglione di Grana- 
tieri d' eſtraordinaria ſtatura, raccolti dal defun- 
to Re con indicibile ſpeſa. Il novello Re, dopo 
quel giorno, pensò immediatamente a caflar- 
gli, e quelli, che deſiderarono di ritornare al- 
le caſe loro vennero licenziati, gli altri venne- 
ro in altri Reggimenti incorporati. Ritenendo- 


ne dipersè tanti ſolamente, che fi formo un | 


bat-. 
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battaglione di Guardia di ſei Compagnie. So- 1940 
ſtitul a queſti per la propria Guardia un 


Reggimento com poſto di diciotto Compa- 
gnie, gli uomini delle quali vennero eletti 
da tutto l' eſercito . Il primo Battaglione 
chiamaſi Guardia a piedi ; gli altri due 
Reggimenti di Guardia. Oltre à queſti inſti- 
Tui una Guardia del corpo a Cava 
Compagnie, alle quali conſegnò nobiliſſimi 
ſtendardi, con ſopravi un Aquila di maſlic- 
cio argento © e nello ſtendardo ſteſlo 11 vide 
poi ricamata un' Aquila nera con la ſpada 
nell artiglio, e ſottovi il motto: Pro Gloria, 
& Patria. E non ſolo queſti regolamenti 
fece di ſubito il Re nelle milizie ſue '; ma 
dato ordine, che nuovi Reggimenti ſi met- 
teſſero in piedi, nel breve giro di pochi 
giorni vide le ſue genti d' arme accreſciute 
meglio, che di dieci mila uomini. er 
Non minore fu | attenzione della Maeſta 
ſua nel for mare una Corte delle pid magni- 
fiche dell' Europa. Più di cenciquanta ſervi 
a livrea, Paggi, e altri Domeſtici vennero 
preſi, veſtiti tutti con livree guernite d oro. 
Nel miniſtero, e nella Generalita non ſegui- 
rono cambiamenti degni d' offervazione, Cad- 
de lolo in diſgrazia il Barone d' Ekard, Con- 
ſigliere di Guerra, origine di tanti ragiona- 
menti ſotto il Regno del Padre. Nel ſupre- 
mo dipartimento alle Finanze, ordinò una 
5 1 Ca- 


lo, di due 


1740 
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Carica ſoprannumeraria, intorno alle grazie 
concedute dal Re. Quaſi nello ſteſſo tempo 
il Cavalierato inſtitui detto del Merito, con 
cordon nero, e croce d' oro orlata di ſmalto; 
ſottovi il motto Franceſe: Pour le merite 
Ebbevi aumento anche la Corte della Ma- 


dre, e fu per la grandezza', e ſplendore 


renduta degna di ral Reina; e videſi più 
volte nelle pubbliche Converſazioni il Re la 
Reina baciare, dicendo a' circoſtanti: Ecco 
la voſtra Fo rana. CTA 1 71 


N Riordinare in tal forma le coſe della ſua 


Corte, cominciò la Maeſta ſua a rivolgerſi 
con tutta la mente, e con I animo alla re- 
golazione degli Stati ſuoi. Quaſi ne primi 
giorni, Che {ali al Trono, vedeva i ſudditi 
ſuoi da una grande careſtia oppreſſi, ram- 
maricarſi. Per la qual coſa dato ordine, che 
foſſero tolte via certe Gabelle, e tratti dal 


proprio erario molti milioni; mando ad in- 
cettare per li vicini Paeſi Stranieri, una gran 


quantità di frumenti a giovamento de' ſuddi- 
ti ſuoi; aſſegnandovi mezzano prezzo nel 
vendere . Stabili un prezzo a' Salvaggiumi , 


de quali molti {i vivono. Tutto il danaro 


ritrovatoſi nella Caſſa deſtinata al Ruolo 
delle Reclutte, a' poveri fece dipartire; Spe- 
dali fi rizzarono ; Vedove povere furono 
mantenute; e fu ſtabilito ſuſſidio a' giovani 


poveri invogliati di ſtudiare, ſicchè nobili 


In- 
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ingegni di qualſivoglia genere non andaſle- 1740 


ro per miſeria perduti. In breve il Regno 
 rifiori ſempre più, e in quei principj ſi vi- 
de, quante coſe avea gia- in ſuo animo di 
tempo in tempo ſua Maeſta eſaminate, poi- 
che tante in un ſubito n'eſegut , e miglio- 
ro, cogliendone univerſale gratitudine; e in- 
finite benedizioni da ſudditi ſ uo: 
Grandiſſima riforma ſegul in oltre negli 
affari della Giuſtizia. Non furono pin per- 
meſſe al Clero certe eſtorſioni ſotto titolo di 
diſpenſe : Il divino culto fi regolo nelle 
Chieſe, e molti altri abuſi ft levarono via. 
Sopra ogni altra coſa finalmente dimo- 
fro ſua Maeſta quanto gli ſteſſe a cuore d 
illuminare gli Stati ſuoi con lo ſplendore 
della Letteratura; imperciocchè ordinato di 
ſubito un magnifico edifizio, che doveſſe ſer- 
vire all' Accademia delle er „ molti de 
pin celebri Letterati premio con Stipendio. 
II Signor di Maupertuis, e il Sig. Conte Al- 
garotti furono a Berlino invitati . Eu con 
randiſſimo onore richiamato il celebre Wol- 
10 all' Accademia d' Halla, dove per ordine 
del Re fu permeſſo, che la ſua Filoſofia foſ- 
ſe. ammeſſa comunemente. Giunſe indi a 
Berlino il Signor di Voltaire, il quale ſcriſ- 
ſe molte elegantiſſime Ode al Re. E quello, 
che oltre all eſempio di tanti grandi uomi- 


ni, potea univerlalmente giovare „uſci un 
Re- 
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1740 Regio Editto, che vietava a qualunque per- 
ſliona il poter acquiſtare uffizj eccleſiaſtici, 


o lecolari, ſe non aveſſe ſtudiato almeno due 


anni nelle Accademie Reali; o nelle Univer- 


ſità exette dentro agli Stati fuoi. . 


Si parti poſcia S. M. da Berlino, per 
ricevere F omaggio dagli Stati della Pruſſia: 
e giunto a Konisberga , confermò quivi i 


Privilegi, e tolſe via certe novità introdotte- 
ſi nella paſſata Reggenza; mettendo ogni 


coſa ſull antico piede; nel qual tempo gli 


vennero preſentati oltre a ſei mila memoria- 
li. Si Videro per la ſolennità dell' omaggio 


girare intorno diverſe Medaglie d oro, e d' 


argento, col Buſto del Re, e intorno Fride- 
ricus Boruſſorum Rex. Nel roveſcio la Giu- 
ſtizia rappreſentara come Donna avente nel- 
la deſtra il Sole, e nella ſiniſtra le. bilance 
col motto. Felicitas Populi , e ſotto Homa- 
122 Reg iomont. 20. Jul. 1740. terminata 


qual funzione ritornò il Re incontanente 


T MI | 

Raccoltiſi quivi BY Stati di Brandembur- 
go, preſtarono eſſi ancora maggio nelle 
mani ſteſſe del Sovrano. L Arnimb Conſi- 
gliere di Stato fece un elegante, e giudizio- 
o diſcorſo alla Nobilta : poſcia furono git- 
tate al popolo medaglie d' oro, e d' argento 
rappreſentanti il buſto del Re, con le paro- 
le Fridericus Boruſſorum Rex, e nel Rove. 
ſcio 
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ſcio le parole: Veritutis, & Juſtitiæ, e ſot- 146 


fti 1740. o - - A IR 4, 
Era appena il Re ſalito al ſuo Trono; 
quando fi riſvegliarono fra il Langravio Gu- 
ghelmo d' Haffia Caſſel, e I Elettore di Ma- 
gonza varie difputazioni, e querele per 11 
confini della Contea d' Hanau. Poſatiſi f uno 
e Taltro nelle intenzioni della Maeſtà Sua , 
lui ebbero in tali difcordie per mediatore, 
e ne videro la fine I uno, e Paltro appa- 
gar d ane, 
Ricevuto l' omaggio in Berſino, fi poſe in 
animo il Re di fare un gito per li fnoi Sta- 
ri di Cleve, onde fi parti in compagnia del 
fratel ſuo Principe Guglielmo con piccioliſſi- 
mo ſeguito di genti; ma fra tutte le pin 
ſcelte, e il fiore de' ſuoi. Fece queſto viag- 
gio con tanta ſegretezza, e tale rapidità, che 
fapevaſt lui prima eſſere per li luoghi paffa- 
to, che moſloſt da Berlino. Scelie la heads 
di Lipſia per Bareith, deſiderando di viſitar 
quivi la Sorella Spola di quel Margravio . 
Accorſero quivi a far loro complimenti , i} 
Margravio di Brandemburgo Anipach , e il 
Veſcovo Principe di Bamberga , e Wirtzbur- 
go. Segui di poi il ſuo vantaggio per Limbur- 
go, Coblenz, a Colonia, e v'ha chi preten- 
de d' aver veduto il Re in Argentina, e che 
il Voltaire quivi quel Sovrano viſitaſſe. Fi- 


nal- 


two Hbmagium Bevolinenſe. die 20. ' Augn- 
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1740 nalmente ritorno per Welel a Cleve, e Lip- 
| ſtatt, indi fatta una viſita alla Corte di 
Brunſvvich Volfenbuttel, ſtabili gli Sponſali 
del Principe Guglielmo fratel ſuo con la 
Principeſſa Luiſa Amalia di Brunſvvich , e 
4 dopo eſſere ſtato lontano pel ſolo corio di 
„ ſei ſettimane da Berlino, vi rientro con fe- 
F VVV. 
Sorſero in quel tempo le faſtidioſe diffe- 
renze fra la M. S. come Principe d' Oranges, 
wo e il principe Veſcovo di Liegi, che preten- 
—_—_ dendo di ſoſtenere un diritto di Sovranita 
on ſopra Herſtall ; manteneva viva fra' ſudditi 
una ſpezie di ribellione. Il Re ſcriſſe al Prin- 
cipe Veſcovo ne modi piu concludenti, e 
premuroſi ; ma non avendone riſpoſta altro, 
che ſenza fondamento, e vaga, all' incontro 
di quello, che volea, pubblico in un ampio 
manifeſto le ſue ragioni. Indi fatti entrare due- 1 
mila Granatieri , e quattrocento Dragoni | 
nel Territorio di Liegi, con queſta ſubita, 
e riſoluta prova atteri il Veſcovo, il quale 
dopo d' avere ſcritto al Re, fatto ſue do- 
glianze all Imperadore, al Re di Francia, e 1 
Stati Generali dell Ollanda, ſtava forte pen- = | 
ſolo de caſi ſuoi. Parea, che Celare voleſſe E 
difendere le ragioni del Veſcovo; ma il Ge- 
nerale Bork comandante Pruſſiano, inoltran- 
doſi ogni di pit, e chiedendo a] Ca pitolo 
di Liegi ventimila tallari da pagarſi in tre 
| gor 


A 


3 
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bunt „ minacciava I eſecuzione militare . 194, 
Per la qual coſa recatoſi il Veſcovo in ie, e 

penſando eſſere il ſuo wigliore, I aggiuſta- 
mento, mandò a Berlino il ſuo Maggiorduo- 
mo maggiore Barone di Horion; il quale in 
bre ve ber ebbe il Trattato conchiuſo 


Compers i Veſcovo il Terricoriod' Herſtall, 
ch'era della querela cagione, sborſando cen- 
cinquantamila tallari, e altri ſeſſanta mila 
n aggiunſe di vecchio debito, che avea il 
capitolo per accordati ſuſſidj: le quali coſe 
in tal modo ſtabilite, ritornar ono le den 
pe Pruſſiane agli Stati proprj. 
Non eſſendo tuttavia contenta la Corte di 
Vienna de' modi dal Re tenuti, Ceſare ſe- 
gnò adi 11. d' Ottobre del 1740. un Decre- 
to di Commiſſione, da preſentarſi alla Dieta 
di Ratisbona. Eu rilpoſto a queſto con mots 
ta vivacita dalla Parte ee „e di gh 
erano le coſe vicine a prendere piega pid 
grave, ed acerba. Al Marcheſe Botta Amba- 
ſciatore Ceſareo a Berlino fu negato udienza 
per lungo tempo; e ne ſarebbero uſcite di 
tale affare peſſime conſeguenze, ſe a di 20. 
d' Ottobre dello ſteſſo anno l impenſata mor- 
te di Carlo VI. non aveſſe fatto cambiar la 
faccia tutto ad un trarto at Siſtema d Eu- 
ropa. ? 
Non EP?” Carlo VI. dect ä di 


ſs, il ramo della Cala d Habsburgo 1 2 
22 ez 


1740 
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ſe, onde per diſpoſizione del Padre ſuccedet- 


te negli stati ereditarj Maria Tereſa , ſe- 


guendo la Prammatica fanzinne , Rovinate 


erano in quel tempo le Provincie dalle gucr- 


re, dalla Peſte, e dalla ſgovernata Econo- 


mia; e le pubbliche rendite, e lo Stato mi- 


licare ſi ritrovavano ancora a condizione piu 
deplorabile. 1 e 


SGiunſe il Corriere con la novella del mor- 


to Ceare a Rheinsberg, dove ſoggiornava 
Re, il quale fece gran dimoſtrazione, e ſu- 


bita, di riconoſcere la Reina d'Ungheria per 
erede legittima degli Stati, e Regni avuti 
dal Padre, aſſicurandola di ſua aſliſtenza. 


Ma nel medeſimo tempo comando , che 


trentamila uomini fra poche ſettimane fi tro- 


vaſſero pronti a marciare. Si ſcriſſero ne ruoli 


ſoldati nuovi, negli arſenali fi lavorava di, 
e notte. Sa peva ciaſcheduno i grandi appa- 
recchiamenti da guerra, che s andavano fa- 


cendo; ma non —_— pero alcuno dove fol- 
e 


ſe per romperſi tale procella. Soſpetta vaſi ſo- 
lamente qualche coſa vedendo, che il Re 


avea conceduto a ſudditi della Sleſia abitanti 


in Berlino di poter concorrere alle Cariche . 
Inteſeſt ſolamente nel meſe di Novembre, che 


le truppe aveano ordine di rivolgere la mar- 


cia loro alla volta del Principato di Croſ- 


ſen: ne gli ſteſſi miniſtri Auſtriaci a Berli. 


no poteano mai credere, che le Truppe del 
Re 
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Re foſlero per occupare la Sleſia, comecche 1740 


dalle Potenze ſue amiche, la Reina fu av- 
Mandò eſſa quando ebbero principio eſſi 
movimenti il Marcheſe di Botta Adorno in 
qualità d' Ambaſciadore Plenipotenziario a 
Berlino ; e il Re all incontro fece con la 
ſteſſa qualità paſſare a Vienna il Conte di 
Gotter; e finalmente allora avvenne, che fi 
ſcoperſero le pretenſioni del Re ſopra quegli 
Stati. Fece la Reina proteſtare al Re tutta la 
buona amicizia; ma queſti all incontro le 
dichiarò, che non era tempo da ceremonie, 
ma di penſare alle faccende in {ul ſodo, e 
ad un tratto le fece alcune propoſizioni, 
per entrare col mezzo di quelle in Trat- 
tati REY hin: pap 

Tali erano Ie circoſtanze di que*' di, che 
non concedevano attendere gli effetti d'un 
lungo negoziato; ma d' uopo era d' occupare 
le Provincie. Comandò egli dunque alle 
Truppe, che s avanzaſſero, proponendo fra 
ſe di metterſi alla Teſta delle medeſime; ma 
prima della ſua partenza da Berlino, fece 
conſegnare a tutti gli eſteri Miniſtri una 
dichiarazione di quelle cagioni, che I ayeano 
obbligato a deliberare in tal forma . Verſo 
la meta di Dicembre , riſolutoſi nell animo 
ſuo d' andare a Croſſen, prima di partirſi da 
Berlino ordinò ſul far della ſera un magnifico 
? — 


2 Fe- 
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1740 Feſtino, in mezzo al quale im provviſa mente 
{ parti con un nobile, e ſcelto accompa- 
gnamento. Elefſe al ſupremo Comando dell 
arme ſottò di ſe il Mareſciallo Conte di 
Svverin; e giunto al campo ragunatiſi intorno 
tutti gli Officiali, fece loro un affettuoſo ra- 
Ir gionamento aſſicurandogli, che ſarebbe ſem- _ 
—_ pre teſtimonio di loro pericoli, e azioni. 
=_ Na poichè furono entrati nella. Sleſia i Pruſ- 
il ſiani, vennero incontanence que Popoli aſſi- 
curati che ſi ſteſſero nelle loro caſe tran- 
quilli ; e oſſervataſi un eſatiſſima diſciplina 
i, militare, ſalvo che vennero ſaccheggiate le 
| caſe di coloro, che ſi fuggivano. Avanzavan- 
3374 . ſi i Reggimenti con lunghe marcie; e tal- 
volta doveano far 5. leghe al giorno per 
occupare con preſtezza il Paeſe 5 trovandoyi 
oltre a cio ſtrade cos peſſime, e rotte, che 
non pareva 47 che a tale ſtento poteſ- 
e Tmpp e. a 6. . 
Eſſendo oggimai giunto il tempo, che la 
Corte di Vienna penſaſſe alla difeſa, trova- 
vaſi a duro partito. Il Tenente Generale Co: 


- 
— 


di Broune comanda va, quaſi per dire, ad una 
1 mano di Genti, che non gli baſtavano da 
„ opporſi. Componeyano I eſercito ſuo dodici 
. | Battaglioni non interi „ otto compagnie di 


Granatieri, e ſecento Dragoni, da' quali do- 

il vea fare uuo ftaccamento di 3. Battaglioni, 
| 1 e due compagnie di Granatieri ſotto il Ge- N 
i 8 + ne- g 
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T —_ Co: di Wallis a Preſidio di Glogau. Con 1740 


altri 4. Battaglioni, e 4. Compagnie di Gra- 
natieri ſotto il Generale Conte Piccolomini 
dovea rinvigerire il Preſidio di Brieg: e fi- 
nalmente quattro Battaglioni comandati dal 
Colonello Barone di Roth .doveand! a Nee 
arreſtarſi. In: breve a lui non rimaneva a. 
tro che un ſolo Battaglione con due Co 
pagnie di Granatieri, e 600,: Pragoni. Gra- 
viſlimo era I impaccio. Non ſi patevano da 
Vienna ſperar ſoccorſi a tempo da opporſi 
gli avanzamenti de Pruſſiani- La Reggenza 
di Breslavia ſpediva in gran fretta , moltipli- 
cati Corrieri a Vienna, chiedendo ſoccerſi; 
ma null' altra riſpoſta ricevea dalla Corte, 
fe: non che s aſteneſſe da ſpedire Corrievi e 
staffette, nè ſi laſciaſſe cosi leggiermente at- 
terrire da un timore ſenza fondamento, Fe- 
ce la Reggenza ogni opera a ſervigio della 
Sovrana. Contro il procedimento del Pruflia- 
no Solennemente proteſto. . Furono ſpediti 
ſtrettiſſimi ordini, e rigoroſi divieti a tutti i 
Circoli di non ſomminiſtrare vettovaglie a 
Pruſſiani: ma non ſe ne curarono. Peggio | 
fu, tentandoſi di far entrare ſoldati al preſi- 
dio di Breslavia 4 nacque fra Cittadini ro- 
more, 1 quali pretendevano d' aver eſſi il Jus 
di difenderſi da ſe medeſimi . E propoſtoſi 
d ardere i Borghi, acciocche i Pruſſiani po- 


teſſero piu diffcilmente venire avanti, creb- 
_— 
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1740 be fra Cittadini il tumulto, i quali per iſ- 
fuggire il guaſto di loro Caſe, attendevano 
quaſi mandati dal Cielo i Pruſſiani, che v 
entraſſero, 'a ſalvargli dalle minacciate diſ- 
grazie. Più ſpedito nel ſuo operare fu il 
Comandante di Glogau, il quale fece gittare 
di ſubito a terra tutte le caſe ſituate dap- 
preſso alle Forrificazioni, e avrebbe fatto da- 
re anche alle fiamme la Chieſa de Proteſtan- 
ti, quindi poco diſcoſta, ſe non gli avelse 
fatto intendere il Re, che non ſi ſarebbe di 
quel poſto valuto mai a danno della Città; 
Sicche intatta ſi rimaſe. Avanzaronſi le Trup- 
e ſino a Grinberg picciola Citta nel Duca- 
to di Glogau, e vi ritrovarono chiuſe le por- 
te. Ebbevi licenza d' entrare un Officiale, che 
condotto dirittamente al Palazzo della Città 
ritrovò quivi raccolto il Senato, e ſpiegatovi 
le ſue commeſſioni, ch erano di chiedere le 
chiavi della Città, o ch'altrimenti ſarebbe 
ſtata uſata la forza, n ebbe dal Borgomaſtro 
in riſpoſta con un aria la pid pacifica del 
mondo, ch'egli ne poteva, ne volea conſe- 
gnare le chiavi da le. Eſsere queſte ſopra 
un tavolino poco diſcoſto, e poterle prende- 
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re Þ Officiale a ſua poſta, poich'egli non era q 
in iſtato da contraſtargli. Preſe VOfficiale il 
partito ſuo, e le chiavi dal tavolino ricolſe 3 
ſubitamente Entrarono i Pruſſiani, ne vi 1 
fecero naſcere {concerto veruno. E venendo 
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di nuovo offerite al Borgomaſtro le Chiavi. 1540 
To non poſſo, diſſe accettarle, che non le 
diedi; chi le ſi preſe „ mettale, ſe il vuole 
dove le tolſe. Cosi fu fatto, e il Burgoma- 
ſtro diſſe all Officiale moke: belle e 4 
ringraziamento- | 

1 rempi piovoſi in tanto, le vie dee 
e i fiumi creſciuti, non n che fa- 
cilmente fi marciaſſe. Venivano i Ponti dall 
acque portati via ; nè con tutto ciò vedevaſi 
nell' eſereito un ſegno di diſpiacere q nè da 
ſoldati sud mai parola di rammarico,; bens 
che doveſſero talora paſſare per acque, e Pa- 
ludi fino alle ginocchia'. Non iſtudiando il 
Re altra coſa, che il mantenere fra loro que- 
ſta buona volontà, fece più volte a' Soldati 
ſuoi ſcompartire groſſe ſomme di danari , 
Que luoghi che commettevano oſtilitd ven- 
nero trattati col rigore della guerra, a dif- 
ferenza di quelli, che fi diedero volontarj 
alla devozione , a' quali venne uſato ogni 
buon trattamento. Verlo la fine del Dicem- 
bre del x740. il Duca d' Holſtem ingroſsò 
| Fefercito del Re con diecimila uomini, fe- 

ce il blocco di Glogau, cedendo poſcia la 
Direzione, e il comando dello ſteſſo al Prin- 
cipe Leopoldo d' Anhalt Deſſau. 8 

Non tralaſciava mai intanto la Corte di 


Vienna di chiedere in tali congiunture il ſoc-⸗ 
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1740 corſo, e la mediazione a tutte I altre : Quel- 
le di Petroburgo, di Dreſda, e Haja ne fe- 
dero vive rimoſtranze al Re. I Miniſtri Pruf- 
hani Barone di Bork, e Conte di Gotter, 
fecero a Vienna propofizioni di pace, e ag- 
giuſtamento. Offeriva il Re tutte le forze 
Go a difeſa della Caſa d' Auſtria, di procu- 
rare, che l' elezione Imperiale cadeſſe nella 
perſona del Granduca di Toſcana, e di sbor - 
| fare incontanente due milioni di fiorini, per 
T urgenze preſenti; volere all' incontro, che 
gli foſse la sleſia ceduta. La Reina d' Un- 
gheria ogni propoſizione ricuſava gagliarda- 
mente, nè volea cedere un palmo di terre- 
no. Ogni maneggio per la pace fi ruppe. 1 
Miniſtri Pruſhani fi partirono da Vienna . 
Quel Miniſtero ſcriſse a tutte le corti, e del 
procedimento Pruſſiano fece quanto più odio- 
ſo ritratto pre Si cominciò agramente la 
guerra con la penna; e fu poi deciſa dalla 
ſpada, e dal Cannone . Il Celebre Cancelie- 
re, e Miniſtro di Stato Barone di Ludvvig 
diede alla luce uno Scritto (4), e dietro ad 
eſso un altro ne venne del gran Giurecon- 
ſulto Barone Coccejo a favore del Re di | | 
„55 Prul- 4 


(42) Era queſta ſcrittura intitolata: Patrimonium Atavi- 
tum Boruſſiæ Regis, & Gentis Brandemburgicæ in quatuor 
Silefæ Ducatibus Jagerndorff, Brieg, Liegniz,, MPoblau, cum 
adnexis pluribus Dynaſtiis. 1740. in 4. | | 


8 
2 
. 
x 
2.7 
Ip 
84. 
bo 
* 
ö 
5 
Jen 
2 
2 
2 
"4 
X 
> 
* 
1 
2.78 
1 
8 
to 
2 i 
— 70 
3 
THe 
72 
1 
Fo 
7 


I | 5 
© +» 4 a 1 * a 2 1 Ed . 3 4 
RE DTP RUSSIA. 23 


Pruſſia (4), e finalmente un altro full 210 


venne incontanente riſpoſto da Vienna; ma 


le riſpoſte vennero anch eſſe confutate dalla 


Corte di Berlino. Era gia- tutto inondato da 
tali ſcritture, quando gl eſerciti con macel- 
li, e ſangue ſtavano per decidere le loro 


raggion i 5 


Mette va il Re » 0 gl ſuo penſiero, — ope- * 
ra nel renderſi padrone, con quanta mag- 
2 diligenza poteva della Capitale di Bres- 


avias la quale non avea preſidio veruno 5 


come quella, i cui Cittadini, non n aveano 


voſuto. Riuſci perciò coſa facile Þ acquiſtarla. 


Il Re co' Granatieri, e con cinque {quadro- 


ni delle Truppe di Bareith, sforzò con tal 
diligenza la marcia, che paſsate in tre gior- 
ni le quattordici leghe di cammino, fu ad 
31. di Dicembre del 1740. davanti 4 Bres- 


lavia. Non penſarono i Cittadini alla dife- 
ſa punto, nè poco, anzi con iſmania atten- 
devano il punto di darſi alla devozione del 


Re. Venne ſtabilita una ſpezie di capitola- 
zione, mediante la quale confermava il Re 


(a) Deduction ulterieure, dans la quelle on prouve par le 
Droit naturel, & par les conſtitutions de Empire, que les 
Duch&s de Tegerndorf, Liegniæ, Brieg, VVoblav, & autres 
Seigneuries appartienent en pure propriete a la maiſon Roya- . 


le de Pruſſe, & Electorale de Brandenbourg . 


() Abrege des Droits de S. M. le Roy de Prufſe ſuv plu. 


 feurs Principautes, & Seigneuries en Sleſie. 


34 STORIA DI FED ERIGO III. 5 : 

1740 tutti i privilegj della Città, Teſentava dall! 

accettare pteſidio: vietavaſi ad ogni ſoldato - | 
{entrarvi con arme, ma ſolo al Re trenta 
uomini d' arme venivano per guardia di ſuo 
corpo conceduti ſtabilendo di rizzare un 
magazzino fuori delle Porte, da dover eſsere 

cuſtodito da un Battaglione Pruſſiano. Rima- ; 

ſe in tal guiſa pattovito; ma ſiccome non era L 

Rata fatta menzione veruna della Reggenza , ; 

o del Duomo, capitaliſſimi punti, vennero | 

perciò relegati i Conſiglieri, e il Cancellie- ; 

re alle Terre loro, e il Duomo ne venne I 

da Pruſhani prefidiato. nx 96:15). 8 
1741 V*' emro con lolennita il Re, preceduto 


dalle bagaglie, portate da mule coperte di 1 
velluto turchino con frange d' oro, e ricama- 1 
to con I Aquila Pruſhana. Dietro ne veniva 5 
un bel cocchio foderato a velluto giallo, e ” 
dentrovi una ſola toga di velluto turchi- i 
no, foderata con ermellini . Attorniato era 3 
il cocchio da trenta uomini d' arme, e trom- 5 
be, che ſuonavano. Ne venivano dopo i Prin- 3 
cipi, e la Nobiltà, e finalmente il Re, con q 


picciola compagnia di gente à cavallo, ril- 

contrato dal Maggiore di Piazza Barone di 

Wuttgenau, con la ſpada ſguainata. Parecchi 

O fficiali principali, e fra eſſi il Mareſciallo 

Svverin ſeguirono i] Res e una quantita gran- 
di livree, e di Paggi veſtiti di roſſo con 1 
frange d'argento chiudevano la nuch. Ve- 3 
2 1 | E 


— 
4 


funto Princi 


RBS a 


ſtito era la M. S. di velluto turchino guer- 1741 


nito a punto di Spagna d'argento , con un 
mantello di panno turchino eſſo ancora. No- 
tarono alcuni, che dovunque egli vedeva al- 
le feneſtre genti di diſtinzione, traevaſi di 
capo il cappello: Giunto al Palagio per lui 
ſtabilito, convitò largamente i Deputati del 
Senato, e altre perſone qualificate: indi ſali- 
to a cavallo, n ando a vedere la Città; e 


paſſato al Ponte, grandemente ſi maraviglio 


nel vedere la magnifica fabbrica, incomin- 
ciata da Geſuiti, facendo con fue parole, e 


rifleſſioni conoſcere, che nelle riſtrettezze di 


cala d' Auſtria, avrebbero potuto fare uſo mi- 
gliore di loro danajo. _ EI, 

Adi F. di Gennajo del 1741. ordino il 
Re in Breslavia un ſolenne Feftino , a cui 


venne invitata tutta la Nobilta di Breslavia; 


e dove il Re, e la Conteſsa di Schlegenberg 
diedero principio al ballo. Ma improvviſa- 
mente ſparendo il Monarca, ando alla Te- 
ſta dell' elercito ſuo; eſsendoſi gia le ſue gen- 


ti inoltrate fino ad Ohlau nel Ducato di 


Brieg. Comandava nella Città il Colonello 
Fermentini; ma non avendo altro, che tre- 
cencinquanta uomini di preſidio, ottennè di 
poterci ulcire liberamente. Ritrovoſſi nel Ca- 
ſtello una buona parte dell Eredita del De- 
Sobieſchi. Entro il Re perſo- 


nalmente nella Città; indi Savanzò verſo Ot- 
| = + tman- 


© 4 
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tmanchovy nel Ducato di Grotxau . Muniva- 
no quel caſtello aſsai buone mura, ond'era 
al caſo di far qualche reſiſtenza, avendo un 
preſidio di cinque Compagnie di Granatieri, 
oltre a quattrocento Dragoni in poca diſtan- 
za ttincierati . Non iſtette punto a bada il 


Mareſciallo Svverin, ma ſpiccò il Colonello 


Hautcharmois per aſlalirgli. A pena era ul- 
cito fuori della Città il General Broune, e 
promeſſo avea di ritornare con nuovi ajuti. 


Si cominciò a far fuoco, ma finalmente ſi 


ritirarono i Dragoni, e i Granatieri, ch' era- 


no nel Caſtello, vennero obbligati ad arren- 
derſi prigionieri di guerra . | 

di Guerra, e le Cancellerie Reali fi rimaſe- 
ro vive in Breslavia, e all incontro le Can- 
cellerie Auſtriache vennero caſlate ; cambian- 
doſi la forma del Governo. Convenne, che 
i Deputati degli Stati deſſero giuramento di 


fedelta; incominciaronſi ne Borghi le lieve de 


ſoldati con riuſcita cosi proſpera, che in 
quattordici giorni ſi videro ſcritti nel ruolo 
ſecento ſoldati volontarj. . 

Venne ſtaccato il Colonello Camas a fare 
un irruzione nella Contea di Glaz; ma ſi ta- 
gliate, e guaſte vi ritrovò le ſtrade, e per 
modo gli fecero fronte Cacciatori, e Paeſa- 
ni, che gli fu forza il tornare indietro, ſen- 
Za aver tentato cola veruna. Inoltravaſi fra 

5 tan- 


In queſto mezzo tempo il Commiſſariato 
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tanto il groiso dell elercito verſo Neis, cit iF4t 
e una delle Città principali nella Sleſia. Mil- 


ledugento Auſtriaci comandati dal Colonello 
Barone di Roth formavano la guarnigione d 
elsa Citta. Inteſoſi dal Comandante, che 8 
accoſta vano i Pruſſiani, appiccꝰ il fuoco a-. 


Borghi, onde furono miſeramente dalle fiam- 


me divorati lo Spedale si bello, e grande, 
il giardino del Veſcovo, ed altri principali 
edifizj. Cominciarono i Pruſſiani a ſcagliare 


le bombe nella Città con viviſſimo fuoco; 


ma non potendoſi quella coſtringere ad ar- 


renderſi, venne cambiato l' aſsedio in Bloc- 


co, maſlime per leſſerviſi perduta una gran 


quantità di gente, e togliendo I orribilita del 
Gadd ogni vigore alle Truppe di porer pin 


oltre reſiſtere in campo. II Re ſi ritorno al- 
1a voſta di Berlins K 121% 
Con tutto ciò anche il verno non vi fu 


quiete. Tentava il Mareſciallo Svverin con I 


ala deſtra di ridurre gli Auſtriaci, che ſi 
trovavano a Neuſtat a qualche fatto, ma que- 
{ti non giudicarono bene d' accettare il par- 
tito, e meglio, che potevano s andavano ri- 
traendo. Di qua avvenne, che i Pruſſiani age- 
volmente s inſignorirono di Troppau, e Jag- 
gerdorff, sfilando fino per Oderberg, e Te- 
chen verſo Jablunka; e cadde loro ſimil- 
mente nelle mani la Città d' Oppeln, dove 
trovarono un copioſo magazzino Ma non 
| 9 s' a p- 


8 STORIA DI FEDERIGO II 
1741 s appagd gia di queito 1 Mareiciallo Svve- 
? rin, il quale miſe a contribuzione fino una 
parte della Moravia, benche non poteſſe pe- 
netrarvi, per eſſervi tagliate, e abbaricate le 
ſtrade, e munitiſſimi i poſti tutti da' Paeſa- 
ni. Jablunka Chiave ad entrare nell Unghe- 
ria s arreſe per via di Capitolazione; e Nams- 
lau Città di la dal fiume Oder, fatta qual- 
5 che leggiera difeſa fu finalmente obbligata 
- a cedere. In tal modo nel breve giro di ſei, 
10 o ſette ſettimane la Slefia tutta, trattone le 
Fortezze di Glogau, Neis, e Brieg, cadette- 
ro ſotto il Dominio del Re. Il Conte Picco- 
lomini, comandante in Brieg, fece accende- 
re i Borghi, che ardendo vedevanſi fino in 
Breslavia, riparate furono le Portificazioni, 
e ogni coſa ſi diſponeva ad una vigoroſa 
difeſa. 5 Food = | 
Non ft parlava oggimai pit nulla di trat- 7 
tati d'aggiuſtamento, ma ogni cola bolliva F 
gagliardamente. La Reina d' Ungheria non 
— rilaſciare un palmo di terra, e il Re 7 
ogni cola chiedeva. Il Conte di Bu'llau Am- 2 
baſciadore del Re di Polonia Elettore di Saſ- 
ſonia, in qualita di Vicario dell Impero, at- 
teſo il Trono vacante, venne a Breslavia ſpe- 
dito, per attendervi il Re. Ma non ferman- 
doſi quivi eſſo Sovrano, ne avendo I Amba- 
ſciadore ordine di ſeguitarlo, fi rictorno a 3 
Dreſda ſenza frutto; e cid tanto pit perch” I 
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eſſendo le ſue inſtruzioni folamente d' ammo- 1 

nire il Re, che laſciaſſe le conquiſte, queſta 
cola non avrebb' egli fatta giammai . Fu 
trasferita la Caſſa di guerra in Breslavia i 


Commeſlarj Generali Reichart, e Munchovv 
aveano | ufficio del provvedere gli eſerciti: 
fecero rizzare nelle vicinanze del Giardino 
Veſcovile magazzini ſolenni, e frumenti vi 


furono da ogni parte condotti, trovandoſi 


chi gli pagava a pronti contanti, a più ca- 


ro prezzo del corrente in Piazza , ſicchè in 
meno d' otto giorni vennero comperate circa 
diciottomila moggia di grano. 


Entrarono intanto nuove genti a rin forza- 


re le prime nella Slefia. Diverſi Reggimen- 
ti paſlarono I Oder nelle Vicinanze d'Ohlau, 


e fole poche cruppe fi rimaſero di qua dal 
fiume. Il Commeſlariato di guerra domandò 
contribuzioni menſuali di diciannove mila 


tallari; molte furono le querele, e le ſup- 


pliche fatte, ma finalmente abbiſogns , che 
gli Stati le accordaſlero. | 


Gl impacci, in cui ritrovavaſi la Caſa d 


Auſtria chiamavano a ſe I attenzione delle 
Potenze di Francia, d' Inghilterra, di Moſco- 


via, e dell' Ollanda. Studiarono la Reina d 


Ungheria, e il Re di Pruſſia anch' eſſo, di 


trarne pure alcuna ne' proprj intereſſi. Mo- 
ſtravaſi la Moſcovia inclinata a ſpalleggiare 


le facende di Caſa d' Auſtria . Retta veniva 


a que 


741 


1741 


4% STORIA DI FEDERIGO II. 
a que tempi la Corte di Moſcovia dal Con- 
te di Munich, onde il Re con grandiſſima 


fretta mando a lui in Petroburgo il Maggio» 


re di Winterfeld, Cognato d' eſſo primo Mi- 
niſtro, che gli arrecaſſe per parte del Re il 
ritratto giojellato di gran valore, donando- 
li la libera Baronia di Wartemberg nella 
Sleſia. Riuſcirono mirabilmente al Maggiore 
Winterfeld le ſue commeſſioni. Faceva il 
Marcheſe Botta Ambaſciadore Auſtriaco rei- 
terate inſtanze per aver ſoccorſo, ma non 
potè mai ritrarre dal Conte Munich altra 
riſpoſta, ſe non che la Reina d' Ungheria 
non ritrovavaſi in tanto peſſimo ſtato, in 
quanto ſi ritrovava la Moſcovia, quando la 
Corte di Vienna fece la pace particolare col 
Turco. Segui di la: a poco la diſgrazia del 
Co: Munich; ma le rivoluzioni della Moſco- 
via nel ſalire al Trono d' Eliſabetta I. tolſe- 
ro finalmente ogni ſperanza alla Caſa d 
Auſtria di potere aver ſoccorſi da quella 
parte . 1 | 8 
Parve, che più di tutte J altre Potenze ſi 
riſcaldaſſero le maritime per la conſervazio- 
ne della Caſa d' Auſtria. Fece il Re ogni ſua 
prova per iſtornarle da ſiffatta intenzione - al 
qual fine mando il Conte Truchſes Amba- 
iciadore ſtraordinario a Londra, il quale non 
laſcio indietro arte veruna, per avervi una 
buona riuſcita. Ando turtayia a voto ogni 
| ope- 
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opera ſua; imperciocche il Re nella prima 1741 
udienza ch'ebbe il Conte di Truchſes, chia- 


ramente gli diſſe, ch'egli non potea a ve- 
run patto non adoperare tutte le forze del 
ſuo Regno per mantenere la tranquillità del- 
la Germania, e dover egli adempiere glim- 
pegni ſuoi, fe per caſo I irruzione fatta nella 
Sleſta aveſse cagionata qualche guerra. Co- 
ſtantiſhma fi rimaſe nelle ſue riſoluzioni la 


Corte Brittanica, ordinando di concerto con 


gli Stati ogni modo per impedire la diviſio- 
ne della Potenza Auſtriaca. Ne le baſto a 
tale effetto di mandare un efficaciſſima lette- 


ra al Re, acciocche le oftilica aveſſero termi- 


ne; ma vennero imbarcati dodicimila Ingle- 
ſi, da dover eſſere trasferiti in Fiandra . 
Venne ordinato alla Reggenza d' Annover , 
che le Truppe di quell Elettorato foſſero te- 
nute pronte alla marcia, facendoſi lo ſteſſo 
con quelle Truppe Daneſi, e d' Haſſia Caſsel, 
ch'erano al ſoldo Brittanico. Fece Il Re ogni 


| ſua prova acciocche il nembo fi dileguaſle , 


. \ 1 © | . . 
anzi pensò di far valere meglio le ſue in- 
tenzioni; facendo accampare un corpo d' ol- 
tre a trentamila vomini a Gethin nel Bran- 


demburgheſe, comandato dal vecchio Princi- 


pe di Dean... f 5 
Trovavanſi non poco rammaricati gli Sta- 
ti dell Ollanda per l' avvenimento della Sle- 
ſia; e i particolari di quella Repubblica ve- 


ni 
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42 STORIA DI FEDERIGO III. 
nivano agitati da un giuſto timore di riſen- 
tire troppo gravi perdite, quando il Re avel- 
ſe ritenute quelle gravi ſomme, ch' erano 
ſtate sborſate alla Corte di Vienna per Ipo- 
teca di quegli Stati. Conferenze all' Aja fa- 
cevanſi ſpeſſo, uſcivano ſcritture infinite, e 


notabiliſſime erano le diligenze de' Miniſtri 


Ollandeſi alle corti ſtraniere . Il Generale 
Ginkel Inviato a Berlino, rappreſento a no- 


me de principali ſuoi, che doveſſero i Pruſ- 


ſiani ritir arſi ſino al Confine della Sleſia, e 
foſſe accordato qualche meſe d' armiſtizio per 


deliberare. Fecegli intendere il Re, che po- 


tea riferire all' Aja, eſſere egli in cio fer mo, 
che gliene andaſſero piuttoſto eſerciti, teſo- 
ri, Stati, e la vita, che accordare coſa non 


conveniente al ſuo onore. 


Tento la Corte di Vienna ogni mezzo per 


indurre a ſuo pro I Impero; ma il Re di 


Pruſſia tanto vi s' adopero al contrario, che 


i tentativi di quella non ebbero effetto ve- 
runo. Dimoſtrava egli con ſolide ragioni, che 
il contegno ſuo non offendeva in modo ve- 


runo la Prammatica Sanzione; ne valevano 
gli argomenti addotti da Miniſtri di Vien- 


na, eſſere pericoloſo all' Impero I ingrandi- 


mento della Potenza Pruſſiana; non eſſere 


oggimai ſicuro da qualche pretenſione ſtato 

veruno, e che qneſta o toſto o tardi ſareb- 

be ſtata meſſa in campo. Tentarono per ul- 
bs th 
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tima fine di voler far credere eſſa guerra, 1741 
eſſer guerra di Religione, e in modo opera- 
rono, che la Corte di Roma vi $'era impe- 
gnata, ſcrivendo a' Principi Cattolici molti 
Brevi d' eſortazione, acciocchè inſieme fi col- 
legaſſero contro a'Proteſtanti . Proteſtava all 
incontro il Re ſolennemente, non eſſere mai 
ſuo penſiero il contravenire alla pace di 
Weſtfalia, e che anzi all incontro a poter ſuo 
conſerverebbe, e protegerebbe le tre Religio- 
ni in eſsa ſtabilite. | x 1 
Mentre che tutte queſte cole in tal guiſa 
bollivano, ſuccedette VElezione Imperiale. Pre- 
ſe la Francia un grande, e vigoroſo intereſse 
Y nel far trasferire la Corona della Caſa d' Au- 
- ſtria a quella di Baviera; e il Re di Pruſſia 
vedendo infruttuoſo ogni trattato con la Rei- 
na d' Ungheria vi diede il {uo aſsenſo. 
Veniva la Polonia zicercata non meno 
dell altre Potenze a prender partito 5 ma 
le rimoſtranze del Re ebbero luogo 
Comecchè in tutti queſti maneggi ſi ritro- 
vaſse il Re grandemente occupato, 11 fermò 
ſolamente tre ſettimane in Berlino, e aperle 
5 la Campagna, con le operazioni di quell 
5 eſercito, che raccolto era a Gethin nel Bran- 
demburgheſe . Ricevettero le Guardie del 
Corpo un nuovo fregio, imperciocchè dons 
loro il Re un nobilifimo Stendardo a guiſa 
di Veſſillo Romano. Conſiſfeva queſto in 
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1741 un Aſta, con ſopravi una Palla d' argento, 
ſulla quale come in ſua baſe, ft polava  — 
Aquila dello ſteſso metallo di 18. marche 
di peſo. Teneva I Aquila in becco un anel- 
lo d'oro, da cui pendeva una catena d'ar- 
gento, ed a cui era ſoſpeſo il drappo dello 
Stendardo. Era queſto d'un piede e mezzo 
quadrato, ſopra quattro baſtoni diſteſo, di 
Raſo bianco, con ſopravi ricamata I Aquila 
Pruſſiana incoronata, col nome del Re in 
petto, in un artiglio lo Scettro, e nell altro 
i fulmini di Giove, attorniata tutta di pal- 
n ſquiſ a 

Partiſſi il Re da Berlino all aprirſi di Feb- 
bra jo del 1741. e preſe la via di Svveidniz , 
dove qualche tempo s arreſto , piacendogli 
grandemente quelle vicinanze . Accreſciuto 
era l' eſercito ſuo di ſeſsantamila uomini, e 

I Auſtriaco anch' eſso andavaſi rinforzando 
nella Moravia, comandato dal Mareſciallo 

=_ Conte di Neiperg, il quale fece i necelſsarj 

1" provvedimenti alla Fortezza di Neis, da lon- 

j tano bloccata. Il Preſidio fece frequenti ſor- 
tite anche con riuſcita, mentre che gli Uſ- 
fari Auſtriaci davano continovo travaglio a 

4 : ſoldati Pruſſiani con le ſcorrerie loro. Non 

1 ; „ r in verun modo le. genti del Re 

17 | oſtenerſi pin lungo tempo a Jablunka, per 

ingroſsamento dell' eſercito Auftriaco. Ven- 

ne quella Piazza abbandonata, e tutte le 
2 pp for- 
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RE DIPRUSSIA. as 


forze ſi ritraſsero verſo la baſsa Sleſia. Mol- 1741 


ti degli Officiali notarono eſserſi nelleſercito 
introdotte alcune perſone ſconoſciute, che fe 
guivano con affettazione in ogni lato il Re; 
onde preſone grave ſoſpetto, furono arreſta- 
te, e toſto ſi ſcoperſe una congiura tramata 
contro alla Sagra perſona Reale. 
II Principe Leopoldo di Deſsau teneva gia 
da dieci ſettimane prima ſerrata la Fortezza 


di Glogau, alla quale nulla mancava di va- 


lide fortificazioni, ne d' artiglieria numeroſa. 


Non volevano altro i Pruſſiani che toglierle 
ogni comunicazione, ne pit oltre intrapreſe- 
ro. Il Comandante Conte Venceslao Wallis 


non prendendo di loro intenzione ſoſpetto 
veruno, cominciò vederſi mancare le vettova- 
glie, per la qual coſa s offerſe ad arrendetſi 
a patto di poter uſcire liberamente ; ma cio 
gli venne negato. Tentarono i Pruſſiani di 


cogliere la fortezza all improvviſo, ſenza che 
ſe n avvedeſſe il preſidio. Vera gia ſotto il 
Cannone, furono tagliate le Palizzate, e fat- 


te prigioniere le Sentinelle. Quattro Grana- 
tieri del Reggimento Gloſenapp rimaſi indie- 
tro per avere ſmarrito il cammino, ſuperate 
Popere eſteriori, cercavano i C gni loro; 
quando s' abbatterono ſopra un Baſtione in 
un Capitano con 50. Auſtriaci. La, viſta di 
tanti nemici gli atterti di primo colpo ma 


pure finalmente veduto eſſer loro tolta ogni 


ſal- 


* 


46 STORIA DI FEDERIGO III. | : 
1741 ſalvezza, fatti per diſperazione ficuri, s av- 1 
ventarono agli Auſtriaci con la Bajonetta in 
Canna, gridando, che s arrendeſſero, ſe non 
volevano eſſere a fil di ſpada mandati. Inti- 
moriti gli Auſtriaci dall impenſato caſo, e 
perduto a tanta riſoluzione il cuore, ſubito 
depoſero arme. Intanvo vennero altre gen- 
ti a ſoccorſo de Granatieri, i quali s' impa- 
18 dronirono del Mercato, e il Comandante fu 
J 1 fatto prigione con $50. uomini. Volevano i 
4 ſoldati incominciar a mettere a ſacco; ma 
ne vennero dagli Officiali impediti. Trova- 
ronſi cinquanta Cannoni di Bronzo, 1000. 1 
centinaja di polvere, e altri provvedimenti , . 
con leggieriſhma perdita de Pruſhani. | 
Reſtavano ancora a foggiogarſi le Fortez- 
ze di Brieg, e di Neis, per entrare all' in- 
tero polledimento della Sleſia. Pensò il Re 
di venirne a capo con una battaglia. Eran- 
ſi gli Auſtraci rinforzati con trentamila uo- 
mini; e gli Uſſari loro ſeppero aprirſi il 
cammino fin verſo Neis. La Generalità loro 
tenne a di 26. di Marzo del 1741. un gran 
Conſiglio di Guerra, nel quale venne deli- 
berato d' avanzarſi fino a Sternberg ; aven- 
do i Pruſſiani abbandonato molti luoghi, 
entrarono coraggioſamente nel Ducato di 8 
Grotkau, e paſſando per Neis, ſi ſtudia vano 1 
2 2 Bresla via. 55 
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Re in perſona raccolſe l' eſercito ſuv ; 
EE e adi 


RE DIPE RUSSIA. 8 
e adi 5. d' Aprile eſsendo ogni cola in ordi- 174. 
ne, ſi cercò una pianura atta ad un fatto d' 
arme. Preſentaronſi impenſatamente adi 10. 
d' Aprile davanti al nemico. Il Comandante 
di Brieg fece dare molti ſegnali dell' avvici- 
namento de Pruſſiani, e confermata fu dagli 
Uſſari la ſparſa voce. Erano gli Auſtriaci ap- 
poſtati fra Molvviz ed Hernſdorff, col fiore 
de' veterani , Comandaya il Conte di Roten- 
burg alla Vanguardia Pruſſiana, compoſta di ſei _ 
5 ſquadroni di Dragoni, e tre d' Uſſari. S inco- 
- mincio ad azzuffarſi due ore dopo il pranzo, 
facendo fuoco con ſeſſanta cannoni da Cam- 
pagna. Erano i Pruſſiani nell' artiglieria Su- 
3 periori i ne ancora eraſi ben formata IJ ala 
deſtra degli Auſtriaci, quando le convenne 
cosi orribil fuoco aſlaggiare. Il Conte di Ro- 
mer Generale della Cavalleria Auſtriaca pre- 
veduto il diſordine vicinilsimo a naſcere , 
non vedeva altro riparo migliore, che la de- 
liberazione eſeguita ſenza ſaputa del Conte 
di Neiperg d' aſſalire J ala deſtra Pruſsiana 
comandata dal Conte di Schulemburg, con 
due Reggimenti di Dragoni, e uno di Cor- 
razzieri con la Sciabla alla mano. Cosi fatta 
impreſa venne mandata ad effetto, e facendo- 
vi maraviglioſe prodezze la Cavalleria Au- 
- ſriaca, gia erano i Pruſſiani meſh in iſcon- 
1 certo, ucciſo il Conte di Schulemburg, e 
tutto rovinato il ſuo Reggimento. Ma non 
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238 STORIA DI FEDERIGO II. 
ryAt venendo la Cavalleria Auſtriaca ſoſtenuta vi- 
goroſamente dalla Fanteria, n'avvenne , che 
la Fanteria Pruſſiana gli colſe in mezzo, on- 
de con un notabile ſpargimento di ſangue 
vennero obbligati ad aprirſi il cammino per 
ritirarſi. II General Romer date ſolenni pro- 
ve d' eſtraordinario valore, rimaſe morto in 
compagnia di infinite perſone . Penſarono al- 
lora i Generali Auſtriaci di poter mettere ri- 
paro al diſordine, facendo, che tutto ! inte- 
ro eſercito formaſſe J attacco; ma lento era 
il fuoco loro; laddove quello de' Pruſsiani 
viviſsimo era, e violento, i quali formarono 
di loro ala deſtra un quadrato, mentre, che 
la Fanteria Auſtriaca incominciando a riti- 
rarſi laſciava tra ſe notabili vacui . Ma la. 
Fanteria Auſtriaca dell' ala deſtra comandata 
dal Tenente Mareſciallo Berlichingen, ſi mo- 
ſe a fare un nuovo vigoroſiſſimo aſsaltos, 
ne fi potea deſiderare maggiore sforzo, ſe 
bravura 5 ſe non che dall' un lato venendo 
meno anche a queſta parte il ſoſtegno della 
Fanteria 5 ed avvedutoſene il Mareſciallo - 
Svverin ſi moſse in perſona col proprio Reg- 
gimento contro agli Auſtriaci, e quantunque 
ne riportalse due ferite, ando ſeguendo il I 
vantaggio per modo, che gli Auſtriaci ab- F 
bandonarono il campo di battaglia, e la 
„„ 90 p. 0) { on on - 
Non ſi guardò il Re dal metterſi ad ogni ; 
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pid grave riſico, dove fi facea il fuoco mag- 1941 


giore, ed egli medeſimo fu, che arreſto, e 


raccolſe la Cavalleria; la quale gia comin- 
ciava a fuggire. Avvideſi allora per la pri- 


ma volta, come colui, che ogni coſa. atten- 
tamente diſamina, quando anche. I animo 


parrebbe dover eſſer più occupato, del poco 


effetto, che fa I artiglieria tutta unita ſulle 
due ale, ſicchè da indi in poi comincio a 
{compartire due Cannoni fra ogni Battaglio- 


ne. Duro il fuoco quartr' ore continove, di 


che molto danno comportarono le Guardie 
Reali. II Cor po de Generali Auſtriaci incol- 
po della mala riuſcita i due Generali Ro- 
mer, e Goldy; il primo perche aveſſe tenta- 


to di aſſalire fuori di tempo, e il ſecondo del 


non avergli preſtato opportuno ſoccorſo; e 
all' uno e all' altro avea tolto la morte ogni 
difeſa contra le accuſe, che venivano pubbli- 


* 


Ma nel vero gli Auſtriaci, comecche ft 
moſtraſſero di grand animo forniti, pure nel- 
la diſpoſizione dell eſercito erano ſconcertati, 
e manchevoli di quanto è più neceſſario al- 


la guerra. Dall altro lato il Re comando in 


queſt'azione, come principaliſſimo capo, e 
{otro di lui il Mareſciallo Conte di Svverin. 


Veniva l' ala deſtra comandata dal Tenente 


Generale Schulenburg, e dal Generale Ma- 
jor Kleiſt, la ſiniſtra dal Tenente . 
F BE. Ka * 
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1741 Kalkſtein, e ſotto di lui dal Principe Carlo, 
e dal Barone di Joel. Conducevano il Cor- 
po di battaglia il Tenente Generale Marvviz , 

e il Principe Diederico di Deſſau, e la Re- 

troguardia ne veniva ſotto gli ordini del 
Principe Leopoldo di Deſſau, e de' Generali 

maggiori Principe Enrico di Pruſſia, e Baro- 
ne di Bredovv. Tanto ebbe di {degno il Re 
contro il Reggimento Schulenburg, perche 
non avea compiuto il debito ſuo, che ne 
venne caſſato; onde i ſoldati vi perdettero i 
cavalli, e furono fra Reggimenti di Fanteria 
ſcompartiti. Mancarono agli Auſtriaci in quel 
fatto d' arme circa cinquemila uomini , a 
Pruſſiani verſo i quattromila. Pin di tutti 


F gli altri ne venne danneggiato il Reggimen- 
to Kleiſt. Federigo Secondogenito del Mar- ; 
gravio Alberto Federigo di Brandemburgo 7 
Wh venne alla teſta delle Guardie Reali uccilo ; % 
= e noveraronſi tra feriti i Principi Carlo, En- 5 
| rico, Guglielmo di Pruſſia; e il Principe di : 
is Bevern, il Mareſciallo Conte Svverin, i Ge- 5 
= - | nerali Marvviz, Kalkſtein, e Kleiſt. Acqui- 2 
i: . | ſtaronſi nove Cannoni , quattro Stendardi, þ 
f = | due' Bandiere, e due paja di Timpani, oltre $ 
1F | ad alcune Carra di bagaglie, le quali coſe ? 

1 tutte vennero a di 30. di Maggio condotte 


all” Arſenale di Berlino. Il Signore di Mau- 

pertuis, che accompagnando il Re volle quel 

fatto d' arme vedere da lontano, colto im- 
= fy provy- 
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proviſamente dagli Uſſari Auſtriaci venne 1731 
fatto prigione; indi a Vienna condotto, do- 
ve incontanente gli fu la ſua prima libertà 
reſtituira. N ö | x57 + <1 11+ Shea 
Compiuta la battaglia, di Ia a pochi di, 
furono gli Auſtriaci rinforzati con ſette bat- 
taglioni, e ſette ſquadroni comandati dal 
Duca d' Holſtein Beck. Certe centinaja d Au- 
ſtriaci feriti vennero rimandate al Coman- 
dance di Brieg, perchè naveſſe cura miglio- 
re. Caduto il Cardinale Sinzendorff Veſcovo 
di Breslavia in ſoſpetto di carteggiare con 
gli Auſtriaci venne dal Re fatto arreſtare; e 
benche in breviſſimo tempo la prima libertà 
racquiſtaſſe, doverte pero abbandonare la 

sleſia, ne più trammetterſi in faccenda ve- 
; runs „ „ le O ay ib 
5 Penſava frattanto il Re all' acquiſto della 
Fortezza di Brieg, onde a di 20. d' Aprile 
efercito s accampò in quelle vicinanze. Adi 
22. dello ſteſſo meſe venne ſpedito a Bresla- 
via un groſſo diſtaccamento à ſicurezza di 
quella Capitale, e duemila feriti vi furono 
mandati. A nome del Re di Francia ſi pre- 
ſento il Marefciallo Duca di Belliſola al Re 
per complimentarlo, e fu accettato da cen- 
toventi uomint a cavallo, e trattato con tut- 
1 ti quegli onori, che a ſoggetto venuto da 
parte di tal Re erano dovut. 
Si cominciò intanto adi 27. aſſedio ** 
3 bo 3 a 
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52 STORIA DI FED ERIGO III. 
1741 la Fortezza. Teneva il comando di quella il 
General Maggiore Conte Illario Piccolomini 
d' Arragona, quegli che difendendo Mehadia 
nell ultima guerra co Turchi s' acquiſtò co- 
tanto ſplendore di nome . Ottime fortifica- 
zioni, e un gagliardo preſidio gli tenevano 
la ſua Piazza munita. Venendogli intimato, 
che s arrendeſſe, proteſtò di volerſi difendere. 
La notte fra i 27. e i 28. il Tenente Gene- 
rale Kalkſtein aperſe la trinciera con duemi- 
la uomini; a mezzanotte aveano alzato ter- 
reno; all alba erano già dirizzate due batte- i 
rie di venticinque Cannoni per ciaſchedu- 3 
na, con un'altra di la dall Odera per li mor- | 
raj, la linea paralella era terminata ; venen- 
do fatto ogni cola a lume di Luna, ſenza 
rdervi un uomo ſolo, o che di nulla s“ 
avvedeſſero gli aſſediati. Non ft puo dire 
con quanta furia cominciaſſero a ſcagliarſi le 
bombe. La Caſa del Comandante ne fu di 
ſubito rovinata, ed egli ritirattoſi al pubbli- 
co palazzo, non fu anche quivi fuori di pe- 
ricolo. Le caſe de privati non ne ricevette- 
ro gran danno; ma una bomba caduta nel 
magazzino della paglia, e del fieno, comuni- 
co le fiamme al Caſtello per modo, che nel- 
lo Spazio di ventiquattr' ore, con ſommo diſ- 
piacere del Re, incenerito rimaſe. 
Paſſati tre giorni, cio fu adi 3. di Mag- 1 
| . gio, il Comandante ſpiegò bandiera bianca, 9 
| . 5 8 e pat- 
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e patteggiando, n ebbe la facoltà d' uſcire li- 1741 
beramente col ſuo Preſidio fino a Neis; ed 
il Re invito il Conte Piccolomini alla ſua 


menſa. Non perdettero veramente i Pruſſia- 
ni in tal impreſa molta Gente; ma grandiſ- 


ſima quantità di polvere, e palle ne fu con- 


ſumata . Trovaronſi nella Fortezza ſeſſanta 


cannoni, otto mortal, munizioni, e attrecci 


militari in gran copia. Duemila bombe, e 
quattrocento cannonate ſparate contro alla 
Città ſi noverarono 5 nella quale, dopo I ac- 
quiſto fattone, entro il Re, vide ulſcire la 
Guernigione Auſtriaca, e ricevette l' omaggio 
ae | TE N 
N' andò fra tanto leſercito degli Auſtria- 
ci ſotto il Cannone di Neis di la da quel 
fiume, che col medeſimo nome è chiama- 
to. Secondo ch' eſſo eſercito anda va rinfor - 
zandoſi con le truppe irregolari dell' Unghe- 
ria, e Tranſilvania facevanſi le ſcorrerie fre- 
quenti. S acquiſtò nobile riputazione il Cor- 
po de Panduri Capitanato dal Barone di 


Trenk; ma le malattie, che fra eſſi regna- 
vano, comunicatoſi all eſercito de' Pruſſiani, 


e in eſſo penetrate, vi fecero gran quanrita 
d' uomini miſeramente perire. Verſo la fine 
di Maggio avanzaronfi di nuovo i Pruſſiani 
contro agli Auſtriaci; e ſi fecero marce, e 
contramarce infinite, ſenza che però ne na- 
ſceſſe altro effetto degno di memoria , ne 


"2 
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174 di racconto. Tanto era oggimai il numero 
de prigioni dall' una parte, e dall'altra, che 
li due eſereiti cominciavano a ſentirne diſa- 
gio; per la qual coſa propoſtoſi il cambio, 
ed avutoſi intorno a cio diverſe conferenze 
tra Commeſlarj a di nove di Luglio 11 po- 
fe ordine a queſta: faccenda. . 
N | Tuttavia ardendo d' ogn' intorno la guerra 
. non s' intralaſcia vano i maneggi della pace 
| e gi faceva il Re ſottomano fare alcune 
1 propoſizioni: ma la Reina d' Ungheria afh- 
| curata d'affiſtenza dalle potenze maritime, a 
1 nulla voleva preſtare orecchio. II Parlamen- 
i to d'Inghilterra le accordo immenſi ſuſſidj, 
e da ogni invaſione Pruſſiana garanti lo Sta- A 
ro d' Annover. Preſe dal ſuo lato le ſue mi- = 
fure anche il Re; entro in alleanza con la 
Francia, con la Baviera , e con | Elettore 
Palatino ; Vacquifto della Slefia fi riferbo ; 
ogni ſua pretenſione ſopra i Ducati di Ju- 
lich, e Bergen rinunzio , e picciolo conto 
tenne delle minacce degli Ollandeſi; comec- 
che ogni riguardo moſtraſse verſo gli Am- 
baſciadori delle Potenze maritime, che di- 
moravano in Bresla via. | 6 
Ulavaſi tutto il rigore nel riſcuotere le . 
contribuzioni nella Sleſia; e gli Stati venne- 
to obbligati a pagare 286498. fiorini il 
5 meſe . Furono le Gabelle regolate ful piede 
. degli altri Stati Pruſſiani; molti provvedi- 
a | | mens 
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menti ſi fecero, e fu ſtimato il Paeſe come 0 


Provincia Pruſhana. _ TE OOO, 
Stavanſi gli eſerciti I uno dall altro diſco- 


ſti circa nove leghe, gli Auſtriaci a Neis, 
ed i Prufhani verſo Strehlen. Non fi -potea 


vedere coſa piu mirabile , dell' accampamen- 
to di queſti ultimi. Avea il Re introdotto 
una Muſica. all uſanza de'Giannizzeri; e fat- 
to ne'ruoli ſcrivere un buon corpo di Vil- 
lani Polacchi 5 i quali non riuſcendo tutta- 
via, com egli avea immaginato , vennero 
fra gli Uſſari ſcomparriti.. Compiuta era la 


Cavalleria, e ſceltiſſima la gente. In eſſo 


Campo giunſe il Conte di Montejo Amba- 
{ciadore di Spagna, e fu con ogni dimo- 
ſtranza d' onore raccolto. Fra tutte queſte 
coſe non tralaſciava il Re di far con dili- 
genza riparare le Fortificazioni di Glogau, 
e Brieg, perchè perfezionate , foſſero atte a 
fare una vigoroſa difeſa, comecchè le genti 


ſue rice veſſero non picciolo danno, e mole- 
ſtia dalle continue, e vigoroſe ſcorrerie del- 


le Truppe Auſtriache non regolate. 


Scoprivanſi frattanto in Breslavia molte 
erſone, che tenevano parte Auſtriaca non 


enza timore di qualche trama; per la qual 


cola il Re mandati ottomila uomini a quel- 


la volta, poſe improvviſamente il preſidio 
nella Citta. Guido queſt impreſa il Mare- 


ſciallo Svverin; i Cittadini preſtarono il gi 
8 5 | ra- 
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1741 ramento, e per rendere tranquilli gli ani- 
mi, furono gittati quindicimila fiorini tra 
la Plebe. Si ritraſſero gli eſerciti verſo Svveid- 
niz, e fecero non poche marce, e contra- 
marce, tuttavia ſenza effetto veruno. 
Durarono queſti ſcambievoli movimenti 
fino alla meta dell' Ottobre, nel qual tempo 
trovandoſi le genti eſtremamente affaticate, 
aveano di bilogno di qualche ripolo . Gli 
Auſtriaci paſſato il fiume Neis, * rivolſero 
verſo all' alta Sleſia, e di la n andarono di- 
filati in Moravia. Rimaſe il Re a poſſedere 
le ſue conquiſte; ma non contento di cio , 
ſtaccò il Principe Leopoldo di Deſſau per 
formare T aſsedio di Glaz. Parea | I impreſa 
difficiliſſima, per eſsere ſtaro quel luogo in 
tutto il corſo della ſtate con le fortificazio- 1 


ni munito, e perfezionato, e provveduto d 4 
ogni cofa opportuna alle occorenze di guer- : 
ra. Con tutto cio furono a di 28. d' Otto- 2 
bre aperte le trinciere, e il Principe di Deſ- x 
ſau s adoperò con tanto vigore, + 64 il Con- 5 
re di Santo Andrea Comandante dopo i tre 5 


giorni venuto a patti uſci del Preſidio con - 5 
li onori militari, e le truppe n' andarono 1 
agli alloggiamenti d' Inverno. 


5 


Verlo quel tempo ſeguirono fra 'l Re e 
la Reina d Ungheria alcune con venzioni, col 
mezzo del Milord Hindfort, e del Generale 
Maggiore Lentulus. Avvi chi ſoſtiene, che 
8 : real- 
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{chnellendorff, poſto nell alta Sleſia, e ſtabi- 
lico foſse, che la Reina d' Ungheria cedeſse 


Valta, e la baſſa Slefia ſino al - fume Neis. 
Doveſſeſi aſſediare la Fortezza di queſto 
nome per apparenza, e continuaſlero le ope- 
razioni militari per viſta , e dar campo a 


crattare | effetiva Pace. \. 
Fanno oppoſizione i Pruſſiani a ciò, e affer- 


mano il tratraco mentovato non eſſere ſtato 


giammai veramente conchiuſo ; che la Corte 
di Vienna non potea moſtrare foglio veruno 


ſegnato ne dal Re, ne da Miniſtri Plenipoten- 
ziarj ſuoi in tal propoſito e ne' tenuti ra- 


gionamenti altro non eſſerſi detto, che coſe 
preliminari per la futura pace; ma nulla di 
cereo aſſeiſt ſtabilitdqſ . 5 

Ma ſiaſi come {fi vuole la faccenda, 4 
cole di Vienna n' andarono ſempre grave- 
mente peggiorando. L' Elettore di Baviera 
rinvigorito da un poſſente eſercito Franceſe 
entrò nell Auſtria; ne la ſteſſa capitale di 
Vienna 11 ſtimo ſicura. Un altro groſſo eſer- 


cito Franceſe s accoſtò al confine dell' Elet- 


torato, d' Annover: L' eſercito Pruſſiano {ul 
confine del Brandenburgheſe dall altro lato 
avea quaſi colro in mezzo quegli Stari . II 
Re d' Inghilterra impacciato non trovo mi- 

»k, glior 


realmente il trattato foſse ſegnato adi 9. d' 
Ottobre del 1741. nel Caſtello di Klein- 


74: 
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1741 glior via veruna per uſcirne, che ſegnare la 
neutralità per li ſuoi Stati della Germa- 
Ando intanto innanzi I elezione del nuo- 
vo Imperadore a Francoforte ; nella qual Cit- 
ta fn ſpedito dal Re, ad eſſervi prelente in 
4 qualità di primo Ambaſciadore, it Conte Bo- 
wo gislao di Svverin ſuo Cavallerizzo maggiore, 
* ; primo Gentiluomo di Camera, e Miniftro 
| di Stato. Si rimafe ſoſpeſo it voto dell Elet- 
torato di Boemia. Vennero contraſtati i ma- 
neggi del elezione de} Granduca di Toſca- 
na, e ſali al trono Imperiale Carlo Alberto 
Elertore di Baviera col nome di Carlo fet- 
timo e ba F 
Cominciarono gli Alleati di Cafa d' Au- 
ſtria a configliare la Reina, che veniſſe 2 
patti col Re; ne gli Stati d' Ollanda ſi mo- 
ftravano molto inclinati a nimicarloſt ; princi- 
palmente avendo i} Re fatto loro proporre, 
che avrebbero un pronto, e puntuale paga- 1 
mento del 3 loro ſopra la Sſeſia, i. 
quando 2 loro foſſe piaciuto di mantenerfi = 
neutral}; alla qual propoſta cominciarono ad 9 
aprire volentieri gli orecchi. Moſtrò pure di 
confentire in parte alla pace anche I. Rei- 
| na, ed offerendo al Re i Ducati di Liegnir, 
Y . e di Glogau, riſerbava a fe la ſuprema giu- 
„ rifdizione ; ma queſt ulimo patro non ven- 


ne 
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ne accettato. Fuvi aggiunta la ceſſione br 174 
Ducati di Jagerdotff, Liegniæ, Brieg, 8 
Wohlau con le medeſime riſerve; e — 
mente propoſto fu la ceſſione di tutta la 

Sleſia baſſa col Ducato di Grotkau „ e la 
Fortezza di Neis; ſe non che preved endo il 
Re non potergli quegli Stati venir, meno, 

non volle aleaitive „e e ſi "_ al HG 


la guerra we 
Volendo il Re „ della sleſa co 


pid gagliardi legami, convoco tutti gli Sta- 
ti della Sleſia baſla ſino al ſiume Neis, com- 
preſovi li Ducati di Munſterberg, e Grot- 
kau, a Breslavia, acciocche ſolennemente giu- 
raſſero fedelta . Il Senaro di Breslavia be 
con iſquiſita gentilezza fornire la gran. Sala 
detta de Principi, dove fu rizzato il Trono 
reale; ed 0 i Ducati di Schvveidniz, 
e Javer richieſto con ſupplica d' eſſere eſen- 
tati di venire tino in Breslavia, ciò non fa 


l 1 21. 4 Octobre. frail Re 1 a | 
2 blies : entrata ; ricevuto alla Porta da' De- 
1 | purati della eee Accompagnato Ve- 


8 niva da molti Principi , e da tutti i Ge 
1 nerali. Si feſteggiò la ſera con una bella il- 
3 luminazione per la Città tutta, e due ſolen- 
f ni feſte da ballo, e venne apparecchiata una 


rr Tee di robe da mangia- 
1 9 


rr — rn th, ns AT on 1. prada ft Viongaee — ; IE 
708 by a e a a 
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6 STORIA DT FED ERIGO III. 
1941 re, le quali furono dalla Plebe meſse 2 


aco , „ i 10 416305 
II giorno 7. di Novembre del 1741. Ven- 
ne alla funzione aflegnato'. Veſtito il Re con 


Puſata ſua uniforme,; ſi pole in un Cocchio 


tirato da otto Cavalli, e andato al pubblico 


palagio, quivi fi poſe a ſedere ſul Trond 


rizzarogli, come detto è, nella Sala de' Prins 
cipi, dove raccolti {i trova vano da 400. De- 
putati in circa. Il Conte di Podevils Mini- 


ſtro di Stato fece 1 Orazione, alla quale ven- 
ne riſpoſto dal gran Capitano della Sleſia Si- 


gnore di Pricvviz. Indi il Conſigliere intimo 
Arnold dichiarò, che i Deputati del Cardi- 
nale Veſcovo foſſero que primi, che ſi . 


ſentaſſero davanti al Trono, e inginocchia- 


tiſi con tre dita poſte al petto proferiſſero 
la formula del giuramento . Faceſſero poſcia 
il medeſimo genufleſſi i Deputati de Princi- 
pati; ma quelli della Nobiltà, Città, e Cle- 
ro lo faceſsero in piedi . Accettò il Re il 


giura mento dal Clero, e da- Principati col 
Cappello in capo, ma quando venne la vol- 


ta, che a lui ſi preſentarono i Deputati del- 


la Nobiltà , delle Cirta , loloft levo 3 e 


in queſta ceremonia furono impiegate due 


07 58D 2 57351 ©; | LO SAGISEGIED! 
In ful mezzogiorno le pity qualificate per- 
ſone vennero alla Real menſa accettate, e 
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agli altri Deputati furono i; ſuoghi Jaro als 1941 
ſegnati. A ciaſcheduno ſi fecero preſenti di 


medagliè d oro, e d' argento (4) e i Prin- 
cipi q e gli Stati all incontro offerirono un 
volontario dono di centomila callari; ma il 
Re non [Þ accettò; anzi innalzò al grado di 
Principe il Conte Franceſco Adriano del! S. 
R. I. Cod Hazfeld, e Gleichen, col Conte 
Giovancarlo di Schonaich; alla dignitd di- 
Conte il Miniſtro di: Stato Signore di: Pode- 
vvils: il. Conſigliere di Stato, e di Finanze 
Signore di Munchovv, i Baroni di Salis, di 
Syveidniz;, di Zedliz, e di Sandrasky; Dichia- 
ro; oltre a ciò Baronia libera indipendente la 


Signoria di Goſchuz, appartenente al Con- 


te di Reichenbach, e furono fatte diverſe 
promozioni. La Corte di Vienna, non fece 
mai proteſto veruno contro all maggio, che 


abbiamo qui ſopra mentovato. 


Volendo 


18 
4 07.4; £3 
2 


il Re con allargare le alleanze 
> nt ies 9 , perailedeel 
5.27 2b ics fd rA en sisilim alls 
(4) Rappreſentayano queſte medaglie dal diritto il Bu- 
{to del Re, con queſte parole intorno : Fridericus Boruſſo- 
rum Rex, ſupremus Silefie inferioris Dux: e nel rovefcio una 
Donna col manto reale, che ſigpiſica la Pruſſia con lo 
[era ee ee ne 

onna inginocchiata con lo ſtemma della Sleſia, e col 
motto: Jafto Victori, e forto. Fides Sileſiæ Inferiorit VVratislavie 
die XXXI. Oclol. MDCC xx I. di che ſi conuſee; che il gior- 
no aſſeguato veramente all ſunzione era il di, 31. d Otto- 
bre , prolungato poi a A of PIN giuſte ca- 

erk 1205 gg 1101 Sl ole 


FS. 


r 1 1 . 
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1741 fue ſtabilire ſempre pit il ſuo partito, tro- 


vaſi ; che adi 31. d' Ottobre del 1741. fu 
ſottoſcritto il Trattato col Re di Polonia: ; 
Elettore di Saflonia ; ond entrambe queſte 
Potenze contro alla caſa: d Auſtria, fi congiun- 
r xo es mor 35 

Finalmente vennero nell 


le cole per modo, che I amminiſtrazione 


£547 


della Giuſtizia, e delle Finanze s aveſſero ad 


eſercitare ſul piede Brandemburgheſe . Due 
Camere ſi fondarono à Breslavia, e a Glo- 
gau, e le contribuzioni per Þ anno 2742. 
vennero preſcritte alla ſomma d' un milio- 
ne, e 131044. tallari . Vennero riſtaurate 
Fortezze, e preſidj rinforzati. Da Berlino man- 
daronſi all' eſercito centoventi Cannoni da 


libbre dodici di palla, tutti di Bronzo, e ſe- 
gnati col motto: Ultima ratio Regis. Neis 
fu fatta Piazza Reale: dugento Gentiluomini 


della Sleſia paflarono a Berlino per dover 


eſſere allevati, e ammaeſtrati in coſe appar- 
tenenti alla milizia nel Palazzo Reale de Ca- 


detti e fotto rigoroſe pene le lie ve de ſoldati 
fotzate vennero proibite, e ogni coſa final - 
mente fu poſta fopra un piede nuovo 
Mientre, che queſti regolamenti facevanſi, 
non ceſſavano però le coſe della guerra. II 


Principe Leopoldo di Deſſau con una par- 


te dell eſercito entrò nella Contea di Glaz, 


e mile il blocco alla Fortezza cos nominata 


in- 


Sleſia ordinate 


„ 


RED PRUSSIA; 1 
di con molti Reggimenti palsò nella Boemia 1741 
agli alloggiamenti d' Inverno. 

Raccolſero gli Auſtriaci le forze Ki val- 
la Moravia: e i Gallo- Bavari facendo | nota- 

bili ayanzamenti , conquiſtarono I Auſtria , 
enttarono nella Boemia, s inſignorirono di 
Praga, e Elettore ſi fece proclamar Re. 
Mandò il Re di Pruſſia il Principe Leopol- 
do di Deflau a fare ſue codeine per 
la novella: corona, offerendogli le forze ſue 

a foftenerlo . I. Elettore con ogni atto di 
g radimento dell' offerte | ſue il ringraziò, ce- 
dendogli la Sovranita della Contea di Glaz, 
dipendente dalla Corona di Boemia, comec- 
chè v abbia, chi affermi, che ſiffatta ceſſio- 
ne, coſtaſſe al Re di Pruſſia cinquecearomi- 
Is ifGorini. :o) - 

Anche le Rowe Mllitari nella Moravia 
22 felicemente. II Mareſciallo Svverin 
accoſtatoſi a Troppau, cuſtodito dal Genera- 
le Barone di Terzi con mille Auſtriaci, I 


= o ttene da eſſo Barone, che con onorevoli 
A Patri s ' atreſe' ed il ſub. cammino verſo ok 
= miz rivolſe. dati 155 

N Trattenevaſi it Ne intanto 3 Berlino), te- 


nendovi bs; pin ee e -_ corte del 


1 die, i giorni di gala G — con 
1 Aanze, canti, e ſuoni. Speſe il Re un val- 
{cure di due milioni in un ſervigio _ 

me ſua 


8 4 rar. urn 


941 ſua menſa d' oro maſiccio ge molti furono i 


Principi ſtranieri ; che andatono 4 viſi itar. 
10 Fru queſti firono: 1 pin diſtinti i Prin- 
cipi Carlo ne Lodovicd Eugenio Gio⸗ 
* Federigo Eugenio di wirtenberg 
reſentò alla 1 principeſsa Madees 
i principe Lodovico Eugenio Giovanni eſi - 
bendoſi al Serwigzid del Re, artenel un Reg- 
1 ene 2p: HR oft. 
II. giorno 1451 45: Dicernbive: det. ron 11 
venne ſottoſcritto il rrattato con la Bavie ta. 
Narraſi, che nel ſeguente Ge nna jo il Re le- 
gnaſse la ceſſione de Ducati di Julich, e 
Bergen a favore della Caſa di Sulzbach, e | 
de diſcendenti di quella, avendo all incontro 
una ſolenne malleverla per la Sleſia. Venne 
regolato il ceremoniale alla Corte ; e il Re 
ſi preſe il titolo di Sovranao Duca della Sle- 
ſia inferiore; e 1 15 Ducato di 
Croſsen ED bond 17209 57 7 ito3: 26335 
Alf aprirſi ene 1771 weden ſolen- 
nizazati gli ſponſali. della Principeſsa Luiſa 
Amalia di Brunſvvich Volfenbütel ſorella 
della Reina col Principe Auguſto Guglielmo 
fratello del Re, che ap e entrava hell. 
anno e Feceſi la funzione a di 
6. di Gennajo: con gioje, e perle in capa, 
che le forma vano corona comparve la Spoſa, le 
quali poſte inſieme con quelle della Reina ven- 
nero ſtimaie elsere un valſente d otto milioni. 
Nuo- 
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Nuovi regolamenti furono fatti nella Sle- 1742 
ſia; de' quali ebbe la direzione il Conte di 


Munchovv. S'inſtitut a Breslavia un Maſtro 
delle Poſte generale; molti Reggimenti fu- 
rono nuovamente levati, e introdotti gli U, 
ſari della morte. 1 355555 
Intanto non pote la Città di Glaz fare 
più oltre reſiſtenza contro alla forza Pruſſia- 


na, ma a di nove di Gennajo s arreſe, ri-- 
tirandoſi il Preſidio nel Caſtello, dove durò 


due meſi in circa. Due Camere di Giuſtizia 


in Breslavia, e in Glogau vennero ftabilite 5 


due Conciſtori per li Proteſtanti, un Vicario 
Generale per li Cattolici; e ogni coſa fu ſe- 
guita ſotto la direzione del rinomato Giure- 
conſulto Barone Coccejo, il quale per tal 


effetto n ando nella Sleſia. II Cardinale di 


Sinzendorff Principe Veſcovo di Breslavia , 
rientro in grazia del Re, le ſue Entrate, e 


Dignità riebbe, e creato fu Vicario Genera- 


le di tutti i Cattolici negli Stati del Domi- 
nio Reale. Il Papa moſtro di tal novita pri- 

ma diſpiacere, indi in certo modo diedevi 
I aſſenſo ſuo con una Bolla de'di 14. di Lu- 


glio del 1742. I Calviniſti ebbero la licenza 


d edificarſi una Chieſa in Breslavia. 

Fece la Corte di Vienna ogni prova "Ui 
raunare quante forze le foſſe ſtato poſlibile. 
Staccatoſi il Mareſciallo Kevenhiller contro 
i Gallo- Bavari nell Auſtria Superiore, ebbe 

| | "Þ quell 


56. STORIA DI FEDERIGO UI. 
1742-quell avvenimento di ſue operazioni, che vo- 

lea, imperciocchè I Auſtria venne ricupera- ; 
ta, e la ſede della guerra nella Boemia traſ- | 1 

| ferita .:- 15 Arti 1 1811 1 . 11. 
Poſeſi in perſona il Re alla Teſta degli 
eſerciti ſuoi, preſe il cammino di Dreſda , 
Praga, e di Glaz , andandone ad Olmiz. 
Tenne in Dreſda ragionamento col Re di 
Polonia, e fi confermò; che i Saſſoni fi con- 
giunſeſſero alle genti Pruſſiane. Conduſſero gli 
Auſtriaci le Truppe loro fra Chrudin, e Bud- 
vveis, e ſi mantennero a. Brinn e Spielberg. 

' Nuovi trattati d'accomodamento ft poſero a 
campo. Milord Hindford fece ogni opera 
per condurnelo ad efferro 5 ma ogni coſa gli 
riuſct vana. Avanzavanſi i Pruſſiani verſo le 
frontiere dell' Auſtria baſſa; e fecero le viſte 
di tentare TI aſſedio di Brinn, Vennero riſcoſ- 
ſe le contribuzioni fin dentro all Auſtria. 1 
Ad eſempio degli altri Stati la Contea di f 
Glaz reſe I omaggio.. Non aſſediò il Re la 
Fortezza di tal nome; ma ſi contentò di te- A 
nerla blocata . Il preſidio, che v'era di due- . 
mila uomini ſi ſcemò, e fu ridotto a cin- 
quecento, per la ſcarſezza grande delle vet- 
tovaglie; 1 quali chiedendo finalmente di 
pattegiare, n'ebbero la facoltà d' uſcire con 
gli onori milicari. Le Fortezze di Brieg, e 
3 Neis vennero ridotte a Piazze Reali, ed in 
—_ - particolare Neis fu riedificata da fondamen- 
. 5 I 
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| tis ſotto la Direzione del Generale Valra- 2742 
ve celebratiſſimo Ingegnere. Adi 20. di Mar- 


zo la prima pietra vi gitto , e in eſſe fon- 
damenta fu murata una lamina di piombo 
con la ſeguente Inſcrizione: © 


FRIDERICUS II. BORUSSORUM REX : 
EXEMPLUM SINE EXEMPLO - | 1 
VIX ADIMPERIUM VENIT _ 
ons MAJORUM TRUTINANDO VIDIF | 
1741: D. 10. APRIL. CLADE MOLYICENSE.  :; 
„ CUNETA.VICIT | 
SLES. INFER. IUSTO VICTORI DEVINXIT 
- VIRIBUS, OCULIS PROPRUS,, NULLIS SOCIUS 
_*;REGIS AC MILITIS MUNIA OBEUNDO N 
. 4 MARTII GLO GAV. POTIUS DORMIENTE , 
'- BRESLA VIGILANTE ; 
DIE ro. AUGUST. 
IBI VI AC INGENIO SIMUL , HIC NN 
7 I SOLUMMODO | 
_- UTRLAQUE-VIRTUTE © : 
'D, 4. _ MAIL BREJA FAME ADRIMESTRI IGNE 
TIDUA NO SOLO 7 


SINE SANGUINE. AVETUM ERAT PATRIMON UM 


 LABORIS HERCULEI PREMIUM ET FINE 
NISSAM HANC VOLUIT PERTINACEM 
DIE 29. JANUARII. IGNE BELLICO. INFESTATAM, 
LIBERRIME RELICTAM, NEC. IMPUNE 
D DIFERTUR.NON AUFERTUR + 
DIE x8. OCTOBR. REDIIT, COERCUIT. B. 3. OCTOB. 
ARTIS ET MARTIS MAGISTER 
A. 2742 NOVA MUNIENDI METHODO- MIRIFICE 
CLAUSIT 
D. 10. APRIL. TRIUMPHO NOTABILT 
LAPIDEM HUNC ANGULAREM POSUTT 
BENEVOLIS DEFENSIONI, MALEVOLIS 
 ..OFFENSIONI 
OPERIS HUJUS BASILISCI INVENTOR ES 


INVENTI DEVOTISSIMUS EXECUTOR 
DE WALRAWE | 
SUB GUBERNATORE COMITE' DE ScHWERIN. 
Fu queſta inſcrizione inventata dal Signor 


Cen di Guerra Martini. 
1 1 


63 STORIA DIF EDERIGO 1. 
1742 Tenevano i Pruſſiani con aſſedio riſtretta 
I Fortezza di Brinn in Moravia, con in 
| tenzione d aſſalirla;, chiedendo cid eſpreſsa- 4 
CO mente la Corte di Dreſda, come quella, che 
volea pure accertarſi della conquiſta dela 
Moravia., la quale dovea ad eſsa Corte ve- A 
nir ceduta. A difeſa di Brinn »avea il G. 
neral Roth, il quale diſpoſe ogni coſa per 3 
vigoroſamente dilenderſ . Avea egli nel. ſuo 
preſidio da 6. in ſettemila uomini in circa; | 
tutte le vicine fabbriche fece ſpianare, in 
molti villaggi appiccare il fuoco, accioche 
più difficilmenie poreſsero i Pruſſiani avan- 9 
zarſi, non ceſsando mai dal fare ſpeſse ſor- 4$ 
tite che gli riuſcirono felicemente. Il prinei- 
pale comando delle Truppe Auſtriache fu 
dato al Principe Carlo di Lorena. 
Adi 9. di Aprile del 1742. il. Re di Pruſ- 
ſia fece pubblicare la convocazione degli Sta- 
ti della Sleſia ſuperiore poſti di là dal Neis, 
acciocchè gli preſtaſsero ſolenne giuramento, 
ricevuto dal Tenente Generale Marvviz a no- 
me del Re nella Città di Neis, e feceſi la 4 
funzione-adz 8. di Maggio | 
Minacciavano gli Auſtriaci di fare un irru- : 
zione nella Saſsonia ; mentre che le Truppe di | 
quel Re Elettore aveano picciol opera fatta 
nella Moravia , ed erano per le perdite di 
molto minorate. Si ritraſsero verſo le fron- | 
tiere loro, allogandoſi a Leitmeriz per vede- 1 
re 1 
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 REDEPRU SSN. 69 
re à qual fine riuſciſsero le coſe; e gli ſteſ- 1942 
I Pruſſiani laſciata la Mora via, ſe n anda- 
rono nella Boemia lungo f Elba, inſeguen- 
dogli a paſso a paſso il Principe Carlo di 
Lorena inſieme col Mareſc allo Conte di Ko- 
nigfek, e danneggiandogli gravemente. Men- 
tre che gli Auſttiaci ſi ſtudiavane di co- 
gliere il nemice loro alle ſpalle, il Re, che 
attendeva rinforzi, fece rizzare magazzini 
D £919775; 17, 3 . 5, G33 
In tal forma erano le coſe diſpoſte, quan- 
do il giorno 17. di Maggio ſegui Auelldes⸗ 
; tanto rinomata Battaglia, che di Chotofiz, 
3 o Czaslau venne poſcia chiàmata. Avea pre- 
ſo il Re un vantagpiato poſto, dove parea,; 
che artendeſse di voler eſsere attaccato 
5 Avanzaronfi gli Auſtriaci alla volta di Czaſ- 
1 lau, e Kuttenberg; di che avuto avviſo il 
| Re, fece alcune marce sforzate, e con in- 
= tenzione di prevenire il nemico a Kuttem- 
«2 3 
berg, paſsò il fiume Dobovva, non potends 
pero giungere si a tempo a- Czaslau, che 
Iz non foſse prima da' ſuoi nemici occupato; i 
i quali allo ſpuntare del giorno vennero avan- 
I ti in ordine di Battaglia per aſsalire i Pruſ- 
3 | ſiani dietro a Chotuſiz. Aveva it Re poco 
tempo prima mandaro' a dire al Mareſciallo 
I di Broglio, il quale con un eſercito di Fran- 
1 ceſi trovavaſi tra Praga, e la Moldava, eh 
engl s affrettaſse ad unirſi ſeco ma * 
I cu- 
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0 STORIA DI FEDERIGO III. _ 
1742 ſcusò ſeco adducendogli, che non avea or- 
dine dalla Corte ſua di venire a ſiffatta . 
o URS 5 >: 
Adi 46. di Maggio la fera molto in ful 
tardi, il Principe Leopoldo di Deſsau fece 
intendere al Re eſsere gli Auſtriaci penetra- 
ti fino alle vicinanze di Czaslau. Si rimaſe. 
ro cheti i Franceſi ne loro accampamenti ad 
oſservare la riuſcita della Battaglia. II Re 
ſpacciò toſto un Corriere al Principe Leopol- 
o, ordinandogli, che s impadroniſſe delle 
alture, la prima linea rinforzaſſe, e I atten- 4 
deſſe a formar. Ia ſeconda, nella quale volea 3 
il Monarca comandare in perſona. II gior- g 
no de 17. ſi parti il Re col corpo di ſue 28 
genti da Kuttemberg, e fatta una marcia df 
uattr ore, fi congiunſe al Principe Leopol- 3 
o di Deſſau a Choroſiz. Segui I attacco per = 
parte de'Pruſhani con ventiquattro pezzi di 
cannone; e n' avrebbero ſenza verun dub- 
bio avuto il vantaggio gli Auſtriaci, ſe la 
loro Cavalleria dell ala ſiniſtra, aveſſe col 
valore di quella della deſtra riſoſpinti i Pruſ- 
ſiani. Nientedimanco anche quella della ſiniſtra 
riacquiſtato animo roveſciò la deſtra Pruſſia- 
da, e queſta a vicenda ſi riordinò, e rin- 
s novo la zuffa. Il Re in perſona ad ogni na- 
to diſordine mettendo un ſubito, e vigoroſo 
riparo, colſe un proſpero tempo, in cui la 
Cavalleria Auſtriaca abbottinava il campo 1 
8 | Pruſ- 1 


3 » 
o 
e 


55 . 
SSS es 1 3 wor aa 5 
JJ ²⁰˙—rð iN!!! ¾˙⁰d . 7 — 5 

7 DT lbs Gs Malone N 4 7 8 : 6 


Er 


ERA HS SAA 27 


to in quel fatto s adoperaſſe maraviglioſamen- 
te la Fanteria Auſtriaca, nella quale un cor- 

o di Granatieri oltremiſura moſtro ſuo va- 
fo Venne dagli Auſtriaci colto nel mezzo 
iL Reggimento: Bareith di Dragoni Prufltani , 
il quale non ſenza. grave perdita venne co- 


ſtretto ad aprirſi Ia via fra nemici, che Tat- 
torniavano, con la ſpada alla mano. Ma non 


e da paragonarſi quanto foſſe pid ſanguino- 
ſa I azione dalla parte di Chotella, dove ſta- 
bilitaſi la Fanteria Auſtriaca, ſi ſtava oſtina- 
ta a mantenerviſi ſenza voler movere il pie- 
de. L aſſalſe in perſona, il Re, e dopo un 
conflitto durato parecchie ore finalmente la 
ruppe, e ſi rimaſe padrone del campo. Vi 


perdettero i Pruſſiani 2500. uomini; e vas 
quiſtarono diciotto Cannoni, una Colubrina, 


e. certe bandiere. Incolponſi gli Auſtriaci, che 
per temenza di perdita laſciaſſero nel campo 
quaſi tutte le Bandiere, o ſtendardi, e 2 
da cio derivaſſe, che fi pochi Trofei aveſſe- 


1 acquiſtati - Comandarono nell“ eſercito 


Pruſhano il Conte di Schmettau gran Maſtro 
dell' artiglieria; il Principe Leopoldo di Deſ- 
ſau, i Tenenti Generali Waldau, Jeez, Kalx- 


ſtein, e Buddenbrok, il quale fece I attacco 


dell' ala deſtra, i Generali Maggiori Bredovv, 
Werdek, Lehvvald, Wedel, la Motte, Gru- 


ben, Principe Carlo, Rothenburg, e e 


Pruſſiano. Non ſi può dire abbaſtanza quan- 1 


—_ 
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1742 de quali gli ultimi due con eſtremo valore 


fi ſegnalarono ; e I Generali Jeez, e Budden- 


brox furono quelli, che inſeguirono l' inimi- 


co. Non ſi toſto venne al ſuo termine I 


azione, che il Signore di Bork fu ſpedito 
dal Re a Parigi, per dare parte a Sua Mae- 
ſta Criſtianiſſima della vittoria ottenuta; e 


nel primo incontro, che in quel giorto ſi 
preſentò a lui il vecchio Principe di Deſsau, 
abbracciollo a ffettuoſamente il Re, e lo di- 
chiard Mareſciallo. Oltre di che molti Off- 


ciali ne furono onorati con I ordine del me - 


Oli Avftriaci comandati dal Principe Car- | 
lo di Lorena, dopo la ſiniſtra riuſcita della 


Battaglia fi ritraſsero a Czaslau, e di la a 


Safsavya ; facendo prova di congiungerſi col 


corpo del Principe di Lobcovviz , il quale 


partatoſi a Frauenberga alla Molda, poco diſ- 


coſto da Budvveis, avea gia fatto diverſe ſan- 
guinoſe ſcaramucce con li Franceh . All incon- 
tro i Pruſſiani preſero i quarrieri d' accanto- 


namento fra Czaslau, Kuttenberg, e Pardu- 


biz, e v' ha chi dice, per dare pit facilmen- 
te la mano a' ſegreti maneggi di pace gia 


cominciati a trattarſi. E nel vero improviſa- 
mente, e fuori d' ogni penſiero ſi tei minaro- 


no ad un tratto tutte le oſtilità. Raccolſero 


2 Auſtriaci le forze loro, e diedero addoſ- 
10 2 Franceſi ſtandoſi 1 Pruſſiani ſenza nul- 
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ol Conte 


By; piu operare.. 4 pena. di cid s avvide £6 1742 
Mareſciallo di Bellisle, che rento di ſtorna- 


re da ſe il colpo, andandoſene in gran dili- 
genza al Re, e tentando con le perſuaſive di 
porgere ſoccorſo al Mareſciallo di Broglio , 
Riſpolegli Sua Maeſta con queſte parole: 
55 Signor Mareſciallo, io ho fatto quanto ho 
„ Ppotuto. Voi avete avuto le voſtre ragioni 
„ di non congiungervi meco. ulrimamente ,/ 
„ ora tali ſono le mie, che non mi permet- 


„ tono di enſare a voi, II Mareſciallo ne 


moſtrò gran faſtidio, abbandonò il campo 
Pruſſiano, e ſe nandò a Dreſda. 
& occupavano fra tanto con grande aſſidui· 
tà, e calore in Breslavia il Milord Hindford, 
pf Podevvil pel Trattato di Pace 

Feceſi mediatore S. M. Britannica, e comec- 
che diverſe difficolta vi s opponeſſero, final- 


mente ella pace conchiufa rimaſe. Adi 11. 
di Giugno i ſoprallegati Miniſtri ne ſegna- 
rono i Preliminari . Accordava la Ns di 


Vienna al Re di Pruſſia la ceſſione di tutta 

la sleſia alta, e baſſa, con la Contea di 
Glaz , trattone pero il Ducato di Teſchen , 
con la Citta di Troppau, quel diſtretto * 

ch' è di qua dal Torrente 5 e i luoghi 
aggiacenti alle montagne della Sleſia, che 
alla Moravia appartengono. Ne dovea eſſere 
Padrone il Re, e ſovrano, ſenza dipendere 


in modo veruno dal Regno di Boemia. In 
K tal 


-4 STORIA DI FEDERIGO'IIIL. 
1742 tal forma acquiſto il Re una delle piu ferti- 
li Provincie della Germania lunga cinquanta 
leghe, e venti larga, di commerzio ricchil- 
ſima, e rendutaſi ſempre piu florida per Þ 
attenzione uſatavi dal detto Sovrano. 
Non ſi toſto ebbe notizia S. M. della pa- 
ce ſtipulata, che in Kuttenberg dove trova- 
vaſi a quel tempo, chiamò ad un ſontuoſo 
convito tutti i Generali ſuoi, ed egli mede- 
ſimo alla Menſa pubblicò gli articoli ſtabili- 
ti, dando molte lodi al Milord Hindfort 
Ambaſciadore Britannico. Indi bevuto a. pro 
della Reina d' Ungheria , del Granduca di 
Toſcana , e del Principe Carlo di Lorena, 
accertto i complimenti , e fece pubblicare a 
ſuono di timpani, e di trombe la Pace per 
tutto l' eſercito; facendo poi lo ſteſſo a Ber- 
lino, e in tutti gli Stati Pruſſian. I 
La ſoldateſc a, 'ch'era nella Boemia, ſi ri- * 
traſse agli alloggiamenti ſuoi della sleſia, e 
il Re dato gli ordini ſuoi per la Fortificazione 
delle Piazze, e preſa la via di Glaz, Neis, 
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Brieg, e Breslavia ſe ne ritorno a Berlino. 
Quando fu ſegnata la pace, tutte le for- 5 


ze del Re nel meſe di Giugno conſiſtevano 
in cinquantatre Reggimenti, e cento batta- 
glioni di Fanteria, che formavano una ſom- 
ma di 85894. uomini, con ſeſsanta ſquadro- 
. ni di Cavalleria, ſettanta di Dragoni, e ven- 
tiquattro d' Uſsari, che giungevano a 2 5278. 
| | uo- 


b th ä 
* e - 3 SR 


IE 


EO 


R. E i DIR WS SEAT; 26 


uomini, ſicchè la maſsa intera formava 1742 


111172, uomini, i quali coſtavano il meſe 
per eſſere mantenuti 545120. tallari, ch' e 
quanto dire ſei milioni 541440. tallari 1 
and, 5 
Venne la Città di Breslavia onorata col 
metterla nel terzo grado fra le Capitali della 
Pruſſia, e Brandemburgheſe; accordandole il 
Re molti privilegj, e inſtituendovi due no- 
bili Mercati, come appariſce dal Regio Di- 
ploma de' quattordici di Luglio del 1742. A 
Brieg vennero ſtabilite fiere franche di Ca- 
valli, perchè ogni Città con queſti provve- 
dimenti traeſſe a ſe ricchezze, e oro ed ar- 
gento vi circolaſſe . Finalmente il ſolenne 
Trattato diffinitivo di Pace fu ſoſcritto a Ber- 
lino Adi 28. di Luglio nel 1742. . 

Grave rincreſcimento arreco la pace di 
Breslavia alla Corte di Baviera, vedendo , 
che un notabiliſſimo ſoſtegno le veniva me- 
no. Ma il Re mando a Francoforte al Me- 
no dove ritrovavaſi a quel tempo la Corte 
Imperiale, il Conte di Schmettau, il quale 
doveſſe accertarlo a nome del ſuo Sovrano , 
che la Pace particolare conchiuſa con la Cor- 
te di Vienna, non farebbe nocumento veru- 
no all accomodamento univerſale, e che in 
ogni tempo avrebbe a cuore, e ſoſterrebbe 


gl'intereſſi della Corte di Baviera. 


Non minore fu I' impaccio, in cui fi tro- 
: vo 


Je STORIA DI FEDERIGO III 
1742 vo la Corte di Francia, imperciocchè tutte 
le forze Auſtriache allora inſieme congiunte 
s avventavano contro l' eſercito Franceſe nella 
Boemia. Intanto il Signor le Chambrier Mi- 
niſtro Pruſſiano a Verſaglies ſpiegò quali ra- 
gioni aveſſero indotto. il ſuo Sovrano a ve- 
nire a tal paſſo, aggiungendo al ſuo dire, 
che la Maeſta Sua avea in mano le copie di 
quelle lettere, che mandava la Corte al Ma. 
reſciallo di Braglio ; e una particolarmente 
ne moſtro, che conteneva una chiara inſtru- | 
zione, che Franceſi non doveſſero mai unir- : 
fi a'Pruſſiani, ne preſtar loro ſoccorſo, sfug- 
gire ogni obbligo, renendo ſempre da venti, 
o venticinquemila uomini offervando gli an- 
damenti del Re, colorendo indugio col dire, 
che rinforzi attendevano. Moſtra va finalmen- 
te il piano d' un accomodamento, propoſtoſi 
dalla Francia alla Reina d' Ungheria, eſcluſo- 
ne il Re. II Cardinale di Fleuri moſtro d' 
alterarſi ſentendo toccarſi il punto del pro- 
ſto accomodamento; negollo, e fece ſegno 
d' aver collora col Re, ma poco duro, e la 
buona armonia della Corte di Verſaglies con 
quella di Berlino in breve fu ſtabilita di 
nuovo. . 

Moſtraronſi gli ſteſſi ſegni di rincreſci- 
mento per la conchiuſa pace particolare in 
Dreſda; ma quella Corte procurò di diſſi- 
mulare per allora il rammarico ſuo, quan- $ 
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"RE DI P RUSSIA 77 
tunque dopo non {1 vedeſſe mai una perfet- 1943 
ta intelligenza riconfermata. Il Re di Polo- 
nia colto la congiuntura s aggiuſto con la 
Corte di Vien coco 
Cominciata nella Corte di Berlino la pa- 
ce; non tralaſcia va per ogni conto il Re di 
penſare alla ſicurezza degli Stati ſuoi. Gli 

eſerciti, che di molto erano ſcemati furono 
rimeſſi, e ridotti ad uno Stato compiuto. Re- 
golaronſi i confini con la Slefia Auſtriaca, 
e le Terre, che paſſarono ſotto il Dominio 
Pruſſiano preſtarono il dovuto omaggio- 
Qualche differenza nacque ſolamente per la 
z Contea di Glaz. La Corte di Vienna propo- 
1 le il cambio col Ducato di Teſchen, ma ri- 
4 cuſandolo il Re, la Contea di Glaz rimale 
a Pruſſiani, e chiudendoſi I anno 1742. fu 
accomodato ogni coſa. 2 5 Df = 
Venne cuttavia indugiata fino al vegnente 
anno la ceſſione d' ogni Dominio, e Sovrani- 
ta della Corona di Boemia ſopra la Sleſia, 
e gli altri Stati paſſati ſotto il Dominio Pruſ- 
ſiano, e parea la Corte di Vienna eſſere in- 
clinata a ſoſpendere I' atto ſolenne fino alla 
" concluſione della Pace Generale, ſe non che 
Lo bramava il Re d' uſcirne {ollecitamente . In- 
fine andando gli Stati de] Regno a Praga 
per I Incoronazione della Reina, ſi gli die- 
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| dero efferto con ſolennità, eſprimendo, che 
L il Ducato di Slefia, e la Contea di Glaz an- 
_ _- 


23 STORIA DI FEDERIGO HI. 
742: ticamente ſoggetti alla Corona di Boemia, e 
dipendenti da quella, rimaneſſero da indi in 
poi liberi, e indipendenti, e conſiderati foſ- 
lero Provincie interamente, e liberamente ce- 
dute al Re di Pruſha. Vennero dagli Archi- 
vj conſegnate tutte le ſcritture, e le carte 
concernenti alla Sovranita della Sleſia. 

Il Re Britanico gia mediatore dell acco- 
modamento fece caula comune con gli altri 
Potentati dell' Europa, e terminò di garanti- 
re al Re con ogni vigore la Sleſia. La Cor- 

- te di Pietroburgo accolſe formalmente il Trat- 
tato di Breslavia 5 e I' Iſtrumento, per piu 
validità fu inſerito ne Protocolli di quel Se- 
nato. Venne con la Corte di Londra ſtabi- 

lito, e ſoſcritto adi 29. di Novembre 1 742 
un Trattato particolare d' alleanza offenſiva, 
e difenſiva, in cui ciaſcheduno garantiſce a 

vicenda gli stati uno dellaltro, il quale ven- 
ne comunicato al Parlamento, e gli Stati 

Generali dell' Ollanda furono ad eſſo invi- 
e 1 „„ 

Quando fu ogni coſa ripiena di quiete, vide- 
fi di nuovo a comparire in Berlino l'uſata ma- 
gnificenza; dove e ſpettacoli in Teatro furono 
ripigliati, e Conviti, e Canti, e danze, e al- 
tri lieti ſollazzi, a quali ſpeſſo trovavaſi pre- 
fente il Re con la ſua perſona . Amplioſſi 
con novelle Fabbriche il Caſtello di delizia 
Carlottemburgo, e con belliſſimi arredi , e 
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" REDDIPRUSSIA:” 
di gran valſente atricchito . Una ſontuoſa 24 
Scuderia vi fu eretta, e quel nobile Giardi- 
no fece fornire con una gran quantità di 
Statue dorate. Nella Città di Potzdam diver- 
ſe manifatture s accolſero, e nutricarono; il 
Caſtello di Mon Bijou reſidenza della Reina 
Madre, la State venne grandemente aumenta- 
to, e il Caſtello di delizia Schonhauſen ap- 
partenente alla Reina Spoſa fu con prezioſi ad 
dobbamenti guernico. II Re fece per fe for- 
nirvi alcune ſtanze, dove ſedili, armadj, e 
qualunque altra coſa ſiffatta era di maſſiccio 
ar gento; e per la menſa un nuovo ſervigio 
d' oro di gran valore ſi fece lavorare. Al 
Margravio Carlo Gran Maſtro dell ordine di 
San Giovanni, che riſiedeva a Sonnenburgo, 
fu formata una ſplendida Corte, e livree 
ſtabilitegli di colore roſſo con frange d oro. 
L' Accademia de' Nobili a Berlino fu ridotta 
ad ottimo ſtato; e provvidela il Re d' otti- 
7 mi Cavalli a ſervigio della Cavallerizza. Non 
7 ud dirſi quanta foſle la ſpeſa nell accreſcere 
E Reale, il Muſeo dell' anticaglie, 
e dell' altre rarità, deſtinandovi alla ſopra- 
intendenza i pin valenti uomini dell Euro- 
pa. Oltrediche comperò egli quel celebre 
Muſeo, che gia era ſtato del Cardinale di 
Polignac per quarantamila tallari, e lo poſe 
nel Caſtello 4; Carlottemburgo . Fece dall 
Italia venire a ſe una quantita de' migliori 
= He | | | Mu- 
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12742 Muſici, e comecche poco della Caccia ſi di- 
lettaſſe, non permiſe pero, che le Fiere foſ- 
ſero nelle Selve diſtrutte, nè gli Equipaggi 
della caccia veniſſero diminuirti. N 

La State del 1742. n andò ſua Maeſta in 
Aquiſgrana a que'Bagni, e mentre, che ſter- 
te lontano da Berlino, un grande incendio 
s'appicco nella Citta , dal quale venne con- 
ſumata non ſolo una parte delle Scuderie Re- 
gie, ma rimaſero diſtrutte Pirture, difegni, 
antichita, e altre rarita di ſmiſurato prezzo. 

Ritornato da Bagni, ſe n' andò a Breslavia, 5 
e perche aveſſe quivi concorrenza maggiore 4 
il Mercato, ogni magnificenza Reale v' uso, 7 
e Teatri fece aprire, e conviti regj ogni > 
di, a quali furono ammeſſi tutti i Princip, 
e la nobilta del Paeſe. Stabili un Configlio 
di Commerzio, e andato di la per le ſue 
fortezze, ritorno a Berlino. Si videro a quel 
tempo uſcire le Patenti Regie, con la — 
regolazione dell amminiſtrazione della Giuſti- 
zia, Ceremoniale, e Polizia negli Stati Pruſ- 
ſiani, I Gravami di Religione, rimaſero af- 
fatto ſopiti, e fu lecito a'Proteſtanti di riz- 
zare molte Chiele, ſenza pero arrecare pre- 

giudizio veruno all entrare de Curati Catto- 
Wi: „ 
Intanto I Imperadore Bavaro Carlo VII. 
ritrovavaſi a peſſimo partito. La Guerra, che 
da ogni lato lo ſtringeva lo miſe fuori di 
= Sta- 
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RE DIY RUSSIA. 8 
Stato di mantenerſi con quella decenza, che 174 
richiedevaſi al ſuo grado ſupremo, per la 
qual cola domando il ſuſſidio de Meſi Ro- 
mani. Primo fu il Re ad aſſentire, e gli ac- 
cordò cinquanta meſi Romani, che monta- 
rono a quaranta milioni di tallari; e gli al- 
tri Principi dell' Impero ſeguirono I eſempio 
del Re; onde fra poco fu in certo modo 
rimeſſo in piede lo ſplendore Imperiale. 
Verſo quel tempo giunſe a Berlino Am- 
baſciadore per la Reina d' Ungheria il Con- 
te di Richecourt, il quale con ſontuoſitd 
grande nella Città entrò; ed ebbe I udienza 
9 dal Re ſul ſuo trono aſſiſo, co Principi del- 
5 la Famiglia Reale alla deſtra, e alla ſiniſtra 
Generali, e Miniſtri di Stato. Fece f Amba- 
ſciadore una molto eloquente orazione, alla 
quale con brevi parole fu riſpoſto dal Re, 
e di Ja paſsò all udienza della Reina regnan- 
te, la quale anch'efla laccettò, ſtandoſi a ſe- 
dere ſul Trono ſuo, con la Maggior Donna 
maggiore Conteſſa di Camus alla deſtra, e 
alla ſiniſtra il Gran Mareſciallo Conte di 
Wartensleben, e dietro a loro le Dame del- 
la Corte; indi alquanto diſcoſto il fiore del- 
la Corte. Riſpoſe in perſona la Reina all“ 
Ambaſciadore, il quale dopo d' eſſere ſtato 
dalla Reina madre, ammeſſo venne alla Ta- 
vola Reale, e la ſera ebbevi la rappreſenta- 
zione d' una Commedia Franceſe. e 
Ma fra tutte le cure del Re, principaliſ- 
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82 STORIA DI FED ERIGO III. 
1742 ſima era quella del commerzio, e volendo 
fra T altre cole far rifiorire negli Stati ſuoi 
la ſeta, fece a di 12. di Novembre del 1742. 
pubblicare un Decreto, acciocchè foſſero nel 
Paeſe ſuo introdotti i mori per alimento de 
bachi, e premj promiſe a coloro, che me- 
glio queſta piantagione aveſſero coltivata; e 
molte altre ſimili ordinazioni promulgo fra 
i: popoli fuoi. h | 
i: | Portatoſi il Cardinale di Sinzendorff a Ber- 
| | lino, venne accolto dal Re con onorati ſe- 
1743 gni di ſtima, e ſeppe in guiſa acquiſtarſi il 
di lui animo , che nel 1743. gli diede il 
Toſone dell' Aquila nera. | 
Intanto fu .condotto al ſuo termine il nuo- 
vo Teatro, fatto gia cominciare dal Re con 
magnificentiſſimo diſegno ; e la cui prima 
pietta era ſtata poſta nelle fondamenta dal 
Margravio Enrico fratello del Re, e ſottovi 
una lamina di rame con | i{crizione, che ſegue: 
* FRIDERICUS II. REX BORUSSORUM LUDIS 
ITALLEX, ET MELPOMENES SORORUM 


HC SACRA FUNDAMINA PONIT, 
ANNO MDCCXLI. DIE V. SEPT. 


Il Conte di Knobelſdorff Direttore delle 
Fabbriche Reali queſt Opera guidò, la quale 
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ſiffatta riuſci, che non ve n ha un' altra in 4 
Europa, che in magnificenza I uguagli. 0 
Collocato c queſto Teatro in un iſolata BH 


Piazza, vicino al Palagio del Principe Rea- 
le; con una facciata di nobiliſhma architet- 
tura, e col retto di rame coperto. E tre- 
| 5 | cen- 
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cento e ſei piedi lungo . Entrali per ſette x 
Porte, e con diſpendio da non poterſi dire 


agevolmente, fu intorno ad eſſo condotto un 
canale coperto, di nove piedi di larghezza, 


con cui introduce vanſi P acque per farne gio- 
chi nelle ſcene; e quel che piu utile ſi &, 


ſe mai fuoco vi s appiccaſſe, toſto 11 po- 
trebbe mettere tutto il Teatro ſott' acqua. 


Di tanta ampiezza vi ſono le ſcale, che 


molte portantine ſi poſſono condurre fino al 


4. Ordine; e i Corridoj intorno: a Palchetti 


{1 belli ſono, ed agiati, che otto perſone di 


fronte vi poſſono camminare. Acconcio v'E 


743 


in guiſa il Parterra', che con una macchina 


fi può ridurlo paralello al palco de' recitan- 


ti; il quale anche ſgombro da tutte le ſce- 


ne, moſtraſi una ſuperbiſſima ſala di marmo 


d' ordine Corintio a uſo delle pubbliche dan- 


ze. Giunſe la ſpeſa della fabbrica ad un mi- 


lione, e mezzo di tallari; oltre a ſeſſanta 


mila sborſati per le decorazioni. 


Nel 1743. Imperadrice di Moſcovia man- 
do al. Re il Toſone dell ordine di Santo An- 


drea riccamente guernito di diamanti d' un 


valſente di trentamila Rubli . Mandò all' in- 


contro la M. S. a lei quello dell' Aquila ne- 


ra, valutato oltre a quarantamila tallari. Era- 
ſi la Zara in queſto incontro eſpreſſa di vo- 
lere moſtrarſi col Toſone Pruſſiano à 18. di 


Gennajo ogni anno, nel qual giorno venne 


a lei preſentato. e 
| L „ ne hed 
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Andato di nuovo a Breslavia il Re al tem- 
po della Fiera, paſso di la a Neis, per ve- 
* ene delle nuove fortificazio- 
Gittò egli di ſua mano la prima pietra 
apt Forte Pruſſia, diſegnato dallo ſteſſo Mo- 
narca alla foggia della Cittadella di Torino. 
V'erano ſtati dapprima poſti a quell' opera 
tremila uomini, ſe non che ſtando 'a cuore 
al Re, che veniſſe ſollecitamente compiura , 
ſettemila ve ne furono adoperati, per 4 qual 
cola ſi vide con univerlale maraviglia in bre- 
viſhmo tempo condotra a termine una For- 
tezza Reale. L' Inſcrizione in Rame dorato 


poſta nelle fondamenta fu quella, che legue . 
A- F. R. 
1 SIGNUM DAT DEMONSTRATIVUM 
e EX OPERE HOC STELLATO , 
RESPLENDESCENTIS 
STELLA NOVA ORIENTI 
_  NEBULARUM METU OCCIDENTE 
SIGNUM EDIT EX EDITO HOC JUGO 
MNEMONICUM 
PRIMI MORTARIORUM SUGGESTUS A SE ERECTI 
Hoc LOCO AN. 1741. HOSTILIS 
QUI SUGGESTUS SIGNUM EST PROGNOSTICON 
CATHEDRA 
EX -QUA PRADICABATUR. 
TUSREGIS CANONICUM 
ALIIS LEGALE, ALIIS EVANGELICUM 
© ADSPICIENDO EX ALTO GREGEM 
PROSPICIENDO. OVIUM SALUTI 
-- DESPICIENDQ LUPORUM MACHINATIONES © 
) EPISCOPI MUNERE FUNGETUR 
; OPTIMUM BORUSSIA PRINCIPEM 
STEEL A HUJUS SOLENNI GENESI ; 
i AN. 1743. DIE 30. MARTII | 
an 'PRASENTEM OMINUM GENITOREM 
VIRTUII ARCHITECTONICA, MAJESTATIQUE 
_— ADORAT DE VALRAVE. | 


Po- 


(*) Rifletta il Lettore, che la parola Epiſcopus qui viene 
| preſa in ſenſo tutio . di quello de Cattolici. 
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Poſto è il Forte ſuddetto di la dal fiume 1743 


Neiſſ, ſopra quel monte, in cui nel 1741. 
il Re fece rizzare le batterie per I oppugna- 
zione della Citta, per modo, che la ſua ſi- 
tuazione ineſpugnabile lo rende, e viene con- 


ſiderato a' di noftri la prima Fortezza dell 


Europa. c >. 
Allo ſteſſo modo vennero condotte a ter- 


mine le Fortificazioni di Brieg, e Glogau, 
facendo con ogni ſollecitudine lavorare il Re 
nella fabbrica delle nuove Fortiftcazioni di 
Glaz, le quali coſtarono al Re ſomme infi- 


nite. 


Ardeva intanto con molto vigore la guer- 
ra in Europa, benchè con varia fortuna; e 
già tutte le Potenze s affaticavano di trarre 


il Re ne proprj intereſſi. Tentò I Inghilter- 


ra di far si, che trentamila Pruſhani paſſaſ- 
ſero a ſoccorſo della Reina d'Ungheria ; ma 
in cosi fatto tentativo non ſi venne mai a 


2 di cola veruna. La Reina inſoſpettitaſi 


del procedere del Re, molti apparecchiamenti 
fece ſottomano nella Boemia , in Moravia, 
e nell' Ungheria. Dolieſi gravemente di que- 


ſto paſſo il Conte di Dohna Ambaſciadore 


Pruſſiano a Vienna, e dichiarò, che il Re 
ſuo Signore, non avrebbe mai mancato nel. 
la più menoma parte alla pace in Breslavia 
ſoſcritta, quando aveſſe potuto Io ſteſſo at- 


tenderſi dalla Corte di Vienna. Dello fte 
= ſo 
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1743 lo renoxe furono le riſpoſte de' Miniſtri Au- 


{triaci . | RE 8 
Non poteva pero. il Re ſtarſi ſenza pen- 
fiere a vedere gli avanzamenti dell' eſercito 
alleato nella Germania; onde ne fece do- 
glianza agli Stati Generali, acciocchè incli- 
naſſero a porgere ſoccotſo alla Reina d Un- 
gheria. I Miniſtri Pruſſiani alle Corti d' Ha- 
ja, e di Londra, dichiararono, che il Re lo- 


ro Sovrano, non potea di buon occhio ve- 


dere avanzamenti di Truppe ſtraniere nell 
Impero ; onde veniva coſtretto a dichiarare 
nemici ſuoi coloro, i quali tentaſſero di pal- 


fare il Reno 5 e che in tal caſo non potea 


tralaſciare di far marciare quindicimila uo- 
mini per la parte ſua, a congiungerſi con 
le genti de circoli dell Impero, riſerbando a 
ſe poi il metterſi alla Teſta di cinquantami- 


la, per apportare ajuto a ſua Maeſta Imperia- 


le, qualvolta vi foſſe chi tentaſſe di ſturbare 
la pace agli Stati della medeſima, e dell' Im- 
pero. Non poter egli veramente com portare, 


che coſa veruna ſi tentaſſe contro alla Caſa 


di Baviera , eſſendo Catlo ſtato gia elet- 
to Imperadore con unanime conſenſo degli 
Elettori, fra quali come Elettore d' An- 
nover V' era pure entrata {ua M. Britanica 

infterne con gli altri. Riſpoſero i Miniſtri 
Bricanici, che la marcia delle Truppe allea- 
te ne} Impero, non folamente non avrebbe 

ca- 
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cagionato diſordine veruno, nè pregiudizio, 1743 


ma che anzi di neceſſità era il far la tran- 
quillira rifiorire, ed una pace, che lunga- 


mente duraſſe. Che per li trattati ſtipulati 


tanto dalla parte dell' Inghilterra, quanto del 

Re di Aua lo ſtornare la marcia degli 

alleati potea venire giudicato un infrangi- 
mento della Pace, e in tal caſo caderebbe 
da fe la garantia della Sleſia. Aumentavaſi 
ſempre più il rancore fra la Corte di Berli- 
no, e Londra; ne percio [avanzamento de- 


gli alleati venne impedito; ma ſolamente per 


qualche tempo ſoſpeſo. 

Dovea di tali diſcordie eſſere mediatore [ 
Impero, che di cio venne dall' Imperadore 
ricercato con alcuni Decreti di Commeſlione . 
I Miniftri Pruſhani ebbero non ſolo ordine 
di aſſentire co voti loro, ma di ſoſtenergli 
ad ogni prova. Non furono gli alleati Ba- 
vari di ſiffatta mediazione contenti; onde la 
cola ſenza effetto fi rimaſe . Eraſi tuttavia 
cominciati in Hanau certi Trattati d' aggiu- 
ſtamento, laſciatone fuori la Francia. Eravi 
mediatore il Langravio Guglielmo d' Haſſia 
Caſſel; e gia s accordavano alcuni punti, 
quando nuove difficoltà ſopraggiunſero, ed 
ogni affare ando a monte. Da tale acciden- 
te preſe ſempre maggiori cagioni il Re di 
congiungerſi agl' intereſſi della Caſa di Ba- 
vieta; onde propoſto fu per la parte 2 

ä i 14— 
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1743 ſiana di formare un eſercito dell Impero, de. 
ſtinaro a riſtabilire Ceſare negli Stati eredi- 
rarj ſuoi, impedire a genti d arme ſtranie- 
re l' entrata nell Impero, e il prendervi in 
quegli Stati alloggiamenti dInverno. Dovea il 
detto eſercito eſlere compoſto delle genti 

Pruſſiane, Palatine, Wirtembergheſi, d An- 
| ipach, e Bareith. Spedi  Imperadore le Pa- 
tenti d eccitamento; e i Miniſtri Pruſſiani le 
{oſtennero, con tutto che infinite, e inſupe- 
rabili dificolta veniſſero ae 
Non ceſſava la Corte di Vienna dal data 

moleſtia a Proteſtanti dell Ungheria, i quali 

ebbero ricorſo al Conte di Dohna Ambalcia- 
dore Pruſſiano a Vienna, e queſti ebbe or- 
dine dal Signor ſuo, come Capo de' Pro- 
teſtanti, che ne faceſſe valide dimoſtran- 
ze, e minacciaſſe di rappreſſaglia i Cattolici 
de * Stati. Di tal fatto la Corte alteratiſ- 
ſima ft moſtrò, negando gagliardamente 1 
che i ſudditi dell Ungheria aveſſero cagione 
veruna di dolerſi, e pacciavaſi tale querela 
eſſere un trovato de Pruſſiani, che cercaſſero 
motivi di ſconcerto. 

Non tralaſciava intanto il Re di renere 
apparecchiati, e pronti ad ogn incontro gli 
elerciti ſuoi. Nell: State de] 1743. fece paſ- 
fare la raſſegna generale, formaronſi alcuni 
accampamenti parte a Magdeburgo, parte a 


Stettin ; Cuſtrin © nella Sleſia, e gia nelle 
Cam 
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Campagne avea fatto mitabilmente i Caccia- 1743 


rori aumentare | | 

Portoſſi il Langravio Guglielmo d' Haſſia 
Caſſel a Berlino per vedere la raſsegna; e 
una ſe ne fece anche in quella pianura di 
Bresla via, che campo de Cani è nominata . 
Volle il Re vedere in quel luogo il rinoma- 
to Moniſtero di San Vincenzo, e di la col- 
ſe l' occaſione il Prelato di chiedere alla Mae- 
ſti ſua, che indi in poi mutato il nome di 
quel campo, veniſſe detto il campo di Fe- 
derico, la qual cola fu a lui conceduta. 
Paſsato indi a Neis fu grandiſſima la ſua 
conſolazione a vedere, che gran parte di quel- 
le fortificazioni folse gia alla ſua perfezioge 
condotta, e ben guernite d'artiglieria ſi tro- 
valsero. Terminate erano ancora, con ſom- 
mo diſpendio le Dighe, per via delle quali 
tutti que contorni ſi poſsono mettere ſott ac- 
qua; ordinando il Re, che vi s aggiungeſse- 
ro nuove fortificazioni. Delibero ancora di 
ridurre a Fortezza la Città di Coſel poſta 
fra Oppeln, e Ratibor, e diedeſi incontanen- 
te mano all' opera, la quale nel corſo di 
quell' anno fu terminata. Non eſsendo il Re 
del tutto contento di certi Reggimenti, che 
nella Slefia fi trovavano, molti Officiali levo 
di Ia, molti ne caſso , e alcuni altri ne ven- 
nero proceſsati. Perchè vi poteſse piu Ne 
te comunicazioni avere il commerzio 4 ilt 
M e 
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1743 le Poſte da Bresla via a Neis; ed a diverſi 
altri provvedimenti diede principio, e rego- 
lato * 12505 3 
Avvenne in quel tempo il noto affare del 
Marcheſe Botta gia Ambaſciadore Auſtriaco 
a Petroburgo, che allora con lo ſteſſo carattere 
ft trovava in Berlino. Accuſavalo quella Impe- 
radrice, che contro alla perſona di lei aveſſe una 
coſpirazione tramata, e contro alla Reggen- 
za, nella qual trama impacciati foſſero di- 
verſi Grandi del Regno; e ch' egli tentaſſe 
ancora di trarvi dentro lo ſteſſo Re di Pruſ- 
fia . Spiacque gravemente al Re cos fatto 
avvenimento ; e fece dichiarare alla Corte di 
Perroburgo quanto gli foſſe moleſto cotale 
ſoſpetto; non penſar egli mai coſa, che con- 
traria foſse, o ſpiaceſse alla Maeſta ſua, e 
pregarla anzi, che conſideraſse eſsere mere 
calunnie, le cole, che a lei venivano ri- 
ferite, a danno di quella buona armonia, che 
fra loro paſsava, e che volea con tutta la di- 
ligenza ſerbare. Fu al Marcheſe Botta intima- 
to, che avrebbe fatto aſsai bene a farſi ri- 
chiamare alla Corte ſua, ne mai pid intan- 
to alla Corte di Berlino compariſse . Gli 7 
mando la Reina d'Ungheria commiſſione, che 
incontanente a Vienna fi preſentaſse a ſcol- 
parſi delle accuſe , che oli venivano date , 
cioè dell' eſserſi ſervito non lecitamente del F 
nome del Re di Pruſſia. Rappreſentò A Am- 
£4 ; ba- 
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baſciadore del Re a Vienna, non aver mai 1743 


il Marcheſe Botta ne detto, ne inſinuato al- 
la Corte di Berlino una ſola di quelle coſe, 
delle quali veniva da quella di Petroburgo in- 
colpato. Difendendoſi il Marcheſe dalle accuſe 
oppoſtegli, ſi vide finalmente ogni coſa eſſe- 
re ſtata pura ciancia, e I imputazione fon- 
data ſopra ſette perſone da lui non conoſciu- 
te giammai, per modo, che udite le ſue di- 
feſe alla Corte, terminò J affare con conten- 
tezza di lui. | FR... 7 
Adi 13. di Settembre del 1743. venne ſo- 
ſcritto quel si celebre trattato in Worms di 
confederazione fra la Reina d' Ungheria , il 
Re d' Inghilterra, e quel di Sardigna . Non 
potè fare a meno la Corte di Berlino di 
moſtrarne rincreſcimento, e cio pitt, perche 
era ſtato conchiuſo ſenza veruno ſuo aſſenſo. 
Ma ſopra tutto ſpiacque oltre ogni credere 
al Re il ſecondo articolo, in cui non ſolo 
veniva no alla Reina d'Ungheria garantiti que- 
gli Stati, che poſſedeva nel 1731. e 1738. 
ma ne pure menzione. veruna facevaſi della 
ace di Breslavia, ne della Sleſia, la cui cel-_ 
ſione al Re di Pruſſia eſſer dovea paranrita. 
Compreſeſi da cio, che la Corte di Vienna 
nudriva I idea di racquiſtare la Sleſia ad ogni 
opportuna occaſione, mando anche gli allea- 
ti fuoi a divedere, che non {i ſarebbero pun- 
to oppoſti all' eſecuzione di tal penſiero 
| M =2 Con- 
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1743 Confermava quelto ſoſpetto nel Re il conte- 
gno d' alcuni Miniſtri Auſtriaci; ne potea ol- 
tre a cio vedere, ſenza penſiero, che a' Ge- 

noveſi ſi voleſſe prender Finale, e in tal mo- 
do a proprio talento diſporre de Feudi dell 
Impero. Queſte, ed altre ragioni ancora ob- 
bligaropo il Re a far nuova confederazione 
con la Caſa di Baviera, e con quella di Bor- 
bone : = 
Nell Autunno del medeſimo anno ft mofte 
il Re per andare nella Franconia, ſceglien- 
do il cammino d' Halla, accompagnato dal 
Principe Guglielmo ſuo Fratello, e dal Prin- 
cipe Ferdinando di Brunſvvich; e perche fra 
nobiliſſimi uomini ſeco aveſse anche genti 
da paſcere I intelletto ſuo, il Signor di Vok 
taire condutse. Indi paſsò alla Corte di Ba- 
reith, e Anſpach, a viſitare que Margravj. 
II Mareſciallo Conte di Sekendorff andato ad 
Anſpach, ed inchinatoſi al Re, lo conduſse 
a Wembdingen, e Ottingen al campo Impe- 
riale. Conſiſtevano gli avanzi di quell eſer- 
cito in 7000. uomini in circa, de' quali i 
Reggimenti tutti gli paſſarono davanti , e 
fatto una ſcarica, n ebbero un preſente di 
certe migliaja di tallari, ſpiacque tuttavia 
ſommamente al Re, che gli alleati eleggeſ- 
ſero per alloggiamenti da ſvernare la Ger- 
mania; e alla Corte di Londra ne fece fare 
gagliardiſſime querele. L Elettore Palatino, a 
| | a | | CUL 
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RE DI PRNRUS SIA. 93 
cui ſtava fitto nel cuore il penſiero, che gli 1743 
Stati ſuoi poteſſer o venir da cio. danneggia- 
ti, a tutto ſuo potere le ſpalleggio. Rilpo- 
ſevi la Corte di Londra , che non avea in 
animo non ſolamente di far coſa veruna, 
che ſturbaſſe la neutralità de Principi dell“ 
Impero, ma che anzi ardentiſſimo era il de- 
ſiderio ſuo di vedere in Germania la tran- 
quillica ſtabilita di nuovo. _ 
La pin che marura eta del Re di Svezia, 

teneva intanto gli Svezeſi impacciati per 1 
elezione del Re novello, e tutti gli occupa- 
va in queſto penſiero. Riuſci al Principe di 
Holſtein Gottorp Veſcovo di Lubecca d else- 
re a tutti i concorrenti ſuoi poſto avanti , 
comecchè il Principe di Danimarca ſpalleg- 
giato da un numeroſo partito, n'avelse altiſ- 
{ime ſperanze per ſe concepute . Preſene la 
Danimarca grave ſoſpetto, e pare che le co- 
ſe fi piegaſsero ad intorbidamento, e tumul- 
to ma vi ſi frappole il Re, e fatto dichia- 
rare il deſiderio ſuo di vedere ogni differen- 
za am ichevolmente compoſta, afftermo, che 
andando la coſa altrimenti, ſarebbe ſtato co- 
ſtretto a cagione della vicinanza degli Stari 
ſuoi con la Pomerania, a prendere qualche 
gagliardo partito. Non ceisava intanto di 
proleguire la buona armonia con la Moſco- - 
: via, la quale fu ſempre più riſtretta, con 
5 nuovi patti di confederazione. | 2 

; | | I 
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94 STORIA DI FED ERIGO III. 
2743 Il Verno dell' anno 1743. s aperſe in Ber- 
: lino con lietiſſimi paſſatempi di feſte, Dram- 
mi, e Commedie; e la menſa del Re venne 
coperta con un ricchiſſimo nuovo ſervigio d 
oro maſſiccio, valutato un milione , e tre- 
centomila tallari. La Principeſſa Giovanna 
Eliſabetta d' Anhalt Zerbſt, ſpoſa del Priuci- 
Criſtiano Auguſto Mareſciallo Pruſſiano, 
e ſorella dell Eventuale Re di Svezia inſieme 
con la Figlia loro Principeſſa Sofia Auguſta 
Federica, n andarono a Berlino a paſſarvi il 
Carnevale, eſsendoſi poſti in Viaggio per 
andare a Perroburgo , e quivi la figliuola 
condurre, ſtabilita a quel Granduca in iſpo- 
{a. E perche più magnifichi e lieti vi ſi fa- 
ceſsero i feſteggiamenti , vi giunſero i tre 
Principi di Wirtenberg Stuttgard, a quali il 
Sovrano una particolariſſima affezione dimo- 
ſtro, onorando Lodovico Eugenio Principe 
pit vecchio col Toſone dell Aquila nera 5 e 
giuntovi finalmente 1a verſo Natale il Lan- 
gravio Guglielmo d Haſſia-Caſsel nova cagio- 
ne s aperſe di fare ſplendida più, che in 
qualſivoglia altra A aa quella Corte. 
Spargevaſi in quel tempo d' intorno una 
voce, che di nuovo tentaſse il Re di veni- 
re a rotta con la Corte di Vienna, per la 
ual cola venne in quanto fi potea dalla par- 
te di Berlino la novella fama ribattuta c e I 
Ambaſciadore di quella Corte a Vienna fe- 
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ce pubblicare una taglia di mille fiorini, a 1743 


pro di chi gli ſvelaſse I Autore di tal novi- 
ta. Aﬀermo con aperto, e libero ragionare 
eſsere il Sovrano ſuo non ſolamente lontano 
dal fare contro a' Trattati cola veruna; ma 
che nel fondo del cuore gli doleva a vede- 
re, che la Corte di Vienna fede vi preſtaſ- 
ſe, e nella Moravia, e in Boemia apparec- 
chiamenti di are, faceſse. Eſsere diceva ogni 


cola fantaſticheria, ed invenzione, e che la 


concordia degli animi ſeguirebbe. Con tutte 


queſte dichiarazioni non ſi tenne però ſicu- 


ra la Corte di Vienna, e proſegui rinforza- 


re le difeſe alle Provincie ſue; e la Corte 


di Dreſda congiuntaſi all intenzioni di quel- 


la, il giorno de 20. di Dicembre del 1743. 
fermò con eſsa un Trattato, con la cui for- 


za fi ſtrinſero, e obbligarono inſieme, che 
venendo gli Stati de Saſsoni aſsaliti, doveſse 
la Reina ſoccorrergli con dodici mila uomi- 
ni, e all' incontro con ſei mila i Saſsoni an- 


darne a ſoccorſo di lei. Oltre a queſti di- 


verſi altri Trattati vennero ſottoſcritti. L 
Elettore di Saſsonia ſegnò quello de' Suſſidj 
con le Potenze maritime, e con la Reina 
d' Ungheria, e con I Inghilterra fece lo ſteſ- 


ſo J Elettor di Magonza. c 


Aprivaſi l' anno 1744. a pena , | che nella 1744 


quiete del Regno penſando il Re al buon 


ordine delle interne faccende, pubblico nuo- 
PP V1 
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1744 vi editti intorno alle Leggi Criminali. I Du- 
chi di Wirrenberg Oels, e Bernſtatt ricevettero 
ſolennemente le inveſtiture de Ducati loro nel- 
la sleſia, e ſpedirono il Barone d' Haugvviz 
Vice Preſidente della Reggenza d' Oels a 
Berlino, perche vi faceſse la funzione Di 
troppo minute coſe parera altrui talvolta, ch 
io faccia ragionamento, ſe non che ricor- 
dandomi, ch' io non iſcrivo continovata Sto- 
ria, ma ſolamente Memorie, ſopra le quali 
altri pid ſquiſiti ed eleganti Scrittori potreb- 
bono ſtendere un giorno un opera piu accu- 
rata, e con iſtudio maggiore, del mio mi- 
nuto ſcrivere mi conforto . Oltre di che, 
ual uomo potrebbe aſſicurarmi, che foſ- 
difetto alcune circoſtanze delle coſe de- 
{crivere, laddove ſi tratta di luoghi da noi 
diſcoſti, e ne coſtumi in parte diverſi? In 
_ queſta guiſa anzi a me ſembra, che molto 
piu s ammaeſtrino glingegni nelle coſtuman- 
zo. da popoli, e delle Corti; ns per 
fe volte vid' io ſolenni Autori in tali fatti 
prendere inganno, i quali di funzioni, o ri- 
ti ragionando, come fe ciaſcheduno ogni co- 
{a ſapeſse ne ſcrivono brevemente, e rieſco- 5 
no oſcuri, o laſciano a chi legge infiniti dubbj, - 
e curioſità nell' animo, che con la gentilez- 
za dello ſcrivere, o con la diſpoſizione del- 8 
le coſe, non ſi poſsono ſatollare. Futto cio : 
dico, perche altri ancora conoſca, che quan- ; 
- 0 
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to più minuti ſi leggono i particolari, al- 1744 


trettanto, © da dirſi che da fedeli memorie 
ſi traggano i ragionamenti noſtri, e da quel- 
le ſicure fonti, dalle quali il vero s attinge. 


Ne purchè a molti ciò non — -avro 


io rincreſcimento, che alcuni ſi lagnano, s io 


dirò per eſempio in queſto luogo, che il Ba- 


rone d' Oels n andò alla Corte in un Coc- 
chio a ſei Cavalli con due Cocchi, che a 
due lo ſeguivano, che venne nella prima an- 
ticamera ricevuto dall Ajutante Generale Ba- 


rone di Bork, e guidato alla Sala d' udienza, 


che I accertd il Re ſedendo ſul Trono ſuo, 


avendo alla deſtra il Mareſciallo Conte di 


Svverin, che teneva la {pada nuda sfoderata, 
ed all' altro lato il Conte di Podevvil Mini- 
ſtro di Stato. Che tre riverenze fece I Am- 
baſciadore alla Maeſta Sua , indi ſopra un 
ginocchio piegatoſi gli . profleri la ſua Ora- 
zione, alla quale avendo il Conte di Pode- 


vvil fatto la riſpoſta, s accoſto di nuovo il 


Barone d' Oels al Trono , e inginocchiatoſi 
preſto il giuramento ſul Libro de Evangelj dal 
ſoprallegato Conte di Podevvil preſentatogli; e 
che finalmente il Re preſa la ſpada dalle mani 
del Mareſciallo Svverin, diedela a baciare 
all Ambaſciadore, il quale con l' uſato rin- 
graziamento chiuſe quella funzione. Le qua- 


li coſe tutte, come io già notai, ſe non 


hanno tutta quella grandezza, che pare ad 
| al- 
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1744 alcuno convenirſi all Iſtoria, hanno pe- 
ro: in ſe quella verica , che non meno le ſi 
eon viene 5 

E Nocnchemnia delle — * Redline. al. 
eretta già dall Avolo del Re, ricevere verſo 
il medeſimo tempo nuovo ſplendore; impe- 
rocchè eſſo Principe molti Privilegj le die- 
de 7 di una ricca ſomma di danari preſente 
le fece, quanti raddoppiati Libri nella R 
Biblioteca fi — catroars ad eſſa — 
no, e un fondo ſtabili per lo {comparti- 
mento di cinquanta ungheri  annui da dart, 
a chi ne un propoſto Tema ſpiegaſſe. 
Feceſi la prima Seſſione nel Palagio del Re, 
alla quale inter vennero tutti i Grandi della 
Corte, ricercandoſi nel primo Tema la vera 
cagione dell Elettricità; il quale fu in si va- 0 
lida forma riſoluto dal Conſigliere Waiz, che 5 
H premio ne ottenne. Nello ſteflo tempo ”—_— 
ſenti la Maeſta Sua, che lerezione d' una nuo- = 
va Sociers fi faceſſe a Konisberga , la quale i 7 

uſaſſe ogni ſua diligenza intorno alla Pad ; 
della Lingua Teteſ ca : 

Ma nel tempo, che mb h M. "WF, F 
avanzamento degli Srudj per onore, e lume 
de fuoi Stati, e de popoli ſuoi, non mino- 2 
re attenzione uſava ſopra la Sleſia. Ordino, 
che a Neis veniſſero i Borghi edificati, e 
con Decreto in data de 29. di Febbrajo nel 
1744: — in 3 un ſupremo * 

glio 
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glio di Reggenza. E poiche il Cardinale. Ve- 1744 


ſcovo di Breslavia trovavaſi quaſi del conti- 
novo cagionevole x 0 infermo „ dlichia r 0: per 
Coadiutore il Conte Filippo Gottatdo di 
Schaffgotſch, il quale da principio {i; moſtro 
in parte avverſo dall accettare una Dignita ſif- 
nta E enen aer IB nity ot real 
Aveano fino a quel tempo la Francia, e 
E Inghilcerra mantenuta nimicizia inſieme „ 
come alleati delle Corti di Baviera, e di 


5 


Vienna, trattandoſi con oſtil tà ſenza punto 


nominarſi fra loro nemici. Se non che ſem- 
brando alla Francia di non potere da cotal 
modo di guerreggiare cogliere vantaggio z. 
che degno foſſe di ſua opera, e di ſue, in- 
tenzioni, penso di fare un aperta dichjara- 
zione di guerra alle Corti di Londra , e di 
Vienna. Eraſt obbligato il Re col. Trattaro: 


di Weſtmunſter ſegnato adi 18. di Novem- 


bre del 1742. di porgere ſoccorſo a cette 


condizioni al Re d' Inghilterra con diecimila 
uomini, quando veniſſe de nemici aſſalito 


Richiedendo pero. la Corte di. Londra le trupi 


pe gia pattuite, n ebbe in 111 oſta: eſſere ve» 


go ſuo, e che 


riſſimo, che tale fi era lo 


non ſolo avea egli intenzione d'adempierla 


appuntino , ma che oltre a diecemila:, ab- 


bligavaſi a mandargliene trentamila, quando 
F Inghilterra veniſſe aſſalita. Eſſere percio in 


tal caſo diverſa la coſa, dappoichè il Re di 
re N 2 Fran- 
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1744 Francia non ſolo non era I aſſalitore, che 


anzi pretendeva d' eſser egli I' offeſo, e che 
primi foſsero ſtati gl Ingleſi a commettere 
oftilita, facendo eſſi marciare genti armate 
verſo l' Alſazia, e minacciando d' invadere 
gli Stati della Francia; onde neceſſità richie- 
deva, che prima di venire a ſoverchiamen- 
te gagliarde riſoluzioni, ed eſtreme, doveaſi 
fare minuto eſame della faccenda 5 ſi ſteſse 
intanto Sua Maeſta Britanica con ogni ficu- 
rezza, che il Re non avrebbe mai cola ve- 
runa tentata, che poteſse per neſsun verſo 
ferire la neutralità; e che non vi foſse Po- 
tenza, che poteſse mai obbligarlo a cambiar- 
ſi di parere. Tale ſi fu la dichiarazione del 
Re, la quale alla Corte di Londra grave- 
mente dilpiacque. „% 
Intanto veniva ! Imperadore Carlo VII. 
eſtremamente anguſtiato dagli avanzamenti 
degli Auſtriaci; di che ſentendo la Maeſta 
ſua non picciola compaſſione, conchiuſe adi 
22. di Maggio nel 1744. un' alleanza fra 
FImperadore, I Elettor Palatino, e il Lan- 
gravio d' Haſſia Caſsel, venendo ſoſcritto il 
Trattato in Francoforte, e invitati gli Elet- 
tori di Colonia, Saſsonia, e il Veſcovo Prin- 
cipe di Liegi ad accedervi. Patteggiavano in 
eſso i Contraenti di difendere gli Stati Juno 
dellaltro con vicendevole ſoccorſo, quando 
uno di loro veniſse alsalito. Mira in. cio 
. | prin- 
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principale fi era il procacciare lo ſtabilimen- 1 744 


to della Pace nell Impero, e la conſervazio- 
ne della Dignita, e Maeſta Imperiale . In- 
_ rendevali dunque d' imporre alla Corte di 
Vienna Fobbligazione di riconoſcere IImpe- 
radore, conſegnare a lui gli Archivj delf 
Impero, reſtituirgli li Stati eredirarj ſuoi, e 
porre termine alle quiſtioni per la ſucceſſio- 
ne Auſtriaca amichevolmente con la media- 
zione degli Stati dell' Impero . Prerendeva 
la Corte di Vienna, che oltre a tutto cid 
vi folsero certi articoli ſeparati, e ſegreti, 
co quali ſtabilivaſi F Auſtria ſuperiore, e il 
Regno di Boemia all' Imperador Bavaro, e la 
Sleſia ſuperiore col Tratto di que circoli del- 
la Boe mia, che {ono fra | Elba, e il confi- 
ne della Saſsonia, al Re di Pruſſia. Negava 
la Corte di Berlino con tutta la fermezza un 
tal fatto; ma indugiandoſi lungamente la ra- 
tificazione d' eſso Trattato, ſicchè molti me- 
ſi dopo venne eſeguita, non potevaſi con 
tanta ſegretezza la coſa guidare, che la Cor- 
te di Vienna non ne folse a tempo ayyi- 


ar... . in 
Moſse in queſto tempo il Re alcune ſue 
pretenſioni ſopra Teredita de Principi Radzi- 
vvil della Polonia; e fondamenti di ſue ra- 
gioni erano quelli, che ſeguono. Avea il 
Maurgravio Lodovico di Brandemburgo ſpo- 
ſata nel 1680. la ricca Principeſsa 2 Car- 
45 ot- 
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1744 lotta, unica figliuola, ed erede del Duca Bo- 
gislao Principe di Birze, Oliſch, e Wieſvvik. 
A cagione dl eſſi ſponſali pervennero alla Ca- 
fa di Brandemburgo molti notabili Domiaj 
nella Lituania, de quali preſe il poſſeſſo il 
Margravio, ma poco vi durò, perchè à di 
ſei di Marzo del 1687. manco ſenza erede 
veruno di vita. Paſsò polcia la Principeſſa 
Vedova alle ſeconde nozze con Carlo Filippo 
Elettore Palatino, il quale ſeguendo la facolta 
degli ſponſali ſuoi, andò anch egli d' eſſi Sta- 
ti nuovamente al poſſeſſo. Nacquero da que- 
ſto. matrimonio tre Principeſſe, l' una delle 
quali, cioè Eliſabetta Auguſta Sofia, fu ma- 
ritata al Principe ereditario di Sulzbach Giu- 
ſeppe Carlo, e ne nacquero fra gli altri fi- 
gli la Principeſſa Maria Eliſabetta Spoſa del 
Regnante Elettor Palatino Carlo Filippo Teo- 
doro. Morta nel 1693. Luiſa = cy la 
Pprincipeſſa Eliſabetta Auguſta Sofia figliuola 
di lei divenne erede degli Stati Materni. Ma 
ſendo il Principe ſuo Padre ſtraniero, ne po- 
tendo percio amminiſtrargli, nacquero acer- 
biſſime contenzioni fra 1 Gran Generale del- 
la Polonia Sapihea , e il Gran Cancelliere 
Principe Rudzivvil., Pure finalmente cotale 
accomodamento ne ſegui, che il Gran Ge- 
nerale n aveſſe I amminiftrazione ; ma che 
Comandanti, e Governatori delle Piazze pre- 
ſtaſſero giuramento di fedelta al Re di Po- 


lo- 
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lonia; ne riteneſſe tuttavia la Principeſſa le x 744 
rendite, le quali fino a tanto che viſse 
furono da lei, puntualmente godute. Ma la 
Vedova Principetsa Luiſa Carlotta, di cui & 
detto, che ſpoſa fu del Margravio Lodovico 
di Brandemburgo, avea gia preſo gagliarde 
quantità di contanti dalla Caſa del ſuo pri- 
mo matito', ed aſsegnatone per cauzione i 
derti fuoi Stati dotali. Per la qual coſa av- 
venendo, che dopo la morte dell' Elettor Pa- N 
: latino Carlo Filippo, le Caſe di Sulzbach, e = 
; Radzivvil trattaſsero accomodamento per gli 9 
: Stati della Polonia, penso il Re di fare an- | ; 
ch'egli le fue ragioni valere; le quali ven- 
nero ſpoſte, e miſurate per modo, che me- 
diante lo sborſamento d' una notabile ſum- 
ma, rinunziò alla Caſa di Sulzbach ogni ſua 
pretenſione. e 
Alb aprirſi della Primavera, eſsendo anda- 
to il Re a Pirmont a prendere le acque, 
mentre che cola dimorava , uſci repentina- 
mente di vita adi 25. di Maggio mr 1744. 
il Principe Carlo Edzardo d' Oſt Friſia ulti- 
mo rampollo di ſua famiglia. Non laſcian- 
do egli veruno, che gli ſuccedeſse, apparte- 
neva il ſuccedere nelle ſue facolta alla Caſa 
di Brandemburgo. Per la qual coſa inconta- 
nente Deputati invio, con un buon numero 
di genti d' arme ad Aurich a prenderne il 
poſseſso. Feceſi ogni coſa tranquillamente, e 
„ con 
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1744 con buon ordine. Diedero gli Stati adi 23. 
di Giugno il giuramento di fedeltà, con vo- 
carono la Dieta, e furono dati novelli am- 
miniſtratori. Fu data la commeſſione al Ba- 
rone Coccejo di porre ordine, e miſura alle 
coſe della Giuſtizia, e rimediare a que ma- 
li uſi, che vi poteano eſsere ſtati per lo in- 
nanzi introdotti. Ritornarono le genti d' ar- 
me nel Brandemburgheſe, il Re fece un pre- 
ſente alla Città di 14. Cannoni, e il Preſi- 
dio Ollandeſe, che da qualche tempo prima 
ritrovavaſi di quella Piazza al poſseſso, indi 
fi ritraſse mediante una certa contata ſomma 
di danari, e finalmente con gli Stati Gene- 
rali I aggiuſtamento ſopra un tal propolito 

venne conchiuſo. | 
Ricornato' il Re a Berlino, ordino che per 
I avvenire i! Principe Guglielmo {uo fratello 
maggiore veniſse appellato col diſtintivo no- 
me di Principe Reale di Pruſſia, notabil iſſi- 
ma novita , perche veniva in tal guiſa ad 
eſsere anticipatamente dichiarato Succeſsore 
al Regno. Al mezzano fratello Principe En- 
rico fece un dono del ſuperbo Caſtello di Rhe- 
insberg , e nello ſteſso tempo conchiuſe le 
nozze fra la Principeſsa Luita Ulrica ſua ſo- 
rella col Principe Succeſsore del Regno di 
Svezia. Si fecero gli ſponſali in Berlino a 
di 13. di Luglio nel 1744. con iſtraordina. 
ria ſolennità, e ſplendore. Le 
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8 Quando giunſe il giorno alle nozze aſſe- 1744 


gnato, tutti i Principi, e Grandi n andarono 


ad una ſala con ſuperba magnificenza, e di 


ricchiſſimi arredi guernita . La Spoſa appari 
in eſſa veſtita con un drappo d' argento, e 
con una corona di gioje in ſul capo, il cui 
valſente cosi di leggieri non ſi potrebbe ſti- 
mare. Il Principe di Pruſſia fecevi la funzio- 
ne a nome del Principe Spoſo, e in ſul 
punto, che ſi ſcambiavano le anella, ſcoppia- 
rono tre ſalve di cannoni. Venne tutta la No- 
biltà convitata ad otto tavole, di quaranta 
meſſi, e coperte per ciaſcheduna . Nella 
prima, detta la fala de Cavalieri, pranzò la 
Famiglia Reale con un ſervigio doro maſſic- 
cio mentte che i cantori della Cappella Re- 
gia una ſceltiſſima: muſica eſeguivano. Stava- 
ſi alla ſeconda menſa il Principe d' Holſtein 
Beck con altri Principi, e Generali, alla ter- 
za il primo Miniſtro di Stato Conte Pode- 
vvils, con la Compagnia di tutti i Amba- 
ſciadori, e foreſtieri Miniſtri - alla quarta 


menſa ſedeva il Cacciator maggiore Conte 


d' Hake inſieme co Cavalieri, e con le Dame 
dell accompagnamento de Principi eſteri, che 


intervenero alla ſolennità, alla quinta il gran 


Mareſciallo Conte di Gotter con tutti i Mini- 
ſtri, e con le Dame della Corte, e finalmente 


all altre menſe ſedevano i principali Signori 


della Nobiltà Pruſſiana, e Svedeſe. Termina- 
* te 
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1744 te le menſe una ſuperba Feſta di ballo $ aper- 


fe; e allora fu, che ſi videro tutte le gioje 
della Corona Arne d' un ineſtimabile prezzo. 
Ne fi può leggiermente ſpiegare con quanta 
pompa ſopra di tutti vi compariſſe I Amba- 
ſciadore Svedele, il quale fece alla Spoſa pre- 
ſenti di grandiſſimo pregio. Durarono i pal- 
{arempi fino alla partenza di lei. Il Re Eno | 
al Cocchio | accompagno , e regiamente fe- 
cela per tutti gli Stati trattare ſino a'confini 
della Svezia | 

Vedendo arb il Re, ka dope: la con- 
federazione di Francoforte erano peggiorate 
le cole della Caſa di Baviera, pensod'ularvi at- 
tenzione, ediligenza. Aveano le armi Auſtria- 
che condotto a peſſimo partito I Imperadore 
Carlo VII., con tutto che da Franceſi veniſ- 
ſe ajutato, i quali obbligati furono a ritrar- 
{1 di la dal Reno non ſolamente, ma furo- 
no gli Auſtriaci conſolati di tanto, che po- 
rerono piantare le victoriole bandiere fino in 
Alſazia. | 

il Conte di Dohna > che in quel tempo 
era in Vienna Ambaſciadore del Re, dichia- 
ro a quella Corte, che a tenore di quanto 
avea eſpreſſo la Maeſta Sua nel Trattato di 
Breslavia , mai non f1 farebb' egli frammi- 
{chiato nelle differenze, che vertevano con 
Faltre Potenze. Non potere pero egli fare a 


meno di 5 apertamente il cuor ſuo, 
che 


che era, di non mai permettere, che Þ Impe- 174 


riale Dignità veniſſe abbaſſata, leſe le Colti- 
tuzioni dell Impero, e violati gli Stati: an- 
zi dover eſſere il Re, come uno de' princi- 
pali Elettori obbligato a vegliare ſopra la con- 


dizione di tali faecende Non ſolamente la 


Corte di Vienna non aver conſiderato giam- 
mai quanto le veniva: ſopra ciò rappreſenta- 


to; ma anzi all' incontro proſeguire, a. rin- 
novellare i torti al Collegio Elettorale, onde 
foſſe ſtaro obbligato il Re a conchiuders un' 


unione, la quale ben eta nota alla Corte 


di Vienna: per la qual coſa vedendo egli fi- 


nalmente, che nulla i buoni uffizj giovava- 
no, non potea fare a meno di non avviare 


un groſſo eſercito a: ſoccorſo del Capo dell' 
Impero. Cosi fatta dichiarazione venne quattro 
volte inſinuata a voce alla Corte di Vienna, 
avendo chiara mente vietato il Re all Amba- 


ſciador ſuo, che la face ſſe in iſcritto. Final- 


mente ſotto colore di fare una girata per Þ 
-Impero',. ottenne I Ambaſciadore Vudienza di 


ſuo congedo, e abbandonò quella Corte, 


paſſando a quella di Virtemberga. Eraſi gia 


da qualche tempo prima partito I Ambaſeia- 


dore Auſtriaco da Berlino, e allora il Segre- 


tario dell Ilmbaſciata lo ſteſſo partito ſi preſe. 


Allora a tutti quegli eſterni miniſtri, che 


alla Corte di Berlino ſi ritrovavano, furono 
conſegnate quelle ragioni, ond era ſtato moſ- 


2 1 
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1744 ſo il Re a prendere cosi fatre miſure ; e ſi vide- 


ro intorno aggirare in Franceſe, e in Tedeſco 
Manifeſti cosi intitolati: „ Spoſizioni de' mo- 
„ tivi, che obbligarono il Re di Pruſſia a 
„ dare Truppe auſiliarie all Imperadore . << 
Venne cosi fatta deliberazione comunicata 
alla Dieta dell' Impero a Ratisbona, e a tut- 
ti gli Ambaſciadori Pruſſiani alle Corti furo- 
no mandate novelle Inſtruzioni, e ordini da 
farne conſapevoli le Corti medeſine. 
Fra le potenze maritime, che tutte ne mo- 
ſtrarono alterazione, principalmente fece ſe- 
gno di ſuo diſpiacere I Inghilterra - Milord 
Hind- fort, richieſe ſolennemente quelle Trap- 
„che il Re dovea ſomminiſtrargli in yir- 
ca de Trattati; ma queſti con chiariſſime 
ragioni fece vedere, che le preſenti circo- 
ſtanze da cotale obbligazione ne lo ſcioglie- 
vano, ſendo tutte diverſe da quanto s era 
inteſo nel Trattato. Quelle infinite Scrittu- 
re, che dall una parte, e dall altra fioccava- 
no, non faceano veruna impreſſione in Lon- 
dra; anzi di ciò furono cagione, che ſem- 
pre pin. alla Corte di Vienna ſi ſtrinſe. 
Avea il Parlamento a quella accordato un 
ſuſſidio di cencinquantamila lire ſterline "= 
che- fu poi raddoppiato. 18 ING ab 91137 
Da ogni lato pubblicavaſi intanto eſſere 
intenzione del Re di Pruſſia il violare la 
neutralitaà de Principi dell Impero, ed obbli- 
. . * 0 TO N gar. 
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gargli ad attenerſi al Trattato di Francofor: 1744 


re. Tale romore di coſe venne con quanta 
forza ſi pore contraſtato. Chieſe ib 
ra al Re di Svezia, come Langravio d' Haſk 
ſia Caſſe! ſeimila uomini al ſoldo; ma que- 
ſti ſi ſcusò, e ne laſciò la dilpofizione al 
Principe Guiglielmo fratel ſuo. Entro I Ol- 
landa nelle intenzioni della Corte di Vien- 
na, e mando dodicimila uomini a rinforza- 
re l' eſercito degli allet. 
Molta facoltà ebbero i maneggi delle Po- 
tenze maritime nell animo del Re di Polo- 
nia, Elettore di Saſſonia; il quale aperto il 
cuor ſuo eſſere pel partito Auſtriaco, man- 
do ventimila uomini d' ajuto; e a pena fu- 
rono le convenzioni ſoſcritte, che giunſero 
a Dreſda otto carra di contanti, ſpeditevi 
dall' Inghilterra . Fecene il Re di Pruſſia le 
ſue doglianze; ma queſte non ebbero il me- 
nome leſfotto / „„ CHE 
Intanto procurava la Corte di Vienna, per- 
che gli Ungheri fi perſuadeſſero a fare una 
enerale inſurrezione per entrare nella Sleſia. 
Il Generale Marvviz Pruſſiano, il quale coman- 
dava ad un Corpo di Genti a Neuſtat, col- 
ſe I opportunita di pubblicare una Patente 
in data de dt 3. di Settembre del 1744. e 
fecela ſpargere per tutta 1 Ungheria , nella 
quale veniva elpreſſo: eſſere certo il Re, che- 
la Nazione Unghera a 
| = 2 : 
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1744 le molte beneficenze, e protezione goduta 


dal Re ſuo Sovrano : non poter egli percio 
creder mai, che veniſſero a riſoluzioni vio- 
lenti d' irruzione negli Stati Pruſſiani; ma 
tener anzi per fermo, che ſi ſteſſero ſaldi, e 
coſtanti N preſa riſoluzione di non uſare 
oſtilita. Tale inſinuazione pero non pore 
nulla ; imperocche quella nazione incoraggi- 
ta dalla ſperanza d'una preda, avea ad ogni 
contraria perſuaſione chi uſt gli orecchi. 
Intanto avea poſto il Re tutto animo ſuo 
nel piano delle operazioni . Dovea I avanza- 
mento nella Boemia effettuarſi, quando i 
Franceſi aveſſero uniti centomila uomini nell 
Alſazia. 'Fecero coteſti una ſalda promiſſione 
al Re, che avrebbero del tutto tagliato il 
cammino al ritiro dell eſercito Auſtriaco co- 
mandato dal Principe Carlo, o per lo meno 
aſſalito, e disfatto, indi inſeguitolo a paſſo 
a paſſo, ne concedutogli tempo di rinfor- 
zarſi; ed eſsendo coſa wr] „ che nella 
Boemia ſi ritraeſse, ſi procurerebbe di co- 
glierlo tra due fuochi; e che nello ſteſso 
tem po I eſercito Imperiale rinvigorito dalle 
genti d'arme Palatine, e d' Haſſia, entraſse- 
ro nella Baviera, d Auſtriaci sfornita. En- 
traſse fra tanto il Re di Pruſſia nella Saſso- 
nia, e nella Boemia ad occupar Praga, e 
lungo la Molda penetraſse nell Auſtria ſu- 
periore. Speravaſi in tal forma di terminare 
| —_ 
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in breviſſimo tempo la guerra, e d' obbliga- 1744 


re la Reina d' Ungheria a far la pace con 
ſuo ſvantaggio. 2 1 gue | 

Facevanſi gli apparecchiamenti di queſta 
guerra negli Stati del Re con ogni più poſ- 
fibile ſegrerezza. II Milord Hindfort n' ebbe 
qualche ſentore ; onde dolutolene col Mi- 
niſtro di Stato, n ebbe in riſpoſta da quel- 
lo, che di cio non fapea cola veruna ; 
domanderebbe qualche informazione delle 
intenzioni del Re, e gliene darebbe I' av- 
viſo . Lo ſteſso venne riſpoſto al Conte 
Beſtucheff Ambaſciadore della Ruſſia, e tut- 
tavia dicevaſi; che in Inghilterra in Iſpa- 
gna, ed in Francia ſapeaſi ogni coſa eſatta- 
mente di quanto ſi opera va in Berlino. 

A pena s erano ragunate le forze de Fran- 
ceſi nell Alſazia, che veune ſpedito un Cor- 


riere a Berlino, il quale in due di e mezzo 


fece il cammino, e ne arreco I' avviſo. Al- 
lora ſenza metter tempo in mezzo, furono 
incontanente moſſe le genti Pruſſiane per la 
Saſſonia in Boemia; e non ſi toſto entraro- 
no i primi Reggimenti nella Saſſonia, che 
FAjutante Generale Winterfeld n' andò a Dreſ- 
da con un Diſpaccio Regio al Conſiglio Rea- 
le ; non ritrovandoſi allora in Dreſda il 
Sovrano . Chiedevaſi in eſſo Diſpaceio il 
paſſo alle Truppe, ne fi laſciava alla Cor- 
te verun tempo alle rifleſſioni, poiche le 
Trup- 
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#744 Truppè proſeguivano con grandiſſima dili- 
genza il cammino. Entrato, e avviluppato il 
Conſiglio in un impaccio eſtremo, non ſa- 
pendo che deliberare, mandò reiterrati Cor- 
rieri al Duca di weifenfels ſupremo Coman- 
dante delle forze Saflone. Non eraſi immagi- 
nato, non che penſato giammai, che cost 
gagliardo eſercito entraſſe per la Saſsonia . 
Tenevagli anguſtiati da mille parti la con- 
federazione fatta con la Caſa d' Auſtria ; fra 
i quali dubbj eraſi propoſto nel Conſiglio di 
Stato Saſſone di negare il paſſaggio, chie- 
dendo prima al Re di Pruſſia, che chiara- 
mente diceſſe a che doveſſe eſſere impiega- 
to eſercito cosi poderoſo, e indugio da man- 
dar Corriere a Varſavia per avere la riſolu- 
zione del Re. Riſpoſe il Signore di Winter- 
feld, che non potea dare di cio più avan- 
zate {piegazioni, eſſere Teſercico Pruſhano in 
ajuto dell' Imperadore, e le miſure ſtare co- 
Ih bilanciate, e a puntino preſe, che non ſi 
potea prolungare un momento ſolo l' andata 
delle genti d'arme. Ne giovò punto, che il 
Conſiglio di Stato molte doglianze faceſle, 
che non vi fu chi le aſcoltaſſe non ſolamen- 
te; ma parvero uno ſtimolo, a fare, che le 
marce con piu follecirudine folsero fatte, e 


nd ſi fermò nella Saſsonia I eferciro pid lungo 
= | tempo di quello, che ſenza d'eſse ſi ſarebbe | 
=_ arreſtato. Per la qual coſa vedendo il Mini- 3 
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ſtro Saſsone, che non fi potea da cotal paſ- 1744 


ſaggio per verun modo canſare, procuro al- 
meno, che ſpeditamente foſſe eſeguito; ben- 
che tre ſettimane fi ritardaſſe, ne mancaſſe 
quella Corte di farne ogni ſolenne proteſta. 

In tre colonne fu eſeguita la marcia di 
tutte le Truppe, la prima delle quali coman- 
data dal Re Ki avviata per Torgau, Freiber- 
ga, e Topliz . Reggeva la ſeconda il Gene- 
rale Grumbkau, il quale paſso per Lipſia, 

Zvvikau, verſo Egra, e la terza n' andava 
ſotto il Principe Leopoldo di Deſſau, la qua- 
le per Luſazia baſſa paſsò nella Boemia. Se- 
co traevano un groſſo traino d' artiglieria, 
nella quale erano venti mortai di maraviglio- 
{a grandezza. II Mareſciallo Conte Svverin 
un altro Corpo guidò, pel cammino della 


Contea di Glaz in Boemia, e il Generale 


Marvviz un accampamento formò a Neuſtat 
nella Sleſia ſuperiore, minacciando d' invade- 
re la Moravia, un altro Corpo a Magdebur- 
go {1 rimaſe, e finalmente un ſimile vicino 
a Memmel nella Pruſſia. i | 
Adi 15. d' Agoſto nel 1744. ſi parti da 
Porſdam il Re ſeguito dal Principe di Pruſ- 
ſia fratel ſuo, e dal Principe Enrico di 
Brunſvvich; e paſſando per Treuenbrizen, n 


andò a Wittemberg al ſuo elercito. A Meiſ- 
ſen fu a parlamento col Duca di Weiſſen- 


fels. A Pererſvvalde ſulle frontiers della 
| =. Boe- 
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1744Boemia , ſi raccolſero le Truppe della Co- 
lonna del Re. Minoraronſi quanto I oppor- 
runita potea comportarlo gli equipaggi. Non 
potea compagnia veruna ſeco guidare pid 
che ſei Donne : oltre all' uſato pagamento 
aveano i ſoldati due libbra di Pane il di, e 
due volte per ſettimana ; libbra di carne 
per giorno, e in cotal guiſa regolati, en- 
trarono a di 25. d' Agoſto nella Boemia . 
Erano prima corſi da ogni lato Manifeſti , 
ne quali s avviſava, che Uomini di Conta- 
do non aveſſero ardimento di danneggiare in 
menomo conro le Truppe, perche altrimen- 
ti ne ſarebbero ſtati gaſtigati con ferro, e 
fuoco. Comandavaſi, che gli abitanti tutti 
n andaſlero dilarmati, minacciando, che s 
alcuni fra loro foſſero trovati con arme, ſa- 
rebbero ſenza altre lunghezze di proceſſo im- 
piccati per la gola, e i villaggi loro ſac- 
cheggiati, e diſtruttme. : 
Comecche gli Auſtriaci faceflero ogni ope- 
ra loro per rendere a' nemici quanto poteva- 
no malagevole il cammino , col tagliare ſel- 
ve, e laſciarle d' alberi intralciate, e guaſtan- 
do il cammino, rimediarono i Pruſſiani con 
grandiſſima fretta ad ogni difficoltà, ſicche 
adi 17. d' Agoſto tutte le Truppe vicino a ; 
Leitmeriz ſi ritrovarono infieme raccolte. Se i 
non che ſi rimaſe alcun poco indietro l ar 
tiglieria, che in Zatte e Barconi m_— con- 
4 . Ot - 
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dotta per I Elba; dappoichè erano ſtate fat- 174 


te balzare alcune Montagne, e renduta im- 
praticabile la navigazione .. Per la qual coſa 
toccò agli uomini di Contado la fatica del 
togliere gl impacci dal fiume, di che nel 
breviſſimo corſo d' otto giorni ſi venne a 
capo 
II Colonello Calbuz ſorpreſe J importantiſ- 
ſima Fortezza di Teſchen all Elba vicina, e 
fece il Preſidio prigione. D allora in poi s 
avanzarono i Pruſhani trovando deboliſſima 
reſiſtenza, imperocchè la Boemia era di gen- 
ti d' arme sfornita, la maggior parte delle 
quali nell! Alſazia fi ritrovava ed al Reno . 
Solo un Corpo: di diecimila uomini, ſotto il 
Generale Battiani, raccolto erafi nel Palati- 
nato, i quali fecero ogni sforzo loro, per im- 
pacciare i progreſſi dell' inimico; ma ritro- 
vandoſi cosi pochi di numero, non potette- 
ro far coſe di gran peſo, e Praga Capitale 
della Boemia ritrovavaſi prefidiata da novel 
line milizie, che apprendevano il meſtiere 
dell' arme, appunto nel tempo, che poco 
diſcoſti da quella ft ritrovavano i Prufhant .. 

Allargaronſi queſti per li Circoli di Leit- 
meriz, Bunzlau, e Koniſgraz, mertenda tut- 
to quel Reame a coneribuzione. II Re che 
feco avea a lato il Mareſciallo Svverin volſe 
le ſue mire verſo Praga, nel principio di 
Setcembre; e impadronitiſi del Monte Bian- 

1 „„ co, 
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1744 co, chiuſero la Città da ogni parte, quindi 


intimato al Preſidio che s arrendeſſe, facen- 
do queſto ſembiante di volerſi defendere, 
incominciarono i Pruſſiani a mettervi un al- 
ſedio ordinato; e il gittare delle bombe fu 
di tanto vigore, che a di 16. di Settembre 
que di dentro domandarono di patteggiare. 


La Guernigione, nella quale comprendevanſi 


quattro battaglioni di regolata milizia, ſi re- 
ſe prigione di Guerra. Quantunque I impre- 
{a pochiſſima gente coſtaſſe al Re, dolſeſi 
egli pero grandemente per la perdita del 
Margravio Federigo Guglielmo, fratello mi- 
nore di quel Margravio Federigo, che ucci- 
ſo fu nella battaglia di Molvviz; il quale 
adi undici, colpito con un pezzo di palla di 
Cannone ſi mori al fianco del Sovranno. 
Superata in queſta forma la Citta Capita- 
le, ſi rivolſero le intenzioni dell' eſercito ver- 


ſo le frontiere dell Auſtria, ſicchè in poche 
ſettimane cadettero in poter loro gl im por- 


tanti paſſi di Tabor, Tein, Frauemberga, Bud- 
vveis, e altre Caſtella lungo la Molda . 


Aveano dal canto loro le Truppe Imperiali 


ad eſeguire qualche notabile impreſa, e con- 


giungerſi a Pruſſiani, ſe non ch eſſi aſſai di- 


verſamente operarono da quanto s era ſtabi- 


lito. Paſs0 il Principe di Lorena, contro 
uello che comunemente attendevaſi, molto 
licemente oltre al Reno con ' eſercito Au- 
| ſtria- 
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ſtriaco, ed irittamente verſo la Boemia il ſuo 1744 


cammino rivolſe: ne Þ inſeguirono punto i 
Franceſi, com'era ſtato il primo concerto, 
appagandoſi eſſi ſolamente di fare un' irru- 
zione negli Stati dell' Auſtria anteriore for- 
mando Faſledio di Breyſach. E poco mo- 
vimento facevano le genti Bavare altresi, o 
quaſi. neſſuno, non avanzandoſi punto nell 
Auſtria. ſuperiore, o nella Boe mia, ſecondo 
le coſe prima patteggiate d' accordo, appa- 
gandoſi eſſe ſolamente di ricoverare la Ba- 
_viera . | e 
Entrarono i Franceſt negli alloggiamenti 
d' Inverno, quando appunto il Principe Car- 
lo di Lorena con tutte le forze ſue congiun- 
te, 11 poſe a fronte de'Prufliani . Paſſato il 
primo giorno d'Octobre per lo Palatinato ſu- 
periore, e nella Boemia penetrando, n'ando 
al Circolo di Pilſen. I Saſſoni, che di loro 
Corpo de' ventimila uomini aveano alla Teſta 
il Duca di Weiſſenfels, preſero il cammino di 
Plauen, e d' Egra, e con ogni proſperita ſi 
congiunſero agli Auſtriaci nel circolo di 
Pilſen. | T 166190 
Parve in quel tempo al Re, che non doveſſe 
a lui eſſere di molto vantaggio il rimanerſi 
grande ſpazio diſcoſto da Confini ſuoi, te- 
mendo d' eſsere da quelli ſcoſtato, e tagliato 
fuori; per la qual coſa abbandonate nuova- 
mente le ſue conquiſte, e laſciato indietro 


qual- 


. 52 * 
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che Corpo in Budvveis e Tabor, per aſ- 

curarfi il cammino, con que] buon ordine , 
che Tarte milicare altrui inſegna, di la fi 
ritraſse. Inſeguironlo continuamente i Saſsoni, 
ed Auſtriaci a finiſtra, e volendo il Re ad 
ogni coſto un fatto d arme arriſchiare; adi 
25. d' Ottobre n andò per Knopiſcht fino a 
Marſchovviz, tentando perche gli veniſse fat- 
to d' abbatterſi ne ſuoi nemici. Con tutto il 
gelo della ſtagione, e del rigido clima, ſtet- 
teſi tutta la norte a Cielo ſcoperto, e ſere- 
no, vincendo con la coſtanza dell' animo 
ogni difagio . Aveano gli Auſtriaci guada- : 
gnato un Monte dalle Paludi attorniato, e FE 
da Valli, e Boſcaglie renduto cotanto diffi- : 
cile, che non era poſſibile il poterſi a loro 
approſſimare. Adi 2. di Novembre, avanza- 
roſi il Re fino a Bomiſchbrod, ad eſso luo- 

go J ala ſua deftra appoggiò, allargando la 
ſiniſtra dietro a Niemburgo nel circolo di 
Bunzhu . Giraronſi gli Auſtriaci, e paſsati 
la Saſsava, ſi poſero in cammino a deſtra ver- 
ſo Kuttemberga, dove in cosi vantaggiata ſi- 
tuazione poſero il campo, che I aſsalirgli ; 
non eta poſhbile. Adi 8.di Novembre il Re ; 
accampatoſi appreſso a Collin, fino a 14. = 
vi ſi ritenne ; indi pafsata I Elba vicino a 
Triniz, ed - rg! per Koniſgraz di nuo- _ 


1744 


vo a Cielo ſcoperto s accampo a di 29. a 
Jaremirs , donde finalmente con riuſcita fe- 


li- 
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lice gli venne fatto di rientrare mella Sleſia. 


Seguirono nel ritirarſi moltifime calde ſca- 


ramucce, con perdita dall una parte, e dal 
alrra ; e quando l' eſercito {i trove in ſicu- 
rezza condotto, il Re ne rinunziò il coman- 
do al Principe Leopoldo di Deſsau, e ſe m' 


ando a Berlino per quivi paſsare il Verno. 


Rimaneva prefidiata la Città di Praga dal 
Generale Einſiedel con dodicimila uomini , e 
con buona quanrita d' Artiglieria; ne era fta- 
to a tempo di congiungerſi al Re, per aver- 
gli li Auſtriaci tagliato il cammino. Stima- 
vano gia di certo i nemici ſuoi d' averlo sd 
alla rete guidato, ch'epli doveſſe col ſao Pre- 
ſidio rimanerſi prigione . Ma il Generale uſci 
di Praga improvviſamente, e come s egli 

aveſse dovuto trovare pacifico viaggio in ogni 
luogo, fuori ne traſse quanto potè, e ſeco 

10 7 conduſse, L'attorniavano da tutti i lati 
poco diſcoſto gli Auſtriaci, e 85 alta era fivc- 
cara quella notte 1a neve, che avea rendute 
impraticabili le ſtrade. Non ceſſava egli con 
tutto cio d' avanzarſi verſo a' confini della 
Saſſonia frettoloſamente, laſciando indietro 
per la via molte bagaglie, ed impedimenri ; 
e domandato il paſlaggio, la Corte di Dreſda 
non gliene volle in altro modo permettere, 
che a pochi Soldati per volta, e quelli an- 
cora ſenza arme, obbligandoſi tuttavia, che 
queſte verrebero dietro a loro condotte ww 

e 
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274 le carra. Parveli vergognoſo cotal patto, on- 
de preſe il partito d abbandonare il canno- 

ne, abbrucciar le carra, la caſſa di Guerra 

fra gli Officiali ſcompartire, e preſa la via 

di Leitmeriz, Gabel, e Ditterſvvald ad He- 

merſdorff, di la giunſero adi 17. di Dicem- 

bre felicemente in Sleſia, contro all eſpetta- 
zione comune, inſeguito in ogni luogo da- 

gli Auſtriaci non ſenza qualche perdita di 

genti. Trovo a Fridland il Generale di Naſ- 

{au con dodicimila uomini, e venti canno- 

ni, quivi ſpeditogli incontro dal Principe di 

Deflau per agevolargli la ritirata. Venne que- 

ſta impreſa dagl' Intendenti  apprezzata per 

una delle piu nobili, che nell' arte militare 
ſi poteflero mai eſeguite. 

Avendo veduto gli Auſtriaci, che T anno 

1744. andava chiudendoſi con loro vantag- 

io, ſtabilirono di tentar nuovamente di ri- 

cuperare la Sleſia, onde in quella Provincia 

entrarono con fioritiſſimo eſercito, ſpargendo 

per varie parti de manifeſti , co' quali alle- 
gavano il Trattato di Breslavia elsere una 
pace sforzata, e promettevano a que popoli 
molti vantaggiati partiti. 5 

Allo accoſtarſi degli Ungheri, il Generale 

Marvviz, il quale nella Moravia avea fatte 

prima alcune ſcorrerie ſi ritiro, ed il Gene- 

rale Nadaſti ricuperò la Contea di Glaz fino 
alla Fortezza cosi nominata . Al comincia- 
| men- 
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mento del Dicembre, Tefercico Auſtriaco ten- 
to di fare I irruzione, avendo alla Teſta il 
Principe Carlo di Lorena, e in tre Colonne 
ſi moſſe, prendendo [una d'efle la via per 
la Contea di Glaz, Talcra per Neis, e fi- 
nalmente la terza per la Moravia . Ritiran- 


doſi intanto ſempre piu il Generale Marvviz, 


terminò la ſua vita. Chiuſeſi l anno 1744. 
con Vacquiſto della Sleſia ſuperiore, trattone 
le Fortezze di Neis, e Coſel, che rimaſero 
in mano a' Pruſſiani. — 225 
Non andarono pero lungo tempo avan- 
ti cotali progreſſi, imperocchè nell' anno 
nuovo 1745. adi 8. di Gennajo, poſeſi in 
cammino con trentamila uomini per fat 


fronte agli Auſtriaci , e diviſo in tre co- 


lonne il Corpo ſuo andò oltre al fiume 
Neis. Avea il Mareſciallo Traun raunate a 
Neuſtat le ſue forze, e gia ſtimavaſi da 
ognuno, che quivi ad un fatto d' arme ſi 
veniſſe; ſe non che improvviſamente ſi ri- 
traſſero gli Auſtriaci verſo a' confini della 
Moravia, ardendoſi dietro alle ſpalle tutti i 
ponti, la qual coſa reſe im poſſibile il potergli 
inn 85 

In queſto tempo I Imperadore Carlo VII. 
Elettore di Baviera ceſsò di vivere; ne ft 
toſto ne venne arrecato I avviſo al Re, ch 
egli comando tutte le operazioni militari do- 
ver eſſere incontanente ipal Entrarono le 
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2745 genti ſue negli alloggiamenti d Inverno; ven- 
ne munito Neis di linee, e di foſſe, e il 
Generale Conte Naſſau rimaſeſi col Corpo 
ſuo ſulle Frontiere della Slefia . In tal guifa 
{fi ritornò un altra volta quella Provincia al 
Dominio Pruſſiano adi 21. di Febbrajo del 
1745. per tal cagione ſi canto a Berlino il 
Tedeum, aſſiſtendo alla funzione il Re con 
tutta la ſua Corte. | 
Comecchè al Principe di Deſſau foſſe di 
grandiſſimo onore avere di nuovo la Slefia 
ricoverata; pure non cosi facilmente cio gli 
avvenne, ch'egli molta gente non ne perdel- 
ſe; imperocche non fi roſto giunſe a Nets, | 
che un rigidiſſimo freddo ſopravvenuto tutto 
gelo, mentre, che doveano le ſue genti a ; 
Cielo ſcoperto accamparſi, ne meno riuſci- 
rono faſtidioſi gli alloggiamenti d' Inverno, 
1 gli Ungheri facevano ogni giorno 
LTeorrerie con buona riuſcita per modo, che 
non rimane va a Soldati un momento per ri- 


poſarſi > | | : : 
— Morto Carlo VII. tolta era ogni cagione 
dell' andar più oltre con la guerra ; ed il | 
nuovo Eletror Bavaro, come pore il meglio | 


& acconcio con la Corte di Vienna. 1 Re veg- 
3 tali circoſtanze d' intorno, fece dalla 
ga comprendere, ch'egli non ſarebbe ſta- 
to alieno dal Trattare di pace, quando fon- 
damento di quelia foſle ſt ato il Trattato di 


Bre- 


RE DI PRUSSIA. 123 


Breslavia. Vienna non ebbe a grado ſiffatta 1745 


propoſizione ; imperocchè il vantaggio ripor- 
tato ſopra i Gallo Bavari, le facea ſperare il 
ſimile della Sleſia; e dicevaſi da per tutto: gia 


mancano le truppe al Re; toſto cedera; & 
o il tempo di ricoverare queſte Provincie .. 


E cos penſando, non mancavaſi frattanto 
di deſtare nemici contro al Re; e ſopra tut- 
to di trarre dal ſuo la Polonia 15 
Egli è il vero, che in Varſavia s era con- 
chiuſo un alleanza fra le due Potenze mariti- 
me, la Reina d'Ungheria, e il Re di Polonia, 
come Elettore di Saſſonia, nella quale pro- 
mettevaſi a vicenda aſſiſtenza J uno all' altro- 
e ſicurezza degli Stati loro. Al Re di Po- 
nia erano ftati accordati groſſi ſuſſidq, me- 
diante i quali doveſſe rilaſciare un buon Cor- 
po di Truppe da dover eſsere occupate tan- 
to nella Boemia, quanto a volontà delle 
Potenze maritime: ſtabilendoſi poi, che ſe 


che danno, le Potenze contraenti foſsero ob- 


bligate a rilevargli. In breve parve allora, 
che queſto Trattato foſse per F208 oppoſizio- 
ne a quello di Francoforte, ed ambi prote- 
ftavano d' aver per mira la tranquillità dell 
Impero .. Ma la: Corte di Berlino pretendeva, 
che in quello di Varſavia ſi conteneſsero al- 
cuni articoli ſegteti, ne quali ft: ſtabiliſsero- 
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1745 al Re di Polonia certi Diſtretti ſottomeſſi al 
Dominio del Re di Pruſſia. | 1 20 
Intanto ! Elezione Imperiale fu eſsa inco- 
ra cagione, che ſi faceſsero molti vigoroſi 
maneggi. II Re fece ogni opera per iſtorna- 
re, che queſta non cadeſse nella perſona del 
Granduca di Toſcana. Non ſi toſto era uſci- 
to di vita Carlo VII. che ſi vide a girare 
per le mani degli uomini una Scrittura ſpet- 
tante agli Elettori di Brandenburgo, Bavie- 
ra, e Palatino. Dimoſtravaſi in quella, ch". 
eſsendo fin dall ultima elez ione ſtato ſoſpeſo 
i voto della Boemia, non potea quello ne 
pure eſsere invitato all' elezione preſente, fi- 
no a tanto che deliberato non foſse qualche 
coſa diverſa dal Collegio Elettorale. Ma del- 
le ragioni di quella Scrittura non ſi fece ca- 
o veruno. Vennero ammeſſi gli Ambaſcia- 
dori per la Boemia nelle Conferenze.. V al- 
ſiſe il Signore di Pollman per parte del Re, 
arrecando al Collegio infinite Memorie „ e 
Scritture, le quali furono d' indugio all ele- 
zione . Valle con tuttto cio più d'ogni_ altra 
cola il partito Auſtriaco, e cadè quella ſupre- 
ma Dignità nella perſona del. Granduca di. 
Toſcana. Non ſi toſto li Ambaſciadori Bran- 
denburgheſe, e Palatino videro in qual for- 
ma dovea terminare- la facenda, che abban- 
donato Francoforte f1. ritraſsero ad Hanau, 
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c di la mandarono al Collegio: una ptoteſta 1745 


in ſolenne forma contro alla ſeguita elezio- 
ne. Quando il novello Ceſare s incoronò, 
non vi ſi trovò ipreſente alcuno di quegli 
Ambaſciadori, ne la Corte di Berlino volle 
giammai quella Dignità in lui ricenoſcere ſe 
non dopo la pace di Dreſda- ES... 

Adi 13. Marzo del 1745. il Re accompa- 
gnato da Principi Ferdinando, e Alberto di 
Brunſvvich, a Breslavia nandò, e fattavi un' 
ampia promozione militare, diede gli ordini 


ſuoi per la ventura Campagna. Ordino, che 


la Sleſia ſuperiore veniſse abbandonata, e le 


forze tutte vicino a Frankenſtein ſi congiun- 


geſsero. Il Quartiere Generale trovavaſi a 


Camenz nel. Ducato di Munſterberg; gli 


Auſtriaci occupavano co loro alloggiamenti 
la Contea di Glaz, fino nella Moravia, e i 


Saſsoni, i Circoli di Saz, Leitmeriz, Bunzlau, 
e Koniſgraz, per modo, che coprivano. la 


Boemia, la Moravia, la Saſsonia, e la Lu- 
ſazia. Verſo la fine dell Aprile, accoſtaronſi 
le armate, e gia dovea una battaglia. deci- 
dere dell efito di quella Campagna. 

Di gran conſeguenza fu la vittoria ripor- 


tata dal Re ſopra le forze alleate Auſtro Saſ- 


ſone a di 4. di Giugno, vicino ad Hohen 
Fridberga. Stavaſi il campo del Re. ſituato 
con la. ſua ſiniſtra a Svveidniz „ e con la: 


deſtra a Javernik, avendo da fronte quelle: 


mon- 
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1745 montagne, che dividono la Sleſta dalla Boe- 
mia. II primo giorno andò il Re medeſimo 
2 riconoſcete Finimico, e ritornò al cam po 
verſo le 4. ore; ne ft toſto ſmontato fu da 
cavallo, che diede gli ordini ſuoi acciocche 
tutto Fefercito ſi metteſſe in marcia verſo le 
ott' ore, ne potrebbe ditſi quanta foſſe I al- 
legrezza di tutte le Truppe vedendoſi proſſi- 
me ad aſlalire il nemico. „„ 
Marciò tutto I eſercito alla deſtra, ed era- 
ne a pena le dieci ore, che ft ritrovarono ] 
avanzati pit d'una lega. Giunti verſo Stri:! 
gau, furono ſoggetti a tutti que faſtidj, e 
feonci che fi poſſono riſcontrare in una mar- 
cia moleſta, parte per lo malagevole cam- 
mino, e parte molto piu _ lo groſſo can- 
none, che con I' eſercito f1 ritrovava, quan- 
tunque le bagaglie foſſero ſtate indietro la- 
ſciate. Spuntato il giorno ritrovaronſi le 
Truppe pervenute alle montagne 
Avendo il Re nella prima notte oſservato 
in que contorni diverſi fuochi e grandi, 
quà, e cola ſparſi riſplendere, forms con- 
ghiettura, che i nemici dopo d' avere ſpicca- 
te diverſe colonne fra le montagne per cu- 
ſtodite i paſſi ſtretti, ſi foſſero poſti in or- 
dine di battaglia nella pianura; ma non fu 
vero. Formò la ſua vanguardia di ſei batta- 


'J glioni, e ventotto ſquadroni ſotto il coman- N 
1 do. de]. Tenente Generale Moulin; polcia: | 


> 
4 
+ 
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la picciola Città di Strigau, ſe nos | 2 
Offiziali cambiato parere in Jud fatto, ę la- 


none. 


du Moulin, che di tutta F ala deſtra Prufha- 
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1 5 
ow altri dieci ſquadrogi , che pork doveſ- 1788 


ero fra Lala deſtra dell eſerciso 


ſciato Strigau alla deftra occuparono tutie i! 


alture 


Il Duca di Saſſen Wei nil. 1 a” Saß 


ſoni comandava, i quali ma vano I' ala H- 
niſtra Auſtriaca, poſeſi alle ſei are della mat- 
tina in marcia, con intenzione d' inſignonir- 


ſi de luoghi a Strigau vicini, ſe non che ve. 
dendo i Generale Moulin, che a lui 5 acgo- 
ſtavano certe Truppe nemiche credendoſi 
che quelle foſſero tutto I intero corpo de 
Saſſoni, :comincis a far Haccare il can- 


Non aveano gli Auſtro Salsoni notiaia veruna 


della marcia de pruſſiani, ſuppone vano di pre- 


venirgli con la preſa de potti vicini a Seni- 
gau; ſicchè ſolo alle ore cinque ſi pole alla 
Teſta degli Auſtriaci il Principe Carlo di 


Lorena. Coemincid a ſparare il Cannone alle 


ore quattro, e - Lia era paſſata circa mea 


ora, che i nemici non aveano ancora con 1 


artiglieria loro riſpoſto . Pure finalmente Ii 
poſero i Saſſoni in ordinanza , e farmarono 
Tala ſiniſtra dell eſercito, ſtendendoſi la de- 
ſtra degli Auſtriaci fin verſo à Strigau co- 


tante in faccia alla Yanguardia del Generale 
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42745 na comandata dallo ſteſſo Re, queſti erano 


portati in manieta, che apparivano alla Van- 
guardia attaccati; ſe non che avanzatiſi i 
Saſſoni convenne una nuova diſpoſizione for- 
mare; ſicchè toccò alle Truppe di fare un 
giro d' un owe di lega in circa; per mo- 
do, che al preſente T ala ſiniſtra Pruſſiana 
appoggiavaſi alle montagne 
Cola certa è che ſe gli Auſtriaci, aveſſero 
ſaputo prevalerſi di queſto momento, navreb- 
bero ſenza manco veruno ricevuto il vantag- 
gio. La Cavalleria Pruſſiana per poter con- 
durſi al caſo d' attaccare i Saſsoni, dovette 
laſciare ſcoperti i lati della Fanteria: ma tre 
Battaglioni di Granatieri attaccarono a tem- 
po i nemici, con tanta accortezza, che die- 
dero campo alla Cavalleria di dare adoſso a' 
Saſsoni; — in breviſſime tempo gli ro- 
veſcio:. Vennero i Granatieri a caricare [ 
azione, e intanto la Fanteria s avanzo, e 
col fuoco non mai interrotto fece generale 
nell inimico lo ſconcerto. Il Re dato gli or- 
dini ſuoi alla deſtra, toſto alla ſiniſtra ſi vol- 
ſe, e comando, che gli ſquadroni savanzaſ- 
ſero nel piano, cogliendo i nemici alle ſpal- 
le, e da lati, il qual movimento diede non 
picciola cagione al ritirarſi degli Auſtriaci . 
Con tutti queſti - vantaggi non potevano 1 
Pruſſiani pervenire ancor mai a formare la 
ſeconda linea, quantunque la Fanteria faceſ- 


ſe 
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e grandiſſime prove, e maraviglie, perche 
nel mezzo dell ala deſtra rimaneva un apri- 
tura grandiſſima; la qual coſa diede motivo 
ad un azione delle pid gloriole. 

Dieci ſquadroni del Reggimento di Ba- 
reith di Dragoni ſtavanſi appunto in faccia 


1745 


alla detta apritura, eſpoſti al continovo fuo- 


co del cannone, e della moſchetteria nemi- 
ca. Il Tenente Generale Gosler, che a' Dra- 
goni comandava, fece non ſolamente con le 
genti ſue il vacuo riempiere, ed attacco 
con la ſpada alla mano la Fanteria nemica , 


cosi valoroſamente, che roveſcio 16. Batta- 
glioni delle loro pin ſcelte genti, e fiorite, 
e n' ebbero 70. bandiere nemiche acquiſtate. 


La Cavalleria Pruſſiana dell ala ſiniſtra, 
comecche foſſe inferiore all Auſtriaca di forze, 
non ſolo validamente indietro la ſpinſe; ma la 
roveſciò affatto; tanto che lo ſcompiglio degli 
Auſtriaci, e de Saſſoni univerſale divenne . 
L'attacco della deſtra ſegui alle ore quattro, 
e quello della fanteria alle cinque, mentre 
che la ſiniſtra comincio I azione ſolamente 
alle ſett' ore; e a pena le otto ſcoccarono, 
che i nemici a rotta fuggivano. Vennero da 
tutte le parti inſeguiti con graviſſima perdi- 
ta. Settantaſei Bandiere furono preſe, otto 
Stendardi, otto paja di Timpani, 68. Can- 
noni, e novemila prigioni furono fatti, fra 
quali 5ooo. feriti ſi noveravano, per 3 

che 
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1745 che I' intera quantica fra morti, feriti, prigio- 


ni, ediſperſi calcolavaſi giuſto alcune Relazio- 
ni verſo a ventimila uomini. . 
Il diſegno formato de Saſſoni di penetrare 
negli Stati Brandenburgheſi per la via di 
Glogau, dopo queſta battaglia n andò inte- 
ra mente ſvanito; tanto pin perche ſi crede- 
vano prima fermamente non eſſere i Pruſſia- 
ni in iſtato di tentare azione altra veruna. 
Gli Auſtro Saſſoni abbandonata repentina- 
mente la Sleſia, nella Boemia ſi ritraſſero, 
e preſero la via di Landshut, Trautenau, e 
Jaromirs, andando a metter campo appreſſo 
a Koniſgraz in una ſituazione grandemente 
vantaggiola. Marciarono i Saſſoni ſino a Par- 
dubiz ſull' Elba, dove I accampamento loro 
piantarono. Era tuttavia venuto fatto agli 
Auſtriaci di ſorprendere la Fortezza di Co- 
fel nella Slefia ſuperiore, poſta ſul fume 
Oder fra Ratibor, e Oppeln, mediante un 
intelligenza, che aveano in quella Piazza . 
Inſegui il Re gl Inimici ſuoi a paſſo a paſ- 
ſo; e a di 20. Luglio paſlata | Elba ſi 
oſtè a Chlump mezza lega da loro diſco- 
{to . Fermoſſi in quello ſtato fino a di 2c. 
d' Agoſto; indi cambiato il campo, n' an- 
do a Schmirſchuz, e Semoniz, dove s in- 
trattenne fino al giorno 17. di Novem- 
bre, non eſſendogli riuſcito di far abbando- 
nare agli Auſtriaci ' accampamento loro van- 
tag- 
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taggioſo per accoſtarſi della nuova ſtagio- 1745 


ne, e mancando le neceſſarie vettovaglie; 
onde era di neceſhta ritornarſene a' confini 
della Sleſia, prendendo l' eſercito la via di 
Trautenau. Seguivano le Scaramucce coridia- 
namente. Il Tenente Colonello Schuz diede 
ſaggio del ſuo valore avendo Fanimo.di ſcor- 
rere fin ſotto a Praga, e di porre a contri- 
buzione tutto il paeſe . Mentre che più il 
ſuo gran cuore moſtrava, rimaſe in un fata- 
le incontro uccilo . Intrapreſe poſcia il Re 
di ricuperare Colel ; per la qual coſa si gran- 
de fece, e si durevole il fuoco, con le bom- 
be, e cannoni, che da una picciola Chiefic- 
ciuola, e alcune caſe in fuori tutto il luogo 
incenerito rimaſe. | . 
Aveano intanto gli Auſtriaci rinforzato | 
eſercito con ſeſſantamila uomini, e renendo 
certe notizie, che per li diverſi ſtaccamenti 
fattiſi le forze Pruſſiane erano a pena di 
ventiſeimila, delibero il Principe Carlo di 
Lorena di coglierli improvviſamente, dando 
cosi apertura alla rinomata battaglia di Sor. 
Aveano le genti Auſtriace preſo animo 
dalla proſpera riuſcita dell' elezione Imperia- 
le caduta nella Perſona del Granduca di To- 
ſcana, a di 29. di Settembre verſo la mezza- 
notte ſi poſero a cammino, e laſciate indie- 
tro le bagaglie, sfilarono in diverſe colonne 
lungo I Elba, dove paſſato il Boſco, - arre- 
HS „5 ſta- 
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1745 ſtarono in un luogo poco lontano dal cam- 
po de Pruſſiani, aſpettando I artiglieria loro. 
Allargavaſi queſto in una Valle a Burgerſdorff, 
con li monti alle ſpalle, e in faccia diverſe 
Colline, le quali vennero dagli Auſtriaci oc- 
cupate. Tutto ciò traſſero a compimento con 
tanta deſtrezza, che non n' andò a' Pruſſiani 
il menomo ſentore. Loro intenzione ſi era 
di cogliere queſti ultimi in faccia , mentre 
che il Generale Nadaſti alle ſpalle deſſe loro 
F aflalro. Trovavanſi gli Auſtriaci la mattina 
alle ore ſette ſopra una vantaggiata altura , 
{ul cammino di Trautenau. II Sole, che ſpun- 
tava facea vedere tutti i movimenti degli Au- 
ſtriaci, e dall altro lato una denſa nebbia, 
che i Pruſſiani copriva, non laſciava a' nemi- 
ci vedere in qual forma diſponeſſero le loro 
ordinanze. 

Paſsata la mezza notte ricevette il Re av- 
viſo dell avvicinamento degli Auſtriaci ; on- 
de repentinamente diede ordine, che ſi ſuo- 
naſſe all arme, la qual coſa venne con tanta 
ſollecitudine eſeguita, che molti de' Batta- 

glioni non furono a tempo di ripiegare le 
Tende loro. Vennero ord inate le genti a bat- 
taglia, con tutto che dal dirotto, e diſugua- 
le terreno, e dalle molte boſcaglie veniſſe 
loro fatto non picciolo impedimento . Ando 
il Re alla Teſta dell ala ſiniſtra pid agli Au- 
ſtriaci vicina, i quali andavano ſopra 8 
| . 
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alture aggruppandoſi verſo il deſtro lato Pruſ- x 


ſiano, e comando ad un Officiale , che do- 


veſſe apportare gli ordini ſuoi per mettere 


le bagaglie in ſicuro, ſe non che queſti eb- 
be la diſgrazia di cader prigione alle mani 
del Nadaſti; onde gli Uſlari Auſtriaci a' qua 
li era ſtato commeſso d'aſlalire il campo n+ 
mico alle ſpalle, laſciato ogni altro penſiero, 
ſi diedero ad abbottinare i bagagli, e princi- 
palmente quello del Re, pervenuto in loro 
tere. 1 9 


Poſtaſi la Ca valleria pruſſiana in n | 


za all aſpetto d' una groſſa batteria nimica , 
il Mareſcjallo Buddembrok, e il Generale 
Golz con dodici ſquadroni attaccarono con 
molto calore, e furia la Cavalleria nemica 
per modo, che non potendo queſta J impe- 
to ſoſtenere, prima alla ſeconda linea ſi ri- 
traſſe, indi dataſi ad una precipitoſa fuga 


nelle boſcaglie ſi rinſelvò, e diſperſe, nè poi 


fuori di quelle pin apparve. Poſeſi il Re al- 
la Teſta della Fanteria, e ad onta del conti- 
novo foco fattogli addoſso, ſuperò con le 
batterie la montagna. Vedendo la Fanteria 


nemica eſſere i Prufltani penetrati ne' fianchi, 


abbandonati incontanente i Cannoni, ad una 
Collina fi ritraſse, laſciando un notabile, e 
oderolo Corpo in un boſco 3 davanti al qua- 
# alsar {i davea , per rinnovare I aſsalto. 
Nel 

an- 


tem po, che la deſtra ft ſtava in azione, 


. 


745 


1745 
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andavaſi la ſiniſtra ala formando, ne volea 
guidarla il Re al fuoco, ſe prima non vedea 
qual piega la deſtra prendeſse; ma non fi 
toſto in movimento ſi pole, che | azione di- 


ventò univerſale. Le genti d' arme con due 


Reggimenti rinforzarono la Cavalleria della 
ſiniſtra, mentre che la Fanteria della deſtra 
avea con forza penetrato il boſco, ed obbli- 


gato l inimico a ritirarſi ſopra una nuova al- 


tura. La Fanteria della ſiniſtra fece [ attacco 
dell altura nel boſco, e diſcacciò dal ſuo po- 
ſto il nemico. Doveano le due ale paſsar di 
Ja ad una valle; ma prima trovavanſi ob- 
bligate ad attaccare alcune genti non entra- 
te nella zuffa ancora, e freſche di forza, le 

uali s erano in quel luogo appoſtate . La 


Cavalleria dellala ſiniſtra a pena s inſangui- 


no ; ma fi bene all' incontro il Generale Ro- 
chau meſſoſi alla Teſta del Reggimento Bon- 
ſtett, s avventò addoſso alla Fanteria nemica 


con tanto calore, e si valoroſamente ſi di- 


portò, che fece prigione il Reggimento inte- 
ro Damniz, con un Battaglione del Reggi- 
mento Collovvrat, prendendovi inſegne, e 
Officiali facendo i Re nello ſteſso tempo 


dar ultimo attacco, che della victoria de- 
1 4 * 

Notabiliſſima fu in quel fatto d' arme la 
ſcon fitta degli Auſtriaci ; gli avanzi dell eſer- 
cito, de quali andarono per boſchi diſperſi ſi- 


no 
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no a'confini della Boemia , dalla Cavalleria Pruſ- 1745 
ſlana fino a Soor. Dieci bandiere, dodici ſten- 
dardi, e Cannoni ventuno furono preſi, e due- 
mila uomini, con trenta Officiali fatti prigio- 
ni, per modo, che Þ intera perdita dell inimi-· 
co venne calcolata da ſei a ſettemila perſone. 
De Pruſſiani rimaſero morti cinquecento, e mille 
cinquecento feriti. Dolſero piu di tutte Tal. 
tre morti al. Re quella del Principe Alberto 
di Brunſvvich, del Generale Blankenſee, e 
de Colonelli Ledebur, Blankenburg, e Bun- 
ich, + quali rimaſero in quel fatto d' arme 
ucciſi; oltre all eſserſi perduto in quelFincon- 
tro il valoroſo Tenente Colonello Wedel del- 
la Guardia Reale con venti Officiali . Dalle 
Relazioni ſparſe alcuni calcolavano, che in 
quell azione diciottomila Pruſſiani aveſsero 
battuto trentacinquemila Auſtriaci appoſtateſi 5 A 
con molto vantaggio, che a tanto appunto 
aſcendeva il numero di quelle truppe, che 
vennero a zuffa infieme. A 
Aveano gli Auſtriaci formato una mezza- 
luna, e preſe tutte le alture per modo, che 
i Pruſſiani erano ſtati circondati da ogni par- 
te, e ciò tanto più, perchè il Generale Na- 
daſti, e il Trenk, doveano alle ſpalle aſsalir- 
los ma cotanto furono, come detto &, le 
genti loro allettate dalla dolcezza del botti- 
no, che in iſcambio d' azzuffarſi, atteſero al- 
, Ia preda. Terminata I azione, e non*aven- 
55 | ds 
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i745 do il Re nè calamajo',” nè fogli da potet 
lungamente ſerivere il fatto, le al Con- 
te di Munchovv Officiale a Breslavia, con 
una picciola cedola, ſopra di cui nile bl 
Toccalapis queſte poche parole Franceſi; che 
in Italiano ſuonavano: Ho battuti gli Au- 
ſtriaci, e fatto Prigioni- cantare il Te Deum 
Si trattenne Teſercito fino a mezzo Ottobre 
in Boemia, indi piegatoſi a Quartieri d' ac 
an namate“ vel Slefia , _ n a. en 
Berlino 3 
+ Opttarons' le T ruppe della Saſſonia Gin 
4 queſto punto con —— ſenza aver no- 
me però di nimici. 0 Karen la pace di 
Breslavia, ſcorgevaſi tra le Corti di Berlino, 
e di Preſda una certa riepiderza, che indi- 
cava rancore. Vedemmo 'gia di ſopra met- 
terſi a cammino un groſſo eſercito a ſoccor- 
ſo degli Auſtriaci; ed entrare con atto oſti- 
le nella Sleſia, e ora incoraggiti dall avveni- 
mento della campagna del 1744. aveano a 
di 18, di Maggio nel 1745. conchiuſo à Li- 
pſia un Trattato di ſcompartimento degli Sta- 
ti del Re di Pruſſia. Eraſi ſtabilito, che la 
Slefi ia, e la Contea di Glaz alla Caſa d' Au- 
ſtriaci ritornaſsero, e foſsero del Re di po- 
lonia i Ducati di Magdeburgo , e Croſsen, 
inſieme co Circoli di Zullichovv, e Schvvi- 
bus, oltre a' gia altre volte allegati, che ſo- 
no dal Re di Pruſſia poſseduti nella Lulazia , 


OV» 
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ovveto quella porzione di Stati, che ad una yg45 


folse d' inſignoritſi. | 
Fra cosi fatte circoſtanze eraſi fin dal 1744. 
ſparſa una voce, che voleſſero i Saſſoni pe- 
netrare nel Ducato di Magdeburgo, la qual 
fama veniva da loro a tutta lor poſla nega- 
ta. Volendo il Re di Pruſſia uſare ogni ſua 
attenzione per non eſſer colto improvviſa- 
mente, diede ordine, al Principe di Deſſau, 
che preſo un Corpo di certe migliaja d' uo- 
mini formaſſe un accampamento vicino a 
Magdeburgo. All incontro i Saſſoni ſpiccaro- 
no il Conte Rutovvski con alquante miglia- 
ja d' uomini anch' eſſo, che formaſſe un eſte- 
ſo campo fra Lipſia, e Merſeburgo ; ſe non 
che dopo la vittoria d' Hohen-Friedberg , fe- 
ce il Re rinforzare il ſuo campo di Magde- 
burgo, e n' andò ad allargarſi a Wieska nel 
Ducato d' Auhalt, tre leghe lontano da Hal- 
la. Ando poi ſempre if Principe di Deſſau 
accoſtandg!t a confini de Saſſoni, e pole il ſuo 
campo a Dieskau ſulla maeſtra ſtrada, ap- 
oggiando la deſtra al villaggio Dolniz, col 
Nh Elſter in faccia, e alla ſiniſtra Zich- 
vvindſchena, e Canena. Andarcno oltre gli 
Uſari fino a Groskugel ultima Poſta Pruſſia- 
na ſul confine della Saſlonia . Vedendo fra 
tanto le Truppe Saſſone, approſſimarſi 3 | 
C2 8 la- 


delle parti, che aveano patteggiato riuſcito 
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1745 ſiani, verſo Lipſia ſi ritraſſero, facendo cola 

2 ſe venire quaſi tutte e d'arme, 

che aveano nella Boemia, e fatto un ampio 

trincieramento, quivi ſi trattennero ſino alla 

fine | dJ Ottobre „ tenza eſercitat mai atto oſti- | 

le .vernno... Si-rirraſſero finalmente i Pruſſia- 

ni a ſyernare, e lo ſteſſo fu fatto dalle gen- 

D ̃˙ . 55 
Non poteano entrare i Pruſſiani con buo- 

na fede nella Saſſonia, per li patti ſegnati 

col Re d Inghiltetra in Hannover adi, 2 6. d 
Agoſto. nel 174 f. Stabilivaſi in eſſi quella fir 
curezza, che le Potenze maritime, e I Im- 

pero promette vano al Re di Pruſſia, di pren- 

dere la difeſa della Sleſia, e della Contea di 
Glaz, ſul piede del Trattato di Breslavia . 
Dovea il Re di Polonia, Elettor di Salsonia 

ſegnare un atto di rinunzia, s egli aveſse mai 
avuto pretenſione veruna negli Stati de Pruſ- 
ſiani; e all' incontro il Re dare il voto ſuo 

all Elezione Imperiale nella perſona, del Gran 

duca di Toſcana : Segnati i preliminari , ſe- 
guiſse un cambio incontanente d' alcuni Di- 

* 1: ſtretti nella Luſazia; rimaneſse la Fortezza di 
= Coſel a' Pruſſiani, e altri ſomiglianti artico- 

= li verano, i quali tuttavia ne dalla Corte 
di Vienna, ne da quella di Dreſda vennero 
giammai approvati. Anzi luna e Haltra co- 

s gagliardamente a tutto queſto s oppoſero, 

4 e 
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che nen ebbero luogo i Trattati; wa, con- 1745 


venne rimettere ? affare alla deciſione delF 
atme. THY 5 en 1901 On S175 - 

In queſto tempo il Re di Polonia formò un 
nuovo piano doperazione. Doveino'diecimila 
Auſtriaci, ehe comandari dal General Gru 
venivano dalReno, congiungerſi alle ſue gen 
ti; ſe non che varj pareri a queſta diſpoſi- 
zione s attraverſavano , volendo il Conte di 
Rurovvski, che migliore ſpediente foſse lan- 
date ditittamente verſo Magdeburgo, e Ha 
5 opponendoviſi il Mhnicips? Carlo con 84 
gliarde ragioni. 

Diverſi furono, e betetztt 1 Abbereimenelz 
ha pur finalmente fu ſtabilito; che per al- 
lettare la buona intenzione de Molebvirf? ſt 
doveſse prima di tutto porre ogni ſtudio nel 
tagliare a” Pruffiani la comunicazione della 
Sleſta col Brandenburgheſe, e rovinare. Feler 
cito. S'incominciafsero, per venirne a capo, 
le operazioni nel Circolo' di Sala, 'marctafse 
Feſercito Saſsone dirittamente alla volta di 
Croſsen, e Sagan, laſciando a Lipſia un Cor 
po d Serve faceſse il Corpo Auſtria- 
co comandato dal General Grune, un irru- 
zione nel Brandenburgheſe ; e metteſse in 
foſperto la Cirta di Berlino; ſeguiſse la mat. 
cia de Safsont ſempre verſo la deſtra, per- 
_ che gli Auſtriaci comandati dal Principe Car- 


lo di Lorena aveſsero Fadito di riſcontrargli; 
. do- 
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x74 5 dovendo ogni cola dipendere dalla diſpoſi- 
Azione di lui, non riconoſcendoſi i Salsoni 
con altro titolo, che con quello di Trupps 
We ine b on sT 
Eu con iſquiſito diviſamento immaginato 
ib diſeguo d aſſalire la Sleſia haſsa. In tal 
forma gli eſerciti collegati Auſtro - Saſsoni di- 
venivano al Pruſſiano ſuperiori. Non rima- 
ne va adito aperto al Principe di Deſſau di 
poter entrare nella Saſlonia, per non rom- 
perla con la Moſcovia; la quale avea aper- 
tamente affermato, ch eſſendoſi obbligata la 
Pruſſia a non aſſalire la Saſſonia, avea a las 
ſingarſi, che la Saſſonia ſteſſa non faceſse 
novita vetuna: e ſe tuttavia il Re di Pruſſia 
per vendetta del Trattato di Varſavia, ſi di- 
portaſse con oſtilità contro a' Saſsoni, non 
poter eſsa fare a meno di movere i dodici- 
mila uomini pattuiti non ſolo al ſoccorſo, 
ma di mettere per lo ſteſso effetto a campo 
un eſercito poderoſo. | 1 
All' incontro tal era il diſegno formato dal 
Re . Che ſi toſto gli Auſtriaci entraſsero nel- 
la Saſsonia, ſi doveſse uſare ogni opera per 
uindi ſcacciargli; acciocchè negli Stati Bran- 
denburgheſi non s' apriſse alla guerra il Tea- 
tro. Che fe poi le Truppe Salsone aveſsero 
di concordia operato con le Auſtriache, al- 
lora laſciato ogni riſpetto da canto, ſi ſti- 
maſsero aperti nemici; e inſignorirſi di tut- 
ta 
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NE DIA UTS/S HEAT? wa 
ra la Saſsonia, perchè quella Corte aveſse 
graviſſime diſficoltà di far leve de ſoldati e 
reclute, e di raccorre danaroñ £102 

Tali ſi erano da tutti due i lati le diſpaſi- 
ziont, le quali annunzia vano una fanguinola 
campagna anche il Verno, Poſe la Corte di 

Preſda ſopra tutto ogui ſtudio, per coprite da 
ogni offela la Luſazia; inſtando, che il Prin» 
cipe Carlo di Lorena a tutto ſuo potere pe- 
netrar doveſse in quella Provincia, avendovi 
già con tale intenz ione fatto / edificare ma- 
gazzini, e provvedurigli d' ogni coſa, che 
all occorenze militati abbiſognaſse. Ma quel 
10 appunto „che la Corte di PDreſda con 
tanto ſtudio ptocurò di fraſtornare, ſti av- 
venne principalmente, e con facilità maggio- 
re; imperocche non ſi toſto pervenne a no- 
tizia del Re eſsere entrati gli Auſtriaci nella 
Luſazia, che comandò, che l' eſercito ſuo fi 
moveſse. Laonde adi 23. di Novembre del 
1745. paſsò il fiume Queis, che la Luſazia 
dalla Sleſia divide, avventandoſi la Vanguar- 
dia ad Hennerſdorff contro a' quattro Reggi- 
menti Saſsoni, i quali dopo fatta una vali- 
da, e gagliarda difeſa, vennero interamente 
disfatti. : 3 wet 
Mille e cinquanta prigioni furono fatti in 
queſto incontro, fra quali 31. Offiziali di 
rango col General Buchner, e col Colonello 
Subiron. Preſi furono quattro Cannoni , tre 

6 3 | $ Ban- 
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1 STORIA'DI FED ERIGO II. 
7745 Bandiere, due Stendardi, due paja di Fimpani, 
la Spezieria di Campagna, e alquante Carra di 
muntioni. Duro il combattimento tre ore. 
T Safsont laſciarono i ricchi loro Magazzini, 
e ſi ritrafsero alla volta d'Olſiz, e Zittau. Qua- 
fi tutti + villaggi Saſsoni vennero ſaceheggia- 
ti; e di la poi a qualche tempo, s inſigno- 
rirono i Pruſhani di Gorliz, facendo prigio- 
ni dugento uomini del corpo di Guardia, 
con tutti gli Equipaggi del Principe di Saſ- 
ſen Gotha, e un ricco magazzino con ven- 
timila botti di farina, centomila centinaja 
di Fieno, e altre munizioni - & © 
uanta foſse la maraviglia nata nella Cor- 
te di Dreſda per cotale improvviſo fatto, a 
pena ſi potrebbe eſprimerlo con parole, e 
tanto fu maggiore, perchè credevaſi, ſecon- 
do la dichiarazione della Moſcovia, che gli 
Stati de' Saſsoni non foſsero da veruno infe- 
ſtamento travagliati. Oltre alla qual creden- 
za il Miniſtro della Corte di Pierreburgo 
detto avea eſsere finalmente giunta quell' ora, 
nella quale la ſua Sovrana potea apertamente 
dichiararſi per la cauſa comune . Il Re di 
Pruſſia non fece a queſte parole la menoma 
attenzione; anzi commiſe al Principe di Def- 
ſau, che aſsaliſse il Conte Rutovvski; ed egli 
medeſimo in quel tempo $'avanzo in perto- 
na con tanta preſtezza., che tutta la Lufazia 
6ecup0. Allera la Corte di Dreſda deliberò, 
. che 
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che fi laſciaſsero apprelso 4 Liphis 18, Bat» 165 


il Principe di Deſsau ordinando al reſtante 
dell eſercito, che ſe ne veniſse a coprir Dreſ- 
da. Il General Grune affrettòd le marce pet 
Poter raggiungere il Principe Carle di Lare. 


na; ma non fu si a tempo, che il Re non 


aveſse gia. prima obbligati gli Auſtriaci a 
rientrare nella Boemia. n oro 
Il Principe Leopoldo di Deſsau., incomin- 
ciato a di 29. di Noyembre nel 1745. il 
ſuo cammino. contro a' Safsoni, s avanzò fi- 
no a skeudiz, luogo ſituato fra Halla, e Li- 
pſia, e quindi ſcacciò alquante compagnie 
del Reggimento Sibiliski. Avea la Corte di 
Dreſda mandato un Corriere al Conte di Re- 
nard, con ordine, che ad ogni ſuo potere 
Lipſia ſalvaſse, il quale non giunſe pin 2 
tempo, imperocchè i Pruſhani aveano gia 
quella Città ſoggiogata, e I eſercito Saſsone 
ſi ritrovava tra Pirna, e Dreſda. = 

Andava ſempre pin vantaggiandoſi negli 
avanzamenti ſuoi il Re di Pruſſia di 1a dall 
Elba verſo Bauzen, e Camniz, Nel tempo 
che il Principe di Deſsau s avanzava verſo 
la Miſnia, avea gia egli ſuperato le trincie- 
re a Lipſia ſenza la perdita d un uomo ſo- 
lo, e Meiſsen con quel ponte di ſi grave 
importanza fu colta appunto nel tempo, 
che i Generali Saſsoni faceano conſiglio, ſe 


do- 


— 


- 


14% STORIA DI FED ERIGO HI. 
1745 doveano rom erlo 8 conſervarlo. Non {i 
tdoſto s era egli impadronito di Meiſsen, che 
tutta la Cavalleria ſpedi, perchè dalle van- 
taggiate colline di Neuſtatt ſi rendeſſe padro- 
na; laſciate gia da Saſſoni con poca accor- 
tezza sfornite. Fu il ponte ſopra I Elba con 
quanta preſtezza ſi può immaginare riſtabi- 
lito,; ed il Generale Levvald fu ſtaccato dal 
Re per rinforzare il Principe, e gia una bat- 
taglia dovea della Saſſonia decidere , In que- 
{to tempo facevanſt in Dreſda tutti gli "pr 
parecchiamenti neceſsarj per avere una vali- 
da difeſa, con ordine, che le Truppe loro 
agli Auſtriaci ſi congiungeſsero, i quali di 
nuovo erano a cammino per la volta della 
Boemia. 5 | 1 | 
Eranſi accampari i Saſsoni in un ſito di 
tanto vantaggio, che non appariva eoſa pol- 
ſibile il potergli in verun modo sforzare, 
e cola penſavano di cuſtodirſi fino all' arri- 
vo dell armata Auſtriaca , deliberatiſi a dar 
battaglia ne piani di Keſseldorff, luogo per 
Toro attiſſimo a tale effetto. . 
Quando il Principe di Deſsau ebbe oſser- 
vata con diligenza la poſizione de Saſsoni , 
pole I eſercito ſuo in ordinanza di battaglia, 
deter minandoſi d' aſſalire Keſſeldorff, dove fi 
ritrovava ] ala ſiniſtra de nimici. Impoſe dun- 
que a tre Battaglioni di Granatieri, che def- 
ſero principio all' aſſalto, i quali foſſero ſe- 
\ bee - 0 gui- 


gaici in diſtanza di forſe trecenes_ pal ia” 777% 
altri ere Barraglioni del Regiments Proprio , 
col Reggimento Bonin di Dragoni ; Venne- 
ro . Truppe comandate dal Generale 


Herzberg. Marcia vano i Pruſhani col petto 


ſcopetto, e col Fucile in iſpalla, ſalendo il 
monte in faccia di due Batterie, ſenza fare 
uno ſparo. Rinnovarono tre volte Iaſſalto a! 
trincieramento de' Saſſoni, che facevano ga- : 
gliardiſſima difeſa, in modo, che non fu pol- 
ſibile il fargli di cola sloggiare. Per la qual 
cola il Principe ricorrendo all' arte, ordinò, 
che la Fanteria fi ritraeſſe di la per cogliere 
il nimico ad agguato. Sboccarono toſto a 
furia dalle trinciere i Saſſoni, e per la pia- 
nura ſtendendoſi, inſeguivano i Pruſſiani, 
credendo, che ſi fuggiſſero ; ma non ſi 
toſto uſciti furono di loro trincieramento, 
che vennero con tanto impeto dal Reggimento 
Bonin di Dragoni inveſtiti, che incontanente 
ſi trovarono roveſciati ſette Battaglioni, riſoſ- 
pinti i Granatieri, e disfatti dodici ſquadroni 
di Dragoni. Dietro a queſta zuffa la battaglia 
Sappicco da ogni lato, e lo ſcompiglio fra Saſ- 
ſoni univerſale divenne; per modo, che quat- 
tro Battaglioni di Pruſhani cinquanta ſquadro- 
ni di Saſſoni ſcacciarono da' lor luoghi 4 
2 furono di tanto dal bujo della notte 
avoriti, che poterono, quantunque con gran 
confuſione ritrarſi, laſciando la vittoria a- 
| Te . Pruſ- 
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1745 Pruſſiani. Ma non fu fatto d' arme, in cui 


foſse moſtrato tanto valore , o ſi correſſero cos} 

ravi pericoli . 11 Principe di Deſſau, ebbe 
ſi il veſtito da quattro palle: il Gene- 
rale Herzberg, col Colonello Aſſeburg, ven- 
ti Officiali, e mille ſoldati Pruſſiani rimaſe- 
ro ucciſi ſul campo; e principalmente i tre 
Battaglioni de Granatieri del Reggimento Deſ— 
ſau erano ſtati danneggiati. Dopo la batta- 
glia fece il Re ſcompartire cinquecento Tal- 
lari per ciaſcheduno degli Officiali di grado, 
e diede una larga, e nobile ricompenſa al 
Principe di Deſſau. Tremille Saſſoni rimaſe- 
ro morti ſul campo, dugento Officiali, quat- 
tro Generali, cinquemila uomini ſani, e mil- 
lecinquecento feriti furono fatti Prigioni . Ac- 
; - 199 ane cinque Bandiere , quattro Stendar- 

i, un pajo di Timpani, e quarantotto Can- 
noni di diverſi calibri. I Saſsoni fuggitivi, 
ſi congiunſero poche ore lontani agli Au- 
ſtriaci, 1 verſo di loro, ma che po- 
co pero aveano in tale incontro ſofferto . II 
Principe Carlo di Lorena durante tutta la 
battaglia ſi ſtette tranquillo nel campo, la 
cui deſtra ſtavaſi a Dreſda appoggiata, e all 
alture di Plauen la ſiniſtra. Raggiuntiſi gli 
eſerciti confederati inſieme preſero il partito 


di ritirarſi da quel luogo. 


Compiuto queſto fatto d' arme, s aggiun- 
ſe al Principe il Re, ed entrambi uniti ſi vol- 


NE Mn 
ſero dirittamente alla volta di Dreſda; e al- 
la Capitale s intimò, che s arrendeſſe. Il Ge- 
neral Boſe, che quivi comandava , moſtrôò 
inclinazione al capitolare, adducendo per ra- 
2 di cio, che Parte da lui imparata del- 


guerra, gli avea bene inſegnato a difen- 


dere Fortezze , ma non Giardini, ne quali 
erano ſtate cambiate per delizia le forrifica- 
zioni. Il Re non volle accordargli patto ve- 


runo, da queſto in fuori, che gli abitanti 
non avrebbero avuto moleſtia veruna . Adi 


18. di Dicembre del 1745. fecevi la ſua 
pubblica entrata attorniato da una quantità 
grande di Principi, e Cavalieri, e da quattro- 
mila uomini accompagnato. AS 
Nel giorno medeſimo, in cui entro in Dreſ- 
da n ando il Re al Palagio Reale, e ve- 
nutigli incontro i due Principini, e le tre Prin- 
cipeſſe Reali, ne ſenti in ſuo cuore non pic- 
ciola tenerezza; onde affettuoſamente abbrac- 
ciandogli della ſua buona inclinazione gli aſ- 
ſicurò, e comandò, che alle Guardie loro ogni 


libertà fi laſciafle . Tutti i Miniſtri delle 


Corti foreſtiere furono d' intorno al Re, e 
alla ſua menſa accolti; la fera fu appa- 
recchiata una ſceltiſſima muſica, e una Sere- 
nata ſi rappreſentò: e nel vegnente giorno 
n'ando alla Chieſa di Santa Croce, dove do- 
po il Sermone fu ſolennemente cantato il 
Te Deum con una ſalva di tutta I artiglie- 
; OE 1 ria 
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148 STORIA DI-FEDERIGO III. 
ria. Per tutto quel tempo, in cui fece fog- 
giorno il Re in quella Capitale, ſi ritennero 
i Soldati in un elattiſſima diſciplina Wy L pre- 


zioſi mobili del Real Palagio vennero pun- 


rualmente cuſtoditi; la ſola artiglieria ſi con- 


duſle a Magdeburgo. Per altro ogni coſa nel 


primiero ſtato ſi rimaſe, e gli ſteſſi Miniſtri 


Saſſoni ammeſſi furono alla Menſa Reale. 


Tornarono di nuovo a deſtarſi le idee dek- 


la pace al vedere gli inopinati avanza- 


menti degli eſerciti Pruſſiani nella Saſsonia, 


ſe non che il Re non volea orecchio preſta- 
re a Trattati , che non foſſero in ſul piede 
della convenzione d' Annover.. Vennero le 
contribuzioni riſcolse con ogni rigore . La 
Città di Lipſia sborsò effertivamente un mi- 
lione, e 12 547. Tallari, che doveano sbor- 
farſi fino ad un milione, e mezzo, ſe non 
che la mattina de' di 23, di Dicembre giun- 
ſe un Corriere mandatovi con ordine ſcritto 
di mane del Re, il quale comandava , che 
fino a' nuovi ſuoi cenni foſsero l' elſazioni 
o es hos hem 

Deſiderando il Re di Pruſſia in ſuo ant- 
mo la pace, procurava che gli Stati dell! 
Ollanda ne foſſero mediatori, al qual fine I 
Ambaſciadore Pruſſiano all' Aja preſentò un 
memoriale, ma vi ſi moſtrarono eſſi poco 
inclinati, e ogni coſa laſciarono all arbitria 
del. Re d Inghilterra. SPITS? 

5 => Le 
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Fin d quel giorno, che le genti Pruſſia- 


ne erano nella Luſazia entrate, il Conte di 
Podevvil Miniſtro di Stato Pruſſiand avea 


ſcritto al Signore di Villiers Plenipotenziario 


Brittannico à Dreſda in data de' 25. Dicem- 
bre, dandogli a divedere, che il Re ſuo Si- 
Znore non era lontano dall entrare in Trat- 
tati di pace, quando quelli foſsero ſtati ſta- 
biliti in ful piede della convenzione d' Anno- 
ver, e che ſi prometteva la ſua interpoſizio- 
ne. N'ebbe il Signor di Villiers conferenza 


col Oos di Bruhl, e a di zo. dello ſteſso 
meſe riſpoſe al Conte di Podevils, che il Re 


di Polonia Elettore di Saſsonia non era diſco- 
ſto dall accedere alla convenzione d' Anno- 
ver, ma che prima doveaſi aver ricotſo al 


la Corte di Vienna, che avea in ciò la par- 


te principale: obbligarſi egli in tal caſo di 
far uſcire incontanente gli. Auſtriaci degli 
Stati ſuoi; quando ne folsero allontanate le 
genti Pruſſiane, come il Re Sera diehiarato: 
e finalmente obbligavaſi a non permettere 
mai agli Auſtriaci il paſso per gli Stati ſuoĩ, 
ſe mai aveſsero voluto invadere la Sleſia, 0 
i: luoghi de Pruſſiani. 

Il Re di Pruſſia ſcriſſe al signore . vil 
liers dal Quartiere Generale di Gorliz il gior- 
no primo di Dicembre del 1745: una lette- 
ra di ſua mano, eee in W ter- 
mini: | a 1 e 
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| ng Mio Signore. i 1 


„lo ſpero, che I'Inghilterra, e I Europa 
,, tutta "A perſuaſa delle mie ſincere inten- 
zioni. Se il Re di Polonia non m' aveſte 
obbligato co modi ſuoi a dover entrare 
ne ſuoi Stati, non I avrei giammai eſegui- 
to. Con tutto queſto, e ad onta ancora 
de' vantaggi grandi noti a tutta J Europa, 
che ho fopra i miei nimici, ſono inten- 
„ Zionato di venire ad uno accomodamen— 
„ to. Ma ſendomi a ſufficienza noto, che 
„ la Corte di Dreſda ſa mettere ogni mo- 
„ mento a profitto, non poſſo ne ſoſpende- 
„ re le oftilita, ne le mie Truppe ritirare 
„ fino a tanto, che la convenzione d' An- 
never non ſia ſoſcritta. Accertatevi, che 
attendo con impazienza P avviſo; e che da 
quel momento, ch io n avrò notizia , 
prendero quelle miſure, che piu fi con- 
| „ Vengono. Sarete perſuaſo voi medeſimo, 
- [> „ Che le ragioni ſcrittemi da voi non ſono 
| ſufficienti ad arreſtare i progreſſi dell eſer- 
cito mio vittoriolo 5 anzi quando la Cor. 
te di Dreſda afferma di voler attendere 
F approvazione di quella di Vienna, ſem- 
„ bra ch'eſſa cerchi il modo piuttoſto d' in- 
„ dugiare. Quando avro riceyuto prove di 
{incerira maggiore, e che voi me n aſſi- 
cu- 
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la mia propenſione. 


curate a nome del Re Britannico , ſarò 


pronto ſempre a venire a quegli ſpedien- 
ti pacifici, che ſarete per propormi, per 
iſtabilire fra le due Corti una vera pace, 


e durevole. A queſto propoſito, in cui 
10 ſteſlo Re di Polonia ſcorgerà la pre- 


muta , che ho della conſervazione de Sud- 


diti ſuoi, e per lo ſtabilimento d'una pa- 


ce, e amicizia ſincera, altro non deſide- 


ro, che una poſitiva riſpoſta. Dipenderà 


dallo ſteſſo lo ſtabilire ſempre pid queſts 


riconciliazione, dalla quale xitrarrà pro- 
fitto molto maggiore, che dall amicizia 


di tutti i confederati ſuoi. Pregovi per- 
cio, uſate tutta la voſtra nota abilira per 
„ Venirne a fine di queſto affare, col quale 
ſi riconduce la pace nella Germania, e ſi 
termina una guerra, che potrebbe riuſci- 


re rovinoſa, e pernizioſa da ogni lato. 


Credo che la medeſima intenzione fha 


„ quella del Re voſtro Sovrano. Siate per- 
ſuaſo, che il deſtino della Saſſonia dipen- 


de da' voſtri maneggi, e aſſicurandovi del- 


Federico. I 


„ P. S. La mia opinione ſi è di conchiu- 


dere la Pace a tenore della Convenzione 


„„ d' Annover. Gli Auſtriaci gli ho gia di- 


72 


33 


„ ſcacciati dalla Saſſonia. Ecco ſollevata la 


Corte di Dreſda dal rimandargli, non ri- 
5 l 
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„mane altro a fare al Re di Polonia, che 
;,dichittarſ ſotto la Garantia d Inghilter- 

„ fra; Se vuole accedere alla convenzione. | 


„ Annovet, *uniro alla Corte di Vienna, 


„ o diviſo, faranno tutte le oſtilità e 
„te. Voi vedets ;/ „ ch' io non deſidero altra 
la fuor che la ſicurezza, e non mi ſco- 
ſto dalla Giuſtizia, o dalla Pprudenza; ma 

„in breve,; deſidero d' andar cauto 
II Signor di Villiers non F di ma- 

neggiare il Re di Polonia, e comunicò la 
riſoluzione del Re di Reds, al Conſig ho. i 
Venne il Conte di Podevvil in Sede e 
il Signore di Villiers n'ando- a Praga. 1118 5 
contrarono i Trattati gagliarde, e ardué dif- 
feoltä : Seritture e e lettere manda- 


E 


( ec a db 4. wu Necembie # Sib a 


Villiers ſpedi al Re di Pruſſia la riſoluzione 


della Corte di Dreſda, che contene va, e 
ſere quella pronta all' accomodamento ful 
piede della convenzione d' Annover, — 
per la parte de Pruſſiani incontanente ceſſaſ- 
ſero le oftilita, le Truppe fi ſi ritraeſsero, ſi 
reſtiruiſsero le Fortezze, e in 6 Hberea: ſi laſclal- 


. 
WY Recu 7 a quelgue Eures, PY autres [pigs * ag 


ter pour ſervir a J. Hiſtoire de la Paix d myo Cosi fu 
intitolata queſta raccolta . 
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ſero i Prigioni. Eta la propoſizione ſoſcritta 1741 


da' quattro Conſiglieri di Stato, cioe: dal 
Conte Gerſdorff, Zech, Hennike, e Rex: 
Riſpoſe il Re di Pruſſia dal campo 
5. di Decembre da Bauzen, che accettava le 
condizioni, ma che non potea dar compenſa 
a {udditi della Saſſonia 4 


Re di ſua mano ſegnati gli articoli pre- 
liminari ſtabiliti . Il Signore di Villiers die- 
de parte della ricevuta tiſpoſta al Conte 


Bruhl, il quale in data de' 9. gli conſe- 
gnò una memoria, in cui maravigliavaſi gran- 


demente della renitenza del Re di Pruſſia, 
e promiſe, che ſarebbe immediatamente no- 
minato un Plenipotenziatio, quando ſoſpe- 
ſe veniſſero le oftilita .. Rincrebbe al Re 
di Pruſſia tal Promemoria.;; onde il giorno 
11. di Decembre ſcrivendo al Signore di Vil 
liers, confermò, quanto avea dichiarato, ag- 
giungendo, che nel proponimento ſuo ſareb- 
be immutabile, e raccomandandogli tuttavia, 
che non laſciaſſe indietro diligenza veruna, 
ne fatica per procurare la pace con la pid 
poſſibile preſtezza, per allegerire gl infelici 
ſudditi da calamira pin gravi. Nello ſteſso 
tempo il primo Miniſtro Conte di Podevvils 
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ſuo a di 


| de gia: ſofferti dan- 
ni, ne I' eſazione - delle contribuzioni ſoſ- 
pendere, fino a tanto, che non aveſſe il 


{crilss una lettera di nuovo al Signore di 
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r745 Villiers, in cui confermava i lentimenti del 
Re, riferendoſi in tutto al foglio dettato di 
mano del {uo Signore, comunicandogli alcu- 
ne note, e rifleſſioni n il PDromemoria 
del Miniſtro Saſsone 
III giorno 13. di ene th Al ige 
re di Villiers mandato Corriere al Re con 
P avviſo, che in quella ſera medeſima dovea 
artire per Dreſda il Signore di Saul incari- 
cato daf Re di Polonia per trattare, e ag- 
giunſe al ſuo foglio . parole: „ Le cle- 
. elpreſſioni di ſua Maeſta, mi 
fanno prendere il coraggio di raſſegnare 
- „Lallz di lei lapienza, fe forte poteſſe eſſere 
„ un valido mezzo per agevolare la pace, 
„e tenderla piu ſt ile „ I includere; anche 
„ la Corte di Vienna. Le conferenze, che 
8 nella mia dimora ho qui avute col Conte 
„ d' Harrach, mi danno cagione di ſpera- 
„ re, che per parte di quella Sovrana non 


55 
= 3 » vi ſarà veruna difficoltà, ſcoprendoſi in 
4 » lei un deſiderio di riſtabilire una perfetta 
„ armonia con la Maeſta Voſtra, quando ſo- 
25 10, come diſse il detto Miniſtro, | {i po; 
55 telt trovare qualche facilità in alcuni ar- 
| „ ticoli della Convenzione d' Annover. 

Finalmente il Re ſcriſſe per ultimo a. 18. 
2 Decembre al Signor di en di ne ma- 


no i 2 dilfaccio. 1 % n 


W 
P 


IRA en us ere 155 


12 135 ATH Ine. \ a \ \£ $1 O 2 4: Tt: | I F#x r 7357 N 
; ! — * : 4 * 1 i * 


* #7 


£2; 00 534: 2 08 birnen. * 1 4 1 80 ad hop _— 


5 = 
— 2 : 57 1 


1 2 2 iti 
5 Wenz ieee a 7 vede ne- 
55 Wh. nel giorno d' una batta e 
„ poſizioni di pace. Col ritorno del Princi- 
„ pe Carlo di Lorena fui pienamente per 
5 tuaſo: della poca ſincerità de Miniſtri Fal- 
„ ſoni. Quella ſorte, che ha favorito le mie 
giuſte armi mettemi in iſtato di farne 
85 endeten memorabile. Io non ſolo non nu⸗ 
„ driſco nelb animo ſentimenti ſiffatti; ma 
„ per Ii ultima volta offeriſco al. Re di Polo- 
nia la mia amicizia. II. felice eſito di mie 
5 impreſe punto non m- abbaglia, e quan- 
„ tunque aveſſi cagione nello ſtato preſente 
„ d' andarne ſoſtenuto, io amo però ſempre 
| yo preferire alla guerra la pace Attendo, 
che i Signori di Bullo vv e Rex. abbiano 
„ le Plenipotenze loro acciocchè il Conte 
1 dle odderwils da me atteſo queſta ſera, o 
BY domani poſſa incominciare le. Sager 
5 Non poſso però naſcondere la mia mara- 
„ “viglia di ſentire un Miniſtro Britannico a 
„ conſigliarmi, ch io mi ſcoſti da un Trat- 
„ tato ſtipulato dal ſuo Sovrano, e garanti- 
5 to dall loghilcerga tutta . Sagrifichero;.-piur. 
„ toſto la mia perſona e tutti gli eſeroiti 
„ miei, che ritrarmi un punto ſolo dal det- 


_ to Trattato. Se la Reina d' Ungheria bra- 
V- « „ ml 
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1745 „ ma la pace, ſono: — ad accordarla, e 
| „ ſoſcriverla, ma ſul piano della Convenzio- 
[2, ne d' Annover . Se poi ricuſa la propoſi- 
a2ione, trovomi Fautoriza d' alzare le mie 
„ preteſe. Comunicaremi 1 riſoluzioni 
„ del Re di Polonia, per ag fe ; preferi- 
3: {ceitla rovina degli Stati ſuoi alla conſer- 
„ Vazione de medeſimi, es ama piuttoſto l 
5 odio, che l amicizia. In una parola, di- 
„ temi ſe vudle alimentare Vincendio della 
„„ guerra, © riſtabilire la pace co vicini, ſuoi, 
„e dare alla Germania la quiere .. Io. ſono... 
57. Dreſda 18. Decembre 126 b 8 
i- oon 4: TAS. Keel 
Ebbe queſto. eie tutto o quell effetto , 
che pel Re s attendeva. I Pleniporenziarj 
Saſsoni Bullovv, e Rex vennero a Dreſda 
dallo ſteſſo Signor Villiers accompagnati. In- 
cominciaronſi le conferenze, aſſiſtendo a quel- 
. le il Conte d Harrach Plenipotenziario Ceſa- 
reo. Finalmente a di 25. di Decembre fu 
felice mente conchiuſo I aggiuſtamento, II Re 
4 | di Pruſſia partitoſi da Dreſda entro come 
; trionfante in Berlino, ſi ritirarons, le Trup⸗ 
My la tranquillità fu riſtabilita. 
Il giorno de 28. di Decembre del 1744. 
venne ſtabilito a ſegni della comune allegrez- 
za. Si raguno la mattina alle ore undici tut- 
ta la Cittadinanza, e a luoghi ſuoi fi diſpo- 
fe, prendendo quinet il cammino con le 
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vant? al Real Palazzo, tirando un Cerdo- 
ne fino alla Porta di Ootbus. Formarono i 
Negozianti una belliſſima Compagnia di Ca- 
valleria, portando in capo tutti ugualmente 
guerniti cappelli con punto di Spagna, e 
naſtri vermigli, cavalcando de più ſuperbi 
eavalli, e nobilmente bardati eon gualdrap- 
pe qual d' oro, e qual d'argento ticamate. I 
Bomb mbardiert anch eſſi formarono due ſquadro- 
ni coli molta ſolennità; e ricchezza veſtiti 
Accompagnato dal Principe di Pruſſia, e dal 
Principe Ferdinando di Brunſvvich giunſevi 
alle tre ore la Maeſta ſua, a cui furono in- 
contro ad accoglierlo i Deputati del Magi- 
ſtrato con una eloquente orazione . Moſſeſſi 
allora uno ſquadrone a dar principio alla 
marcia, e ſeguivanlo ottanta Poſtiglioni dan- 
do nelle loro Cornette, dietro a quali n an- 
da vano uno ſquadrone di Bombardieri; indi 
un Corpo di Cacciatori, e poſcia i Nego- 
Zianti a Cavallo: finalmente chiudeva la mar- 

cia il Re con la com pagnia di ſuo viaggio © 
e ſeguito dalla Cittadinanza in arme; dapper- 
tutto ov' egli paſſava furono quelle preſen- 
tate, e battuto il Tamburo. Pieno era it 
1 Cortile del Palagio di Cittadini che 
all' arrivo del Re fecero l' eſercizio . Egli per- 
venuto all' uſcio maggiore, dalla Sedia {mon- 
rd in cui veniva, e levatoſi il cappello di 
A ca- 


158 STORIA DI FEDERIGO III. 
capo tutti gli aſtanti faluro'; indi entrato 
nella Sala, in eſſa ricevette i eomplimenti 
della Corte. Per tutto il corſo di quella not- 
te; videſi da ogni lato la Cittd illuminata 


in varj modi, e con iſquiſiti artifizj, ma 


1746 


tutti gli oltrepaſsò in bellezza il Palagio del 
Margravio Carlo -fratello del Re, e la Spe- 
cola, illuminati con una invenzione di mi- 
rabi le induſtria, e gèntileza 4 oe 
Fu il giorno 23. di Gennajo pubblicara la 
pace per tutti gli Stati Pruſſiani; e a di 24. 
giorno natalizio del Re, adunaronſi pubbli- 
ca mente i dotti uomini del corpo dell' Acca- 
demia Reale dentro al Palagio Reggio, dove 
il Profe ſſore D. Flottvvel un' eloquente ora- 
zione profferi , e con magnifico diſpendio 
ſegui pel corſo di tte ſere I' illuminazione 
Non ſi potea in più bel modo, e più na- 
turale far conoſcere il * frutto della pace, che 
dando cominciamento dal coltivare nuova 
mente Je buone arti, che da quella, quaſi 
da madre prendono alimento, e dal ricreare 
gli afffitti 1addiri” in loro calamità, e diſav- 
venture. Per la qual coſa a di 17. di Gen- 
najo, nuovamente f Accademia ſi raccolſe, 
e il Conte Gesler largamente intorno alla pa- 
ce, e a frutti di quella favello , dando ani- 
mo a compagni di metterla a profitto, per- 
che-fempre piu le dottrine fioriſſero; e frut- 
tificaſſero. Dall altro late ordinè il Re, che 
71 | in 
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anche i più infelici, e pid poveri qualche 


in tanta, e cosi comune allegrezza aveſlero * 


axte di conſolazione. Per la qual coſa gel- 


trattare nello Spedale maggiore 732. Pove- 
ri; e 82. in quello di San Giorgio. Adi 


28. nel gran Giardino d' Altſtatt 207. e a di 


31. nello ſteſſo luogo 205. adi 1. di Feb+ 
brajo nel Giardino Kneiphoff 194. e 4 2 
nello ſteſſo luogo 163. e 137. il giorno de 
3» concedendo, che ciaſcheduno d' eſſi poveri 
quello, che gli avanzava, ſeco portaſſe, oltre 
ad un centinajo di poveri vergognoſi che ven- 
nero ajurati con groſſe ſomme dalla caſſa a ciò 
ſtabilita; le quali ſolennità, e la rghezze tut 
te Venner 0 5 in Berlino Con figure 1 in Lame 
deſcritte, e a ſtampa pubblicate. Oltre a co- 
si fatte beneficenze, altre ne furono anche 
latte, che più comunemente {i ſteſſeto; im- 
perocchè commoſſo il Re da lunghi aggravj, 
e dalle diſgrazie de ſudditi, fece -bonificas 
loro que danni, che le truppe aveano-cagio+ 
nati, e furono inſieme rifuſe le ſomme del 
le. contribuzioni levate durante Ja Guerra 
per modo, che Aa: ; giorni primi di Maggio 
del 1746. trovavaſi ogni partita faldata > | + 
Di nuovo vennero poſte in iſtato compiu- 
to- le Truppe gf anzi -aUMmentate; :: dicche. in 
tutto le ſue; forze ſalivano a 143759. uomi- 
ni, contenenti per pazlarne paxtitamente n E 
145 Bat- 
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3246 Bartaglioni, 126. Compagnie di Granatieri; 

componenti 84660. uomini, comandati da 
6. Generali, 58. Colonelli, 53. Tenenti Co- 
ſonelli, e 116. Maggiori. Formava la Caval- 
leria 13. Reggimenti di Dragoni „ 1 3. di 
Corrazzieri, e d' Uſſari, con 2 2 6. qua- 
droni , che in tutto formavano 34650. uo- 
mini , ſotto la direzione di 29. Generali, 
e 34. Colonelli, con altri e nella do- 
vuta proporzione. 

Da cotale aumento di T ruppe. preſero le 
vicine Corti nuovo -loſpetro; ma il Re fece 
Dane dichiarare , e principalmente 

di Preſda, che I ultima pace ver- 
Ae ſantamente oſſervata ; e che non ſolo 
aon avrebbe deſtato nuovi reavagli 5 ma all 
incontro poſta ogni ſua, diligenza, acciocche 
pin preſtamente la pace generale ne foſ- 
- leguira, e lungamente. durata.' : _,- 

Cosi adunque e nell economia pubblica 3 
. in quanto ſpetta all' arte militare andavaſi 
ſtabilendo il buon ordine cotidianamente e 
gia ſi vedeano nel breve ſpazio di cinque 
anni a ſpeſe del pubblico errario ſtabi lite 
ſcuole nel ſolo Regno di Pruſſia oltre a 
1660., nelle quali ſenza altro ſuo aggravio 
veniva la gioventù ammaeſtrata. 110 

Poſto fine ad una parte di cosi gravi pen» | 
8 diedeſi per un tempo la Corte a pren- 
4 molti nobili, e magnifici paſſatempi, 


An- 


K E DI FR Us HEA Be 
3 Cote di Brunſvvich a rende — 4574s 
i Reale a Berlino; nne 
ontinovamente 2 tener tavola aperta ; 
gelt 1 pobbliche feſte da ballo Con maſchere 
e rappreſentarſi con iſquiſito artifizio di de- 
coraxioni, e di canto W rappreſentezice in 
Teatro. Adi 12. di Gennajo neil 1746. fu 
ſolennizzata in tutti gli Stati Pruſſiani una 
Feſta per la pace ſtabilita, e vi Keese trad 
ordinarie miagnificenze . + 10407 £54 
Ma poichèe negli Stati lottopoſti al Domi 
nio Reale s erano introdotti gra viſſimi abufi 
in propoſito dell amminiſtrare giuſtizia3* vob - 
le il Re ad ogni coſto provvedervi , e met 
tervi riparo; per la qual coſa Otte graviſſt. 
me pene comandò, Fx ogni Magifirars cM 
qualunque Provincia doveſſe il più tardi annual 
mente otto giorni prima, che il Meſe di Di- 
cembre ſi chiudeſse, mandare alla Corte un 
eſatta liſta di tutte le cauſe, e proceſſi trat- 
tati nelle loro riſpettive giuriſdizioni, della 
deciſtone ſopra eſſi nata, ſerivendo partita- 
mente in qual tempo fi foflero terminati e 
quanti ne rimaneſſero ancora da eſſere final 
mente ſtraleiari . Pubblico una nuova | 
laz ione intorno alle Lettere & he N al 
commerzio , nella quale erano ammeſſi gli 
Ebrei alla ſteſſa giudicatura, e ſtabilito, che 
trattandoſi di litigj foſſero trattati in ſul 
2 de Criſtiani medeſimi, Vietava; 5 _— 
X e- 
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1746 deliquenti non foſſero con iſpeſe di proceſso 


aggtavati; ma dovefsero queſte dagli ſteſſi 
Magiſtrati pagatſi. Venne accorciato ' ordi- 
ne delle inſtanze, a fine 4agevolare a' Clien- 
ti la via, e togliere il peſo delle ſpeſe for 
verchie. Fu ordinato un metodo per li debi- 
ti contratti da' ſoldati, e Officiali'; e final- 
mente con un Diploma ſegnato a di 4. di 
Luglio del 1746. fu al Miniſtro di Stato Ba- 
rone Coccejo appoggiata ogni direzione nel 
regolare I amminiſtrazione della giuſtizia. 
Alcune altre coſe rimanevano a conſumar- 
fi, perche a puntino foſse la pace di Dreſda 
ſtabilita, alle quali ponendoſi mano, venne- 
ro ſpediti Deputati a trattare. Sborsò il Re 
di Polonia un milione di Tallari, e i Pruſ- 
 fiani abbandonarono la Miſnia. 81101 
Dall altro lato il Papa mandò i ſuoi com- 
plimenti al Re per Ja confermata pace, cal- 
damente tenendogli raccomandati i ſuddiei 
Cattolici; di che ſi diede Þ incombenza al 
Cardinale Sinzendorff, il quale con ſegni di 
molta eftimazione fu dal Re accettato 
Staa fra tanto ſopra ogni altra coſa a cuo- 
re alla Maeſta Sua di rendere in ogni gene- 
re fiorito, e copioſo lo stato della ' Slefia'; 
per la qual 26 adi 2 6. di Gennajo del 


1746. pubblicò un editto, nel quale accor- 
davanſi molte larghe, e certe- utilita a que“ 
mercatanti, che foſsero concorſi alla Fiera di 
1 8 Breſ- 
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A". e a di 14. di Marzo .ulc}. d' elsa 1746 


Fiera il Regolamento. Fabbricavaſi ne Borghi 
di Neis con ogni ſollecitudine, e diligenza, 
ajutando I attenzione dell' edificare; il Re, e 
ſtimolando gli animi col promettere a chi 

v ediſicava caſe un ſuſſidio di veatiſei per 
cento, con obbligazione dl aggiungetrvi un 


F di cinquantꝰ otto per cento, quando 


ihzio foſse ſtato compiuto. Comandoò che 
tutti que Monaſterj, i quali ſi ritrovavano 
nella sleſia, ed erano ſottomeſſi alle Provin- 
cie della. Boemia ,. e Moravia , più non vi 
folsero d' allora in poi ſottoppoſti; aggiun- 
gendo, che i Superiori di quelli doveſseto 
far vedere, con quai titoli I entrate loro pol- 
ſedeſsero ; e finalmente ogni vantaggio fi pro- 
metteva a coloro, che bent incolti ee 
diſsodare, e mertergli aq trum ß 

Notavaſi gia da qualche tempo una cetta 
freddezza della Corte di Pietroburgo verſo il 


Re, ne, potea intenderſene la cagione; ſe non 


chat finalmente {1 leppe „ che la Corte di 


Vienna avea con quel 
tato non molto giovevole all intereſse di 


quella di Berlino. All incontro il Re entro 


in Trattati con la Svezia. 

Il Signor d' Andrie Miniſtro Pruſſiano a 
Ln ebbe ſopra cio. ragionamento con 
Milord Harington, e chiaramente gliene par- 


lo, e Non potere Sua Maeſta. Pruſ- 
S os © | fla- | 


intavolato un Trat 
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2746 Hana comprendere qual cagione avelse indot- 


ta la Corte di Pietroburgo a ragunare un po- 
deroſo eſercito nella Cui landia, e Livonia, e 
che correſse voce, che tali apparecchiamenti 
& faceſsero contro agli Stati ſuoi, non aven- 
do egli principalmente dato veruna cagione 
di diſpiacere alla Corte di Pietroburgo: Se 
eiò mai foſse pel Trattato con la Svezia, et- 
ſere vano ſoſpetto, dappoiche lo ſteſso era 
gia ſtato dalla Svezia offerito, nè perciò potea 
dirſi ancora conchiuſo. Doverſi credere, che 
in Pietroburgo ſi trovaſsero ingegni male in- 
tenzionati, i quali ſuſcitaſsero diſcordie , e 
perciò non poter egli fare a meno di met- 
terſi in tale ſtato, che ſe mai veniſse aſsalito, 
poteſse abbattere con la forza la forza. Alle 
quali coſe tutte riſpoſegli il Milord breve- 
mente, non aver egli lume veruno delle idee 
della Zara, ma darebbeſi ordine a Pierrobur- 
go a Milord Hindfort, accciocche fopra. tal 
materia prendeſse lume . 5 161195 e. 
lino accompagnato dal Principe Enrico ſuo 
fratello, dal Regnante Conte di Stollberg 
Wernigerode, dal Conte di Rothenburg, e 
da Generali, Golz, e Bork, e preſa la via 
di Salzt hal viſitarono la Corte di Wolfenbit- 
tel, e poi n'andarono a prender I acque di 
Pirmont. Indi ritornareno a di 10. del det- 
to meſe a Berlino; e a di 26. — me- 
Cars . 18 3, 


le, i parti di nuovo col Principe F 


W 
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do fratel ſuo, e col Principe Ferdinando di 


per alcune differenze nate di nuovo, ſi 


teſse rinnovare la guerra, di che. ſentendo 
graviſſimo rincreſcimento il Re, comandò, 


che foſsero con ognt ſeverita + gaſtigati colo- 


ro, che tali notizie ſenza fondamento veru- 


no andaſsero in tal modo ſpargende. Bra- 


mava egli pero, che I Impero entraſse mal- 
levadore della pace di Dreſda, laonde l. 


Ambaſciadore Pruſſiano a Vienna preſents. 
adi 24. di Maggio del 1746. un memoriale 
all' Imperadore per queſta cagione; e à4 di 


14. d Agoſto gli venne riſpoſto, cis non po- 


terſi mettere ad eſecuzione, fe l Impero tut- 


tavia non faceſſe la ſolenne Garantia della 


Prammatica Sanzione a tenore del quarto ar- 


E venne dalla parte del Re replicato con 


da Pri 


ticolo della pace conchiuſa con la Baviera 


una lunga Scrittura in data de di 6. di Set- 


tembre, nella quale dimoſtravaſi, la Garan- 
tia dell' Impero per la Prammatica Sanzione, 
non aver punto che fare con la Garantia 
della pace di Dreſda; alla quale Scrittura fu 


re con un' altra più lunga, alla quale fu 
ani: nuovamente fatto riſpoſta:. 1 


8 
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Brunſvvich, facendo un giro nella Sleſia; per 
-quivi rivedere le Fortificazion i: 
Correva frattanto intorno una voce che 


174 
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Intanta 1 Ambaſciadore à Vienna ogni 
opera fece per ottenere, e I ottennè il Pri- 
vilegio gia conceduto dall I Imperador Car- 
lo VIL. de non appellando per tutti gli Stati 
dell Elettorato di Brandenburgo. e 
Non ebbe però la Corte di — riguar= 
do alcuno di garantire la pace di Dreſda; e 


il Re d' Inghilterra ſottoſcriſse il giorno 19. 


di Dicembre, che fu poi adi heh 4 Otrobre 
N lesen 

La ſteſsa cola fu piocaccluts) BET "PEN 
via, facendone il Barone di Marderfeld ſo- 
lennemente domanda. Ogni attenzione , e 


diligenza poſhbile fi dimoſtro per palelare s 


animo a quella Corte inclinato. II giorno 
della feſtivira deb Toſone Sant Andrea man- 
datogli dalla Zara , fu ſolennizzato alla Cor- 


te con pompa, e magnificenza grande, convi- 


tando i Ptincipi; e 1 Miniſtri eſteri- II Re 
ſtandoſi a capo della tavola bivens col 
Principe Giorgio d' Hollſtein di nuovo fregia- 


to con lo ſteſſo ordine; alla ſalute delF Im- 


radrice Ruſſa; e la ſera fu fatta una cena 
lolenne, chiudendo la feſtivita una er 
fica feſta da ballo ö 

Eſſendo a di 28. di as KY 1747. 
en di Vita il Cardinale Sinzendorff Ve- 
ſcovo di Breslavia, il Conte Munchovv G0= 
vernatore di quella Città ne diede inconta- 


nente con un Corriere 1 avviſo alla Maelta: 
pos | US > 


XE D RUS SEA. mp6: 
Sua, chiedendo a quella ammaeſtramento; in 
qual forma doveſſe contenerſi Di che ſu- 
bito gli furono mandate iſtruzioni, a renore 
delle quali ſpedi il Conte di Munchovy/ un 
ſuo Segretario al Decano de Canonici, Signo. 


re di Rummerskirch, pregandolo, che lo 


ſteſso gior no alle : ore quattro faceſſe tutto 1 


747 


Capitolo inſieme raccogliere, veſtito con pa- 


ramenti da ceremonia, nella Reſidenza Ve- 
ſcovile, dove s aveano a leggere le propoſi- 


zioni del Sovrano. All! ora ſtabilita n' andöil 


Conte di- Munchovv „ 11 quale venne accetta- 
to, e co dovuti convenevoli trattato all uſcid 
del Palagio da due Deputati del Capitolo, e 
di la condotto alla Sala magggiore, nella 

uale i Canonici tutti seran raccolti. Quivi 
ſpiege egli le inſtruzioni avute dal ſuo So- 
vrano 5 ma perchè quelle richiedevano, che 
vi ft trovaſse preſente anche il Coadiutore 
Principe di Schafgotſch, domandò, che an- 
chè eſſo vi foſſe invitattddoo . 

Venutovi finalmente eſſo Principe, il Con- 
te di Munchovv dichiaro, avergli comanda- 
to la Maeſta Sua, che s accertaſſe il Capito- 
lo del ſuo dolore, nel vedergli privati d' un 
Veſcovo cotanto benemerito, quanto ſi era 


il Cardinale Sinzendorff, il quale avea me- 
ritata, e acquiſtata la ſtima univerſale; ma 


che veduta da molti anni prima I incerta ſa- 
lure ſua, e remendo di quello, che pur doveva 
ac- 


. 
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1747 accadere, fi aveva egli fin da tre anni pri- 


ma ſcelto un Coadiutore, il quale al caſo 
della morte di lui poteſſe provvedere agli 
ſconcerti, che. foſſero avvenuti fra Cattolici 
Per la qual coſa dovendo al preſente la Mae- 
ſtà Sua, tanto guardando al ſuo Sovrano po- 
tere, quanto al moſtrare la ſua propenſione, 
verſo a quella parte de ſudditi ſuoĩ, che pro- 
feſſaſſero quella Religione, venire all' elezione 
d'un Paſtore, che gli reggeſſe, avea delibe- 
rato di confermare la nominazione nel detto 
Principe Schafgotſch, gia ſeguita a Coadiuto- 
re, dichiarando lui al preſente Veſcovo, per 
quanto ſpettaſſe al temporale, e laſciando a 
Canonici Conte d Almesko, e Barone Fran- 
kenberg I amminiſtrazione pro tempore nello 
ſpirituale 3 ſopra di che non avrebbe la Mae- 
{a Sua indugiato lungo tempo a far conſe- 
gnare il Diploma. Ei EO Paihg 
Il Principe Schafgotſch incontanente ſcriſ- 
ſe alla M. S. quella pregando con alcune ga- 
gliarde ragioni, che da tanto onore ne lo 
diſpenſaſſe, aggiungendoviſi {eco il Capitolo, 
e facendo rimoſtranze al Sovrano . Ma la 
riſpoſta fu: ſentire la Maeſta Sua con molto 
| degno la negativa del Principe, e grande- 
mente maravigliarſi, che il capitolo non aveſ- 
le pin a cuore il bene della Chieſa e ſperare 
egli tutta via, che il Veſcovo nuovo non tro- 
verebbe nuove difficoltà nell accettare quella 
EI x 
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Dignità, che gli veniva offerita. Da tali pa- x 


role indorto il Principe, diede finalmente 


aſſenſo ſuo ; a gli furono conſegnate le chiavi 
del Palazzo 5 Veſcovile 9 tolto * via da le ö ſta nze 


3 = 4 = 14 


16 ſugello, e: datogli 1n temporale il poſ- 


Il Cavaliere Francolini Agente pel Re in 


Roma, partecipò al Papa la nomina del Prin- 
eipe, accertando Sua Santità della Protezione 
Reale a favore de: ſudditi Cattolici. Coman- 
do la Corte di Roma ab. ſuo Nunzio in PO. 
lonia, che toſto n' andaſſe in Breslavia, e dit 


tal faccenda minutamente s' informaſſe, pel 


quale effetto partitoſi incontanente Monſigno- 


1748. in guiſa operò „che fra -pochi- giorni 


fu la buona armonia nel e riſtabilita. 
Adi 22. di Novembre del 1746. ottenero 
i Cattolici la licenza di poter edificate una 


Chieſa in Berlino, al quale effetto fu aſſe- 


gnato loro un certo ſpazio di terreno, poco 
dal Teatro diſcoſto. Il Conte d' Haake po- 
levi adi 13. di Luglio del 1747. la prima 
pietra con ſolennità grande, e fu per quella 
occaſione una medaglia coniata, rappreſen- 
tante il Buſto del Re con I uſata infcrizione; 
e ſul Roveſcio leggevaſi: Fautori ſuo Re- 
ligio Romana Catbolica die 13. Jul. 1747. 
Nelle fondamenta fu poſta una lamina di 
Rame con TI inſcrizione, che ſegue: Super 
- ü banc 
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banc Petram æ di ficabo Eccleſiam meam. Mat- 
th. XVI. Sedeute BENEDICT O XIV. Pont. 
Opt. Max. G Regnante FRIDER ICO TE 
Boruſſorum Rege, cujus conceſſione neoædi fi- 
candi Templi Romani Catbolici F. Hedwv: 
Sileſ. Princ. dicati Lapis angularis. poſt- 
tus eſt anno MDCCXLVII. Aenſis Fulii. 
In queſto tempo non mancavano alcuni, 
i quali con maligno animo ſpargevano, ave- 


re qualche intenzione il Re d'aſlalire la Po- 


lonia con atti oftili; la qual coſa gravemen- 
te alla Corte diſpiacque si, che comando a 


tutti i Miniſtri ſuoi, che apertamente dichia- 


raſſero: Avere la Maeſta Sua dati fino a quel 
punto non indifferenti ſaggi della premura 
ſua verſo la Repubblica e la Nazione de 


Polacchi; ed avere al preſente con ſua non 


picciola moleſtia ſcoperto eſſervi uomini co- 
tanto ſcellerati, i quali volevano far loſpet- 


tare delle azioni della Maeſta Sua ; ma che 


venendo per li fatti chiaramente manifeſtato 
il contrario di quello, che andavaſi divul- 
gando, ſperava cio non poter fare impreſſio- 
ne alcuna negli animi di quella Corte. Eſ- 
ſere veramente cotal dichiarazione ſoverchia 
quanto alla ſoſtanza, imperocche non era 
neceſſaria la ſcuſa , cola dove non v' avea 
fondamento di ſoſpetto, ma ſolamente cio 


dirſi, perche la verità s'opponeſle alle falſe 


voci, che s andavano da ogni lato allargan- 


do. 


u E DIY RUSSIA. mot 


do. Nuovamente dunque aggiungeva, ſe ac- 1747 


certare, che non tenterebbe mai una meno- 
ma cola , che ſturbaſſe la buona armonia 
con la Nazione Polacca; e che anzi allo in- 
contro ſtudierebbe ogni modo di coltivarla 
ſempre più ; e luſingarſi egli, che la ſteſſa 
Nazione avrebbe verſo di lui il medeſimo 
ſentimento, e darebbe a coloro gaſtigo, i 
quali non iſtando bene, ne loro conto ritro- 
vando nella pubblica tranquillitd, cercavano 
di peſcare nell acqua torbida , e far naſcere 
molaſtie;: e diſpiaceri d' intorno, con illecito 
fine di migliorare il proprio ſtato. 

Fra queſte dicerie, e turbolenze, venne 
ſcoperto, che un certo intimo Conſigliere 


detto il Signor de Faber, non ſolo avea occul- 


ramente tramate pernizioſiſſime trame, ma 
non lecite corriſpondenze anche mantenea . 


Per la qual cola venendo incontanente arrel- 


tato, e di tal reita convinto, fu a Spandau 
decapitato, e confiſcatogli tutte le facoltà, 
correndo graviſſimo riſico la moglie di lui 


ancora, la quale venendo per lo ſteſso ſoſ- 


petto arreſtata, ne fu eſaminata; ma trova- 
to, ch'ell'era innocente, non ſolo riebbe to- 
ſto la ſua liberta; ma aſſegnato le venne un 


convenevole mantenimento. Caduto nello ſteſ 


ſo tempo in diſgrazia del Re il Generale di 

Walgrave, e formandogliſi il Proceſſo, ſi ri- 

trovò non ſolamente aver egli avuto non le- 
- | 2 cite 
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1545 cite corriſpondenze di lettere ma avere al- 
tres intaccata la Caſſa delle Fortezze di 
quarantamila tallari; onde fu condannato dal 
Re ad una perpetua carcere nella Fortezza di 
A ᷣ ͤ VV .. 
Non tralaſciava intanto con fatica non mai 
interrotta, e continovo penſiero il celebrato 
Giureconſulto, e Conſigliere di Stato Barone 
Coccejo a regolare le Giudicature, e la Giu- 
riſprudenza negli Stati Pruſhani. Finalmente 
diede fuori una nobiliſſima opera in queſta 
Scienza , col cui metodo, tutte le liti per 
quanto avviluppate foſſero, e voluminoſe, 
doveano eſſere al più lungo terminate in un 
anno. Venne queſt' opera pubblicata, e nella 
Pomerania ſi cominciò ad introdurre tal re- 
gola, la quale non potea fare riuſcita mi- 
gliore . Rizzoſſi quaſi novello Magiſtrato, 
una novella Conſulta ſotto la direzione del 
Barone Coccejo, nella quale in un breviſſimo 
corſo d' otto meſi furono terminate con dif- 
finitive ſentenze oltre a duemila quattrocen- 
to già invecchiate liti: La qual coſa cotanto 
piacque alla Maeſta Sua , ch' eſſa comando , 
che introdotta foſſe anche nell' Elettorato di 
Brandenburgo, e negli altri ſuoi Stat.. 
Altre leggi, e nuovi Statuti furono oltre 
a ciò formati tanto in Civile, quanto in 
Criminale. Determinato fu, che un ladro , 
il quale nella Capitale rubaſſe, e tal delitto 
. com- 


REDEN an 


commeteſſe per la prima volta, -n' andaſle in 1747 


Prigione, e di quella anche . liberatoſi do 

la condanna, n andaſſe sbandito dal Paelſe-; 
ſe la ſeconda volta commetteſſe tale misfat- 
to, veniſſe condannato a vita nella Caſa; di 
Correzione Non foſſero ammeſse informa- 
zioni, non ricorſi, non pratiche, ne altri 
Atti, ſe prima queſti non veniſsero eſami- 
nati, e ſoſcritti da uno degli Avvocati ap- 
 provati,- i quali foſsero riſponſabili della ve- 
rita delle loro rappreſentazioni; e cio | per 
canſare nelle giudicature ogni froda. Il gior- 
no primo di Settembre del 1747. promulgò, 
che quanti eſteri voleſsero ſtabilirſi negli Sta- 
ti Pruſſiani, foſsero eſentati dall aſsogettarſi 
al prendere ſervigio militare, e per due an- 
ni proſciolti da qualſivoglia Dazio, gabella, 
ed impoſta ; e ſe voleſsero alla Patria ritor- 
nare, non foſsero da ſpeſa veruna aggrava- 
ti, come ordinavano le antiche leggi .. Adi 
7. di Gennajo del 1747. fu promulgato un 
Regio Decreto, in cui comandavaſi, che in- 
contanente foſſero riedificati i Ponti per tut- 
ti gli Stati, e con un altro Ordine Regio de 
di 7. di Febbrajo del 1747. ſi commiſe che 
foſſe rimeſſo il Porto di Schvvienemunda nel- 
la Pomerania ; e un Conſiglio fu ſtabilito, 
che doveſſe eſaminare tutti que' debiti, ch 
erano ſtati contratti da' Principi d' Oſtfriſia, 
i cui Stati dopo la morte di loro erano ri- 

| ca- 
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dy eaduti al Re, e che venendovi ritrovati li- 


quidi debiri, e reali, foſsero queſti puntual- 
mente pagati. Fu con ſeveriſſimi ordini vie- 
tato 42 Ebrei, che non poteſsero coſe ru- 
bate comperare a pena di perdere tutti i 
privilegj loro, obbligando per modo ! Uni- 
verſità di quelli, che d' ogni contravenzione, 
eſsa medeſima riſponſabile foſse. A quelle 
famiglie di poveri, che aveſsero voluto an- 
darſene a formare la loro abitazione ne pae- 
fi abbandonati, e ſodi della Pruſſia, furono 
aſsegnati in loro proprieta danari, e caſe, 
con un certo numero d' animali per coltiva- 
re i terreni, e permeſso oltre a cio, che li- 
beramente una delle tre Religioni poteſsero 
„„ e 
La Città, e Signoria di Schmiedeberg fu- 
rono nella Sleſia dal Re comperate per age- 
volare al commerzio, e le Miniere in quella 
Provincia rimeſse, al qual fine perſone peri- 
te in quell arte vennero cola con groſso ſti- 
ndio condotte. „ 
Non volendo quel Sovrano cedere in ma- 
gnificenza a maggiori Re della Terra diede 
commeſſione, che in Berlino rizzato foſse 
un ſuperbo Spedale per li ſoldati invalidi, al 
qual effetto ſcelto venne un luogo davanti 
alla Porta d' Oranienburgo, e rizzate furono 
due Chieſe grandi, per li Proteſtanti I una, 
e Taltra pe Cattolici. Nell Ottobre del 1747. 
| 1 | vi- 


viddeſi coteſta ſplendida fabbrica al termine 1247 
ſuo condotta, ſopra il di cui Portone leggeſi 
a caratteri grandi: LASO ET INVICTO ME 
LITI; e la ſolenne conſacrazione nell anno ſe. 
guente fu fatta. Direttore d' ogni coſa fu il 
Colonello di Rezovv. Furono diviſi gl Invas 
lidi, che cola fi: trovavano in tre compagnie 

di dugent' uomini per una alle quali il Co- 
lonello fece un elegante parlamento, a cui 

fu riſpoſto con voce concorde di tutti: Vi. 
va il Re. E ciò compiuto fecero I ingreſſo 
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loro con buon ordine , trovandoſi a quella 
funzione preſente quaſi tutta la Corte. Eb- 
bero eſſi ſoldati in quello Spedale aſſegna- 
mento d' un agiata ſtanza, di veſtito, legna 
pel verno, e altri provvedimenti, appunto 
come ſe in attual ſervigio ſi foſſero ritrova- 
ti. Nello- ſteſso anno 1747. fece la Maeſts 
Sua varie raſſegne vicino a Berlino, dove 
{i raunarono 25. Battaglioni, e 6. Squadro- 


ni; indi paſſato a rivedere I altre Truppe | 
nella Slefia, fece quivi groſſiſſine ſomme 8 - 
{compartire alle Vedove , e agli Orfani de | 
eidg. | | 5 | 


| Seguendo frattanto una buona armonia con 
le vicine Potenze, mando il Re il Signore di 
Svverin Cavallerizzo ſuo a Parigi , il quale 

eſentò al Criſtianiſſimo diciotto de pit bel- 
o e meglio formati Cavalli Pruſhani ; e ri- 
facendoſi di nuovo la fſolennita del Toſone.. 


dell 
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4747 8 dell Ordine di Santo Andrea, vi ſi diſpiegs 
a. ogni pompa . II Re col Maxeſci 
Keith, Cavaliere dello ſteſſo Ordine, .beverre 
10 alla. ſanità di. Sua Maeſts Zariana, e 15 
ſteſsa formalità usò la Corte di Pietroburgo 
i giorno 13 in cui i fece la feſta del. Toſs 
ne.dell' Aquila nera Pruſhana, - + 
Con tutto queſto non fu poſſibile al Re 
a ottenere da quella Corte la garantia della 
Sleſia ; nè mai altra riſpoſta ne ricevea ; ſe 
non che piena 4; 4 amicizia, e d affetto ver- 
0 S. M. Re di Pruſſia; ma che ſendo gia 
quella provincia da due Corti garantita, cre- 
dea coſa ſoyerchia l aggiungere in ciò la 
ſua, obbligazione. Fin da quel tempo, ſi co- 
minciò ad oſſervare, che non accordavanſi le 
intenzioni della Corte di Pietroburgo con 
quelle di Berlino. Deliberò la 3 di 
mandare Truppe auſiliarie all“ Imperadrice 
Reina, di che immaginò il Re non potere « 
tal novità eſſere altro, che pernizioſa-all Im- 
pero; nientedimanco avanzaronſi le Truppe 
fino a Bamberga, e Norimberga fino a tan- 
to, che la pace d —— le rende | 


indietro ſenza operare coſa veruna, 4, 1. 
Rimaſe finalmente conchiuſa la pace con 
hs. Svezia, la quale avea per ſuo fondamento 
la tranquillità del Settentrione, e il manteni- 
mento ſul Trono dell. eventuale Re. Si fece- 
ra le due Potenze walleveria inſieme vicen- 
2 de- 
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devolmeute degli Stati loro con una chufſtis 1747 
la chiaramente eſpreſſa intorno a! Trattati di 
Breslavia, e di Dreſda. Stabilivaſi in eſfa, 
che ſe oſtilità aleuna foſſe loro venuta incon 
tro, luna delle parti contraenti doveſſe ſa 
ſua mediazione offerire e quando | intromil. 
ſione dentro al termine di due meſi non 
aveſse quell effetto, che ſe ne deſiderava ap- 
prelso agli aſsalitori, ſi doveſsero ſcambie- 
volmente preſtare ajuto con I arme. Rimaſe 
il numero de Pruſſiani aſsegnato a novemila 
uomini con la neceſsaria artiglieria, e quel“ 
lo degli Svezzeſi a quattromila Cavalli, e 
duemila Fanti ; e quella parte, ch' egli ne 
mandava doveſse al-foldo ſuo mantenergli; 

a patto, che f altra, la quale il foccorſo ris 
cevea, i foraggi, che occorreſsero, e le 'vet- 
tovaglie ſomminiſtraſse. Dovelse il Trattato pel 
corlo di dieci anni durare, e Wera invitata 
la Corte di Pietroburgo ad accedervr. 
- Mentre che queſte cole fi facevano, avea 
la Regolazione della Giuriſprudenza arrecata 
nella Pomerania infinita contentezza a tutti 
que popoli, di che trovandoſi ſoddisfattiſſi- : 
mo i] Re, premiò le fatiche del famoſo Coc- e 
cejo dichiarandolo Gran Cancelliere del Re- 
gno di Pruſſia. Queſti non tralaſciand o i ſuoi 
ben cominciati, ed avveduti lavori, era ap- 
punto in quel tempo occupato a compilare 
quel celebratiſſimo Codice Fridericiano Bomb 
| 0 F 
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7 STORTA DI FEDERIGO III. 
1747 doff 4 quel diſegno, che glie n'avea dato a 
Re medeſimo. II novello metodo venne po- 
ſcia introdotto ne Tribunali di Berlino; Ho. 
ve in otto mefi furono diffiniti con la fen- 
tenza mille ſettecento, e vttantatre litigi 
che da lungo tempo erano incaminati, 
alcuni Maeſtrati vennero {opprefir, e cer. 
ti altri ſtabiliti nuovamente . I più celebri 
_ Giureconſulri della Germania vennero chia- 
mati à riempiere il Collegio di Giuſtizia, 
e al Preſidente di quelli fu aumentata la Pen- 
ſione fino ad ottomtla tallari. Anche la Reg- 
genza di Magdeburgo diede ſaggio della ſua 
atrenzione, comparendo dalle note de' Proceſſi 
mandati alla Corte, che nel termine di ſei 
mefi n'avea già conſumati o. 
1748 Placquero cotanto al Re queſti nuovi re- 
golamenti, che per memoria d'eſſi fece col 
n{are una medaglia, la quale rappreſenta va 
il Buſto con I inſcrizione Fridericus Boruſ . o- 
rum Rex , e nel Roveſcio la Giuſtizia con 
le Bilance contrappeſate dallo Scettro Rea- 
le, e col motto: Emendato jure MDCCXxL VIII. 
Spedi il Re queſta Medaglia al gran Cancel- 
liere Coccejo, accompagnandogliela con una 
lettera di ſua mano del ſeguente tenore. 
„ Mio caro Gtan Cancelliere, e Miniſtro 
” di Stato Coccejs. * 221 
„I grata memorias che 50 avuta Em- 


5 Pre, e averò del voſtro zelo, e della fe- 
| 55 del- 
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10 deli m-/ſtrari nella nuova regolazione del. L748 


„ la Giuſtizia, m obbligano a, darvene un 
„, picciolo teſtimania, con la qui incluſa me. 
„ daglia d' oro, fatta a tal efferro_conjare ; 


u Son certo, che T accoglierere, volentieri pet 
„ memoria di me, e aſlicurandovi della mia 


ee ſono. = WR 6 4 eSh-1c ＋ 128115 
Potſdam adi 24. Luglio 8 oy 5 
Fears. 


: ls medaglia accompagnata da un 


Diploma, nel L. quale la M. S. gli conferi- 
va diverſi ieee feudi nel. Ducato di 
Cleves VEE. 7 21 


Verſo quel comps. ns: nr proyve⸗ 
1 quali vietavaſi alla | Nobilta 
uſcire fuori del Paeſe, e metterſi al ſervigio 
d' altre Potenze ſenza chiedere eſpreſlamente 
| licenza al Re. Riordinaronſi le 2 13 e 
fi. fece ceſſare la lieva delle Try 

cato di Cleves, cominciandot 
volgere il penſiero alle coſe del mare, al 
Commerzio, e a trattare con gli Stati Gene- 
rali e con altre Potenze, che la Bandiera 


Pruſſiana foſſe riſpettata⸗ ne le Navi , che 


la. ipiegaſlero. venir da qual fi voglia a 
na viſitate, o arreſtate.. 8 
Il Signor d' Ammon . e 


no all Aja ebbe ordine di 1 5 50 a 


quella Repubblica, che ſendo il Ducato d' 


Oſt Friſia interamente ſotto la Signoria del 
-"} £4 Re, 


2 
— 
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2748 _ non volea egli pin:-comporrare;; che i 


Coſtiere © Ollande ſi e 
3 intorno à quelle Spiaggie; onde ſo- 
a queſto punto inſorſe qualche difficoltà, 
þ 4 non, che convenne 2 Ollandeſi cedere 
fnalmente, minacciando iE Re di e a 
ciò con la forza obbligare 
1 Signor Mitchel . a OY 
| he in lul punto del Paviglione Pruſſiano 
molte conferenze, che farono argomento di 
varj diſpiaceri. Th giorno; degli 8: di Genna- 
jo del 1748. conſegnò Þ Ambaſciadore al Se- 
Emtarig di Stato Milord Cheſterfield una Me- 
moria, nella quale ſpiegavafi, che atteſo le 
promiſſioni della Corte di Londra, ſperava, 
che le Navi pruſſiane, le quali non follero 
cariche d effetri. vietati da Trartati „ doveſſe- 
0 eſſerne riſpettate; ma ad onta de reiterati 
ordini del corpo degli Ammiragli di Londra, 
venivano cotidianamente arreſtate le Navi con 
Bandiera Pruſſiana; per la qual caſa deſide- 
rande la Maeſta Sua. di canſare maggiori 
ſconcerti, chiedeva con inſtanza, che foſſero 
dati rigoroſi, e opportuni ordini in tal pro- 
| gg „ne quali foſſe eſpreſso, che doveſse 
ſtare a ran] di Nave., e Armatori k 
elaminare le ſole Patenti, e Polizze di cari- 
co. delle Navi. Doveſse Ia Corte di. Londra 
chiaramente ſpiegarſi, che il traffico Pruſſia- 
no per Francia, e Spagna non doveſse com- 


— 


rtare e veruno, come — tutte 2748 
Je Naaioni neurrali. 5 imperocchè altrimenti 
ſarebbe il Re ſtato ebb ad e 8 for- 
2 er riſtorare i Daene fo i- da 
ele Aer SO 2 . 108 2) 
_ 1 Riſpoſe la Corte di 8 edecunleng 
ſendoſi ſtabilito Frattato di Commerzio fra 
Finghilterra, e la Corte di Berlino, non po- 
teano aver luogo le richieſte del Rec Sperar 
eſſi , che la Maeſta sua voleſſe perſuaderſi 
della verità. Che ſendoſi in Inghilterra ſta- 
bilito il Tribunale dell Ammiraglirt; poteano 
1 parti aggravate a quelle rivolgerſi; N 
non ſt mancherebbe di far Giuſtiziaa 
Ia pace d' Aquiſgrana ſeguita i gerne . 
ot Ottobre del 1748.-:fere:celsare” ogni aſtro 
Aiſordine Nell Articolo X X II. feceſt dalle 
parti mehren re all Re della Sk- 
d 2 Contea di Glaz. 24 8 12 2110 
Duranti le uſtime aerre eta caduto in diſ- 
2 del Re il Conte Carlo Giufeppe d' 
_ Henkel, il quale non ſolamente avea di — 
2&6} preſtato mano agli Auſtriaci ma ſi mo- 
ſerò ancora ſempre grandemente avverſe a . 
tutti glintereſſi del ſuo Sovrano; per la qual 
cagione non ſolo gli vennero, tutti i Beni 
ſuoi confiicati; ma toltogli ogni grado di 
Nobiltà, e {pezzato lo Stemma ſuo per ma- 
no del Carneice. Dopo quel tempo la fa- 
. d' Henkel acquilto di nuovo la Graz ia 
Rea 


1748 
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Reale, e fu come prima rimeisa nelle ſue 
giutiſdizioni. II e Leone Maſſimiliano 
andò al poſſeſſo degli Stati, ricevette il giu- 
ramento di fede, con le formalita conſuete 
V* affiſte il Barone di Bode in qualita di 
Commelfario Regio, 1ndi raunataſi la No- 
bilta fu pubblicamente letto il Diploma, in 
cui venne la famiglia del Conte d' Henkel 


ripciſtinara nelle Digniti, e negli onori ſuai.- 


Diverſe generali raſlegne delle Truppe fa- 


cevanſi intanto,; fra le quali una notabile 


ne ſegul nel meſe di Maggio nelle vicinan- 


2e di Berlino, e in un campo, che avea una 
Lega d' Gage .. Andaronvi à vederla la 


Reina, le Dame, e i. Cavalieri della Corte ob 
| Il Re fece a tal effetto alcuni Padiglioni iz 


zare di ricca, e nobile veduta, da' quali i 


ſta va con grande agio, e diletto a rimirare 
ogni cola, Un' altra ſomigliante raſſegna a 


Magdeburgo ſi fece 3 ne ſi ceisava contino- 
vamente dall ammaeſtrare le Truppe a Pot- 


| {dam negli elercizj: militari. Venendo L. 8 


tunno fece la Maeſtà Sua il giro della Sle>, 
ſia, ; vificto le Fortezze; qualche tempo in 
Bresla via ſi ritenne, dove diede una nobile 
feſta, e ſolenne a' Principi, e alla Nobilca 


della 'Slefi ia. Somme grandi di danaro fece 


ſcompartire a, quelle Vedove, e a que figliuo- 
f 1 cui Mariti, ed i Padri, erano in guer- 
2, keſtati ucciſi, e commiſe, che a Potſdam 

; rit- | 


_ *% 4 
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ritto foſse un grande Spedale, in cui dl | 174 


ſero allevati, mantenuti, lenta diſp pendio 
ricolare ammaeſtrati gli Orfanelli 0 Sache 1 

e tanto fu inoltre contents del Conte di 
Iiune sev, clic un - keudo gli 7 he 
nella Skeſfiz,; $5455 + 


410 
Tits 


Nell“ a rult delł anno 77155 Toten far 7 
47 


due nobili Inveſtiture, Tuna del Principe 
Lobkovviz pel Ducato di Sagan, e altra del 
Principe di Schafgotſch pel Ducato di Gro- 


kckau: Narraſi, a nel primo folse nata in 
tenzione di vendere il Ducato al Re, ma 4 


che ſopravvenute poi varie difficolta 'pel « con- 
ſenſo delle Caſe de principi d Auerſperg, i "© 
della Torre Taſſis, le quali debbono 4 2 
quegli Stati fucceflione; fe la linea de Lobko- 
Vvviz ſi ſpegneſse, non ne fu altroo 
Feteſi la funzione delle dette Anveſtikute 


con ſolennita grande. S. Altezza il principe d di N 


Lobkovviz andò a di 9. di Gennajo nel 1749.1 


con un nobile accom} dagnamento alla Core 
te, laddove accettato fu alla Porta della pri- 
ma Anticamera dall Ajutante Generale Colo- 
nello di Buddenbrok, e condotto fino all'ul- 
tima Anticamera , nella quale s arreſtò fino 
a tanto, che il Re in Sala d' udienza ſotto: 
al ſuo Baldacchino fi pole. Aperteſi indi le 


Porte, videſi la Maeſtà Sua coperta il capo 


{ul Trono, e attorniato da' Principi del ſan⸗ 
gue, dagli Eſteri, e da ſuoi Generali. Ingt- 


noc 


1749 
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nocchiatoſi il Principe al pie del Trono, e 
fatto quivi la ſua Orazione, à cui riſpoſe il 
Conte di Podevvil, di la ſi levo, e s' ingi- 
nocchio di nuovo ſopra un origliere chermi- 
ſi, facendo il giuramento ful libro de' Van- 
geli, dal Conte di Podevvil, e dal Coute di 
Munchovv ſoſtenuto. Il Conſigliere intimo 


Voxerot leſſe la formula del giuramento ; la 
qual coſa terminata, il Mareſciallo Conte Svve- 


rin gli diede la nuda ſpada a toccare, e gli 


preſents il pome di quella, perche lo ba- 


ciaſſe. Indi il Principe fatta I Orazione del rin- 


graziamento, fuori della Sala uſci, accompa- 
gnato dal Colonello Buddembrok fino alla por- 


ta della prima Anticamera, e con lo ſteſſo 
accompagnamento n'ando al ſuo Palagio, e 
la menſa al pranzo fu aperta, alla quale fu 
aſſiſtente tutta la Famiglia Reale, e v' inter- 
venne il Principe Lobkovviz ſuddetto, e fuvi 
ſervito in oro. | „% 3 256 hh 
Non minore fi fu la ſolennità che venne 


fatta per I Inveſtitura del Principe Veſcovo 


di Breslavia per lo Ducato di Grotkau: im- 
erocche nel giorno ſtabilitoſi alla funzione 
Ajutante Generale Buddembrox fecegli ac- 
coglienza all' uſcio della prima Anticamera . 
dove trovo il Mareſciallo di Kalkſtein , col 


Tenente Generale Conte di Rotemburgo , i 


ui I accompagnarono alla Sala dell' udien- 
za. Feceſi la funzione con quelle ſteſle for- 
ma- 


* 
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8 con cui era ſtata fatta 9 nella 
Principe di Lobkovviz; ſalvo che Faccomps- 
gnamento del Principe Veſtovo era pid "4 "oY 
gnifico di gran lunga. Andavand avanti due 
Cocchj tirati da ſuperbi Cavalli, e dietto & 
quelli ne veniva la — di gala di gran 
valſente, in cui ſi trovava Sua Altezza Re- 
: werendiflinw . Seguivanlo due Lacchè, dieci 
Staffieri, e due Cacciatori, andandovi a lati 
due Paggi due Segretarj, e ſei Camerieti, 
con livree di ricco valore, e in; ful mezze- 
di, ſecondo il conſuero uſo, „vi 175 Tavok 


_— +54 


Non tra lafciava inte fl Re FF n 


A ant! FTanimo ſuo 'a render florido lo 
Stato della Sleſia; per la qual coſa il giorno 
31. di Marzo del 1749. Bos pubblicare una 
nuova Patente, con la quale accordaya hr- 
ghi, e gran vantaggi a quelli Artefici, N 
aveſſero voluto andar quivi a Rabilick ,! „ e 
qual fi voglia genere di manifatture lavo- 
rare. All aprirſi di Primavera fece un nuo⸗ 
vo giro per la Sleſia, e commiſe, che 
Sehvveidniz foſſe fortificata . A quel Bases 


di tal nome, il quale aveva a. ſpele ſue 


una Miniera trovata di ame, vicina a a Ru- 


del sdorff, conceſſe per dieci anni I eſenzio- 


ne da ogni gravezza ; ed oltre a divetſi al- 


tri Proyyedimgent! ordinò , che le antiche 


Aa 5 Mi- 


del * 


r . 6 "os . -w. ak 
2 $1 
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4749 Miniefe nella Contea di Giaz veniſſero ri- 


er * 
Inis ner f 


-melse . IL E e 280.04 
Trovavafi nel preſente anno grandemente 
afflicta la Sleſia, da una peſtilenza caduta 
ſopra a Bovi , la quale non ebbe timed io 
migliore, che quello della terra ſigillata. E 
giungendo calamità ſopra calamita al Paeſe”, 
$ alzarono T acque, e fecero gran rovina. 
Adi 21. di Giugno in ſulla mezza notte 
una folgore caduta fece balzare in Breslavia 
un Depoſito di polvere con iſquarcio di mob 
te caſe, e morte d' uomini, tanto, che i 
danni furono un milione computati; della 
qual coſa ſenti il Re tanta pietà, che fe- 
ce delle ſomme d importanza a poveri diſtri- 


. 
o 


baire... I C30 JED. 12 2 006k 
Ma volendo anche la M. S. dare un ſe- 
guo della propria affezione alla Vedova Prin- 
cipeſſa di Virtemberg Stuttgard ſorella del 
Margravio di Brandenburgo Schvvett; le do- 
no il ſuperbo Caſtello di delizia Copenix ſi- 
tuato due leghe diſcoſto da Berlino 
Diverſi Proclami fece pubblicate, ne qua- 
{i vietavaſi agl' ingaggiatori ſotto graviſſime 
pene, che non isforzaſſero gente a prender 
letvigio, e proibivaſi di non ſegnare nel 
ruolo perſona, che dalla mercatura dipendeſ- 
ſe. Acciocchè queſt ordine veniſſe puntual- 
mente oſſervato, raunata venne tutta la Cit- 

iS | ta- 
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radinanza di Berlino, e a quella pubblica- * 


mente il Proclama fu letto. 1 
Nuovi regolamenti uſcirono intorno alle 
monete,; l' ordine, che non vi foſſe, chi po- 
teſſe aſpirare a cariche ſe non dopo i corſfi 
degli ſtudj ſuoi nelle pubbliche Accademie: 
le finanze vennero riordinate, e fu provve- 
duto ad alcuni ſconcerti 3 nelle 
manifatture: che i pupilli non foſſero ottimi 
prima de venticinque anni: vietavaſi con mi- 
nacce gravi ai Capitoli de Canonici, a Prela- 
ti, Moniſteri, e Commende, che non ſi la- 
ſciaſſero cadere in rovina le Caſe de villici , 
con l' appropriarſi i campi di quelli : fi ſta- 
bili la confiſcazione de beni contro a' Diſer- 
tori; e fi diede ordine, che non vi foſse chi a” 
figliuoli di famiglia ardiſſe di ſomminiſtrare 
danari ; oltre a' provvedimenti, che vennero 
fatti intorno alle pubbliche .Accademie, 
Furono verſo. quel tempo ſcoperto fra gli 
Svizzeri quelle celebrate coſpirazioni contro 
al Cantone di Berna . Preſe il Re intereſſe 
per la medeſima; di che ſcrivendo alla Reg- 
genza di Neuchatel, ordinò a quella, che 
 fagnificaſſe al detto Cantone quella parte , 
che prendeva negl intereſſi ſuoi, dichiaran- 
do, che non mancherebbe di dargli teſti- 
monianza della pid vera, e fincera amicizia. 
Finalmente ſiccome ſuole avvenite, che al 
Fur os 
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1249 temp della Pace naſcono penſieri, per li 


quali le Città rifioriſcono, ebbe campo il Re 
con la nuova quiete di penſare alla ſua Ca- 
pitale di Berlino. Ed eſſendo il Duomo gia 
da molti anni rovinoſo, e cadente, venne ab- 
battuto affatto, e per riedificarlo poſta la 
prima pietra adi 8. d' Ottobre del 1747. e 
nelle fondamenta fu poſta una lamina di ra- 
me con ſoppravi intagliata la facciata d' eſſo 
Duomo, e ſottovi RESTITUTA. Seguendo 
Poi l' inſcri zione, che il caſo del tempio, e 
ii giorno, e Fanno di ſua riedificazione avea 
legnato. (4). Il diametro di queſto ſon- 
tuoſo edi izio è di dugento trenta piedi lun- 
go, e largo centotrentaquattro. Soſtenuta & 
Ia facciata da quaranta due pilaſtri grandi, i 
quali ſoſtengono ſei colonne d ordine Ioni- 
co. ed entraviſt per cinque portoni , e le 
parti laterali fono ſimilmente ornate con fac- 
ciata, e portoni; nc yy 3 d' archi- 

tettura fu mai di quel campanile veduta. 

E perche I Accademia delle Scienze, ſem- 
pre cotanto a cuore della Maeſta Sua, aveſ- 
e luogo più nobile da farvi ſue adunanze, 
e congreſſi; ſi diede principio ad un altra. 

| | re- 


(a) Fridericus Rex Boruſſis hane ædem ex templi Ca». 
— thedralis. ruinam minantis- ruderibus excitavit , dedicavitque., 
Jaco. fundamento die VIII. Otobris MDCEXLVII. 
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magnifica fabbrica; fornendola intorno con 174 


ſontuoſe, e compiute Statue del celebrato 
Scultor Reale Signor Blume il giovane. 

Adi 13. di Luglio del 1749. venuto a 
Berlino il Mareſciallo Maurizio di Saſſonia, 
fu dal Re con molta diſtinzione accolto- ; e 
regalato alla ſua partenza del 'ritratto di 
Sua Maeſta, e d'una tabacchiera doro, Funo, 
e Palcra guerniti con diamanti d'un ineſtima- 
Nel Carnovale del 1749. e 1750. fi preſe- 
ro i conſueti ſollazzi, fra quali le pin ſcelte 
Commedie, e drammi furono rappreſentati 
Celebraronſi i giorni natalizj della Reina Ma- 
dre, e della Moglie, con quanta magnificen.. 
Za ſi potè mai, sfoggiando in quegl'incon- 

tri tutta la grandezza di quella Corte 

Adi zo. di Giugno del 1750. fegut la Ce- 
remonia della ſolenne Inveſtitura, che ando- 
a prendere il Principe d' Auerſperg per lo 
Ducato di Munſterberg nella Slefia . II Ple- 
nipotenziario del Principe Barone di Schyvertz, 


con uno ſcelto ſeguito di Cocchi da ſei ca- 


valli tirati, n'ando al Palagio Reale. Accol- 
ſelo nella prima anticamera I Ajutante Ge- 
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nerale Colonello di Buddembrok, ritrovandoſi. 


il- Re nella Sala d' udienza coperto il. Capo 

a ſedere in ſul Trono , attorniato , ſecondo: 

il conſueto ſuo, dalla famiglia Reale, da; 
| | Prin- 


— 


19 STORIA DI FEDERIGO III. 
#750 Principi efteri ; e da" Generali ſuoi. Fece 1 
Ambalciadore I'orazione genuffeſso, alla qua- 
le fu riſpoſto dal primo Miniftro Conte Po- 
devvils, preſentandogli poi queſto in com- 
pagnia del Conte di Finkenftein il Libro de 
Vangeli, fopra il quale fece il ſuo ſolenne 
giuramento, dettandogliene pubblicamente la 
formola if Conſigliere intimo Vokeroth; la 
qual cola compiuta, porſegli il Mareſciallo 
Schvverin la ſpada nuda, e fi chiuſe la fun- 
zZione , 30 | 
Intanto non ſoddisfatta la Maeſta Sua dell 
avere alleggieriti i ſudditi dalle gravi ſpeſe de 
lungi litigj, pensò di troncare ogni radice , 
dalla quale poteſſero naſcere nuovi fconcerti: 
per la qual cofa notando, che la gran copia 
delle Leggi dell Impero, e le deciſioni de 
Giureconſulti, erano talvolta si ofcure , in- 
traſciate, e ripiene d' oppoſizioni I una all 
altra, che ne pativano talora gravemente i 
giudizj, compilò, e inſieme poſe quel cele- 
bre corpo del Jus Fridericiano, in cui erano 
regolati, e preveduti tutti + caſi di qual fi 
voglia ſorta; ordinando , che per I avvenire 


ſervir doveſſe di baſe, e legge fondamentale 
per tutti gli Stati Pruſſiani. e 
In tal guiſa molti anni ſi ſtette quel Re- 
gno in pace, paſsati i quali nuove cagioni 
inſorſero, che acceſero la guerra, la quale 


1 
og 
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oggidi arde in quaſi tutte le parti d' Europa. x750 


Dappoichè il tempo mile dallo ſtato pacifico, 


al preſente ualche intervallo, noi pure ſe- 
guendo con la ſcrittura noſtra I indole della 
Storia preſente, chiuderemo con quanto ab- 
biamo fin qui detto la Prima Parte di quelt' 


opera, apriremo la Seconda a quelle nuoye , 


e si famoſe materie, che una guerra di ran» 


ta importanza ha nel corſo fino 2 qui di 


. 


due anni agli Scrittori apparecchiate . ; e 19 


Fine della Prima Parte. 
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